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PPrreesseennttaazziioonnee  
  
  

  
Nel linguaggio corrente comune parliamo di “Società Sportive” riferendoci a quegli enti a 

base associativa che operano nel variegato e complesso mondo dello sport e che sono la forma 
aggregante di tutta l’attività dilettantistica nel settore sportivo che riveste un’ importante funzione, 
una valvola di sfogo, non soltanto per i ragazzi, ma anche e particolarmente per le persone non più 
giovani. In realtà nella maggior parte dei casi dobbiamo parlare di “associazioni sportive”.  

Il riconoscimento della loro presenza risale alla legge 426 del 16.12.1942 con la quale si 
istituisce il CONI e le associazioni diventano così soggetti dell’ordinamento sportivo stesso.  
  Parliamo naturalmente di forme aggregate e regolamentate la cui finalità è quella di 
promuovere l’attività sportiva senza alcun fine economico o come vengono definite “senza scopo di 
lucro”, regolate e disciplinate espressamente dagli artt. 14-35 Codice Civile (Associazioni 
riconosciute) e dagli artt. 36, 37, 38 del Codice Civile (Associazioni non riconosciute) e dall’art. 18 
della Costituzione. 

Quest’ultima tipologia rappresenta la forma più diffusa per lo svolgimento dell’attività 
sportiva dilettantistica in Italia. 

Costituire un'associazione sportiva non è difficile e nemmeno costoso: chiunque, con un po’ 
di buona volontà e costanza, ci può riuscire.  

Certo che chi si appresta a “costituire” una associazione, che può assumere le diverse 
connotazioni  di polisportiva, di club o ancora di un circolo sportivo, si trova di fronte una 
complessità di rapporti giuridici nascenti e problematiche fiscali.  

Nasce l’esigenza di evitare possibili contestazioni riguardo al contenuto degli accordi e 
degli impegni dei Soci, per quella che sarà l’opportunità di formalizzarne la nascita con un atto 
costitutivo scritto con il quale i soci fondatori stabiliscono di dare vita al sodalizio stesso ed 
approvano lo statuto che ne disciplina l’attività futura 

In pratica l'associazione è il risultato di un contratto fra più persone che hanno uno scopo 
comune, e decidono di associarsi per perseguirlo. 
 

Ma è complicato costituire una associazione o se guidati possiamo 
anche noi costruire la nostra associazione per soddisfare le esigenze di un 
gruppo di amici che vogliono fare sport, magari in un impianto pubblico? 
Cosa si deve fare? 
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RRiiffeerriimmeennttii  LLeeggiissllaattiivvii  nneell  mmoonnddoo  ssppoorrttiivvoo  
 

 
 

Il mondo sportivo e le leggi che lo regolamentano sono in continua evoluzione anche 
perché lo sport in generale sta cambiando; nasce quindi la necessitò di regolamentarlo di 
“guidarlo” anche fiscalmente.  

Tale necessità è stata evidenziata dal D.Lgs. 4 dicembre 1997, n. 460 (Riordino della 
disciplina tributaria degli Enti non Commerciali e delle Organizzazioni non lucrative di Utilità 
Sociale), il quale costituisce il principale punto di riferimento normativo per il mondo 
dell’associazionismo;  
Per quanto riguarda specificatamente il mondo dell’associazionismo sportivo tale decreto 
legislativo va integrato con l’articolo 90 della legge n. 289 del 27 dicembre 2002 successive 
modifiche normative (decreto legge 22 marzo 2004 e Decreto legge 186/2004). 

Sensibili novità, relative alla disciplina delle associazioni e società sportive, sono state 
introdotte dall’art. 90 della legge n. 289 del  27 dicembre 2002, commi 17 e 18, modificato ad 
opera del decreto-legge 22 marzo 2004, n.72, convertito nella legge 21 maggio 2004, n.128.  

Tale provvedimento definisce vari aspetti relativi alla disciplina delle anzidette associazioni: 
le forme giuridiche, i requisiti statutari, le modifiche statutarie, le incompatibilità, la gratuità degli 
incarichi degli amministratori, i registri per lo sport. 
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CCAAPPIITTOOLLOO  PPRRIIMMOO  
LLEE  VVAARRIIEE  FFOORRMMEE  PPEERR  LL’’EESSEERRCCIIZZIIOO  DDEELLLL’’AATTTTIIVVIITTAA’’  SSPPOORRTTIIVVAA  

DDIILLEETTTTAANNTTIISSTTIICCAA  
 
PPrreemmeessssaa  
  

L’associazione è una formazione sociale consensuale di cui si interessa l’art. 2 della 
Costituzione.  

L’associazione è composta da una pluralità organizzata di persone che perseguono uno 
scopo comune. Essa prende vita da un atto di autonomia contrattuale, un contratto di comunione 
di scopo in cui le parti mirano al raggiungimento di un fine comune a tutti coloro che aderiscono 
all’associazione. 
 

Si analizzano di seguito gli elementi che in concreto caratterizzano il contratto di 
associazione rispetto ad altri contratti. 

Il primo elemento è lo scopo.  
Ciò che distingue un’associazione da una società è individuabile nell’art. 2247 del c.c., il quale, tra 
i requisiti del contratto di società, richiama lo scopo di dividere tra i soci gli utili derivanti 
dall’esercizio di un’ attività economica, mentre in una associazione ogni profitto deve essere 
destinato allo scopo sociale, uno scopo teso cioè alla soddisfazione di bisogni di natura ideale e 
comunque di natura non economica. 
 In una associazione i contributi versati dagli associati sono a fondo perduto e gli associati che 
recedono dal vincolo sociale o che siano esclusi non possono ottenere la restituzione dei contributi 
versati né vantare alcun diritto sul patrimonio dell’associazione (artt. 24 e 37 c.c.).  
Pertanto, ciò che distingue una associazione da una società è l’intento o meno di dividerne i 
profitti. 

Un altro elemento che caratterizza l’associazione oltre allo scopo, è la sua struttura:  
si parla a questo proposito di rapporto associativo a struttura aperta, intendendo che tutti coloro 
che condividono gli scopi associativi possono chiedere di far parte dell’associazione senza che ciò 
comporti una modifica dell’atto costitutivo.  
L’associazione inoltre ha una propria struttura organizzativa interna composta da alcuni organi 
obbligatori: l’assemblea dei soci e gli amministratori. 
L’assemblea è l’organo sovrano dell’associazione all’interno del quale si forma la volontà del 
gruppo.  
Gli amministratori hanno il compito di amministrare e di dare esecuzione alle volontà espresse in 
sede di assemblea. 
 
Dopo aver esaminato le caratteristiche generali di un’associazione, si entrerà ora più nel dettaglio, 
iniziando ad operare una suddivisione all’interno della figura dell’associazione tra associazioni 
riconosciute e associazioni non riconosciute, che  consentirà di esaminare altri aspetti e di 
approfondire gli elementi già tratteggiati. 
Le finalità di un Ente non Commerciale che svolge attività sportiva dilettantistica devono 
avere nell’oggetto sociale: l’organizzazione, la pratica e la diffusione di una disciplina 
sportiva, compresa l’attività didattica, anche con la partecipazione a campionati tornei e così via e 
per la realizzazione dell’oggetto sociale potrà organizzare convegni, tavole rotonde, ottenere 
sponsorizzazioni, etc. o semplicemente chiedere una palestra comunale per praticare una attività 
sportiva a carattere amatoriale. 
 
Gli Enti Non Commerciali, in generale, possono essere costituiti nelle seguenti forme:  
 
a) quelli in senso stretto, istituiti per legge, o riconosciuti, quindi dotati di personalità giuridica 
come, ad es.: 
- le associazioni riconosciute; 
-    le fondazioni 
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b) le altre organizzazioni prive della personalità giuridica come, ad es.: 
- le associazioni non riconosciute (sportive, ricreative, culturali, etc.); 
- i comitati; 
- i circoli; 
- le congregazioni 
- etc. 

 
 

  
  
LLee  aassssoocciiaazziioonnii  rriiccoonnoosscciiuuttee  
 
Le Associazioni riconosciute sono quelle che hanno chiesto ed ottenuto il riconoscimento dello 
Stato, attraverso un provvedimento, il riconoscimento appunto, che concede specifiche prerogative 
alle associazioni che lo hanno ottenuto, nel caso in cui siano rispettati determinati requisiti.  
Le prerogative principali che vengono ottenute attraverso il riconoscimento sono tre:  
 

1. la cosiddetta autonomia patrimoniale, ovvero la distinzione netta che si viene a creare tra 
patrimonio dell’associazione e quello degli associati e degli amministratori; 

2. la limitazione della responsabilità in capo agli amministratori per le obbligazioni 
assunte per conto dell’associazione;  

3. la possibilità per l’associazione di accettare eredità, legati e donazioni e di 
acquistare beni immobili. 

 
 
Se si intende costituire un’associazione che miri al riconoscimento la forma deve essere quella 
dell’atto pubblico.  
L’atto costitutivo deve contenere la denominazione dell’ente, l’indicazione dello scopo, del 
patrimonio e della sede, nonché le norme sull’ordinamento e sull’amministrazione, i diritti ed 
obblighi degli associati e le condizioni richieste per la loro ammissione. 
  
  
LL’’  aassssoocciiaazziioonnee  nnoonn  rriiccoonnoosscciiuuttaa..  --  GGllii  eelleemmeennttii  ccoossttiittuuttiivvii  
 
L'associazione può definirsi un organismo unitario, considerato dall'ordinamento quale soggetto di 
diritto, come un ente fornito di capacità propria e distinto dalle persone fisiche che concorrono a 
formarlo, anche se privo di personalità giuridica.  
 
Gli elementi necessari alla sussistenza di tale fattispecie sono: 
 
- la pluralità di persone fisiche (elemento personale);  
- il patrimonio o fondo comune (elemento patrimoniale);  
- lo scopo istituzionale.  
 
 

Il contratto di associazione è un atto di autonomia contrattuale, dove le parti possono 
essere due o più di due e dove, in ogni caso, le prestazioni di ciascuna delle parti sono dirette al 
conseguimento di uno scopo comune.  

A seguito della disposizione normativa introdotta con l’art. 90 co. 17 L. 289/2002 possono essere 
costituite società ed associazioni aventi finalità sportiva dilettantistica in una delle seguenti forme: 
 
- associazione sportiva con personalità giuridica, 
- associazione sportiva priva di personalità giuridica,  
- società sportiva di capitali, senza fine di lucro (S.p.A., S.r.l., e con il D.L. n. 72/2004 anche 
le cooperative). 
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Lo scopo dell'associazione è di natura ideale e, comunque, di natura non economica, in 
antitesi con le società lucrative (che perseguono lo scopo della divisione degli utili realizzati con 
l'esercizio di un'attività economica) e con le società cooperative (il cui scopo mutualistico, pur 
diverso da quello lucrativo, resta sempre uno scopo di natura economica).  

Questo principio viene recepito dallo statuto del Coni che prevede, ai fini del 
riconoscimento sportivo, che le associazioni sportive: «non hanno scopo di lucro e sono rette da 
statuti e regolamenti interni ispirati al principio democratico e di pari opportunità». 

  
La limitazione relativa allo scopo non significa, però, imporre vincoli al tipo d’attività che 
l'associazione esercita: un ente associativo può infatti ben svolgere un'attività di natura economica, 
purché sia strumentale al raggiungimento dello scopo. 
 
  
IIll  rriiccoonnoosscciimmeennttoo  ggiiuurriiddiiccoo  
Con il nuovo regolamento per il riconoscimento della personalità giuridica 
introdotto dal D.P.R. n. 361/2000 è stato istituito, presso le Prefetture e presso le 
Regioni per talune categorie di enti, il Registro delle persone giuridiche private.  
Tale Registro delle persone giuridiche è strutturato sul modello del Registro delle 
Imprese tenuto dalle Camere di Commercio. Quale conseguenza dell'istituzione 
citata sono stati soppressi i corrispondenti Registri tenuti dai Tribunali delle città 
capoluogo di provincia. 
L'acquisto della personalità giuridica in capo alle associazioni, alle fondazioni e 
alle altre istituzioni di carattere privato avviene mediante il riconoscimento attuato con l'iscrizione nel 
Registro. 
La domanda di iscrizione, sottoscritta da chi esercita la rappresentanza dell'ente, deve essere 
presentata alla prefettura nella cui provincia l’ente ha sede e deve essere corredata da copia 
autentica dell'atto costitutivo e dello statuto.  
Il riconoscimento è subordinato all'osservanza delle prescrizioni normative per la costituzione 
dell'ente, alla possibilità e liceità dello scopo ed alla sussistenza di un patrimonio adeguato per la 
relativa realizzazione, che per quanto riguarda la Regione Veneto, l’ammontare richiesto è 
indicativamente pari a euro 50.000 (il capitale sociale richiesto per costituire una S.r.l. Sportiva 
Dilettantistica è pari a euro 10.000). 
  
  
  
LLaa  ppoolliissppoorrttiivvaa  

  
Il termine "polisportiva" si riferisce, normalmente, ad una associazione sportiva, riconosciuta o no, 
caratterizzata dallo svolgimento di diverse discipline sportive.  
La polisportiva si costituisce quindi secondo le fattispecie tipiche delle associazioni.  Può: 
 

• essere composta da persone fisiche associate  
• avere natura di associazione di secondo livello, dove gli associati sono altre associazioni 

sportive, ognuna delle quali pratica uno specifico sport. 
 
 
Nel primo caso, la polisportiva può essere suddivisa in sezioni, dotate o meno di autonomia 
finanziaria, ma comunque tenute alla redazione di un unico bilancio consolidato.  
Nei confronti delle varie Federazioni sportive nazionali risponde l'organo amministrativo della 
polisportiva. Può essere nominato un responsabile o un coordinatore di sezione, che risponde del 
proprio operato al consiglio direttivo della polisportiva. 
L'assemblea dei soci è formata da tutte le persone fisiche socie, indipendentemente dalla 
disciplina sportiva praticata. Ciò comporta, di solito, un "prevalere" decisionale da parte degli 
"sport" più popolari rispetto agli altri.  
Tutti i diritti sportivi e le conseguenti responsabilità dell'attività delle singole sezioni ricadono, 
comunque, in capo al consiglio direttivo della polisportiva.  
Il riconoscimento ai fini sportivi avviene per ogni singola sezione che lo richiede utilizzando la 
seguente denominazione "Polisportiva XXXXX dilettantistica sezione YYYYYY". 
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Nel secondo caso, invece, ogni singolo associato, a sua volta dotato di soggettività, ha una 
propria affiliazione. Della propria attività risponde esclusivamente la compagine associativa 
dell'associazione aderente mentre il bilancio della polisportiva è formato, esclusivamente, dai 
proventi propri dell'ente. Tale soluzione si percorre, di solito, nella gestione di un impianto sportivo, 
dove le varie associazioni che lo utilizzano si riuniscono per ottenere dall'ente proprietario la 
delega alla gestione dello stesso 
 
 
SS..RR..LL  SSppoorrttiivvaa  DDiilleettttaannttiissttiiccaa  

  
L’articolo 90 comma 1 della L. 27 dicembre 2002, n. 289 ha introdotto una nuova tipologia di 
società di capitali operante nel settore dello sport dilettantistico che si caratterizza per le 
finalità non lucrative. 
L’articolo 90 in oggetto e la successiva Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 21/E del 22 aprile 
2003 hanno dettagliatamente indicato i requisiti necessari per l’individuazione delle società 
sportive dilettantistiche. 
 
Tali requisiti sono:   
- l’indicazione nella denominazione sociale della finalità sportiva e la ragione o la 
denominazione sociale dilettantistica 
 
 (art. 90 comma 17). Le società sportive dilettantistiche potranno, alla luce della recente legge 22 
marzo 2004 n. 72, assumere la forma di società sportiva di capitali o società cooperativa costituita 
secondo le disposizioni vigenti, (quindi con atto notarile) ad eccezione di quelle che contrastano 
con la finalità non lucrativa; 
 
- l’inserimento, nello statuto e nell’atto costitutivo, delle seguenti clausole: 
 

a. la denominazione; 
b. l’oggetto sociale con riferimento all’organizzazione di attività sportive dilettantistiche, 

compresa l’attività didattica; 
c. l’attribuzione della rappresentanza legale dell’associazione; 
d. l’assenza di fini di lucro e la previsione che i proventi delle attività non possono, in nessun 

caso, essere divisi fra i soci, anche in forma indiretta; 
e. l’obbligo di redazione di rendiconti economico-finanziari, nonché le modalità di 

approvazione degli stessi da parte degli organi statutari; 
f. le modalità di scioglimento dell’associazione; 
g. l’obbligo di devoluzione ai fini sportivi del patrimonio in caso di scioglimento delle società. 

 
L’assenza formale di tali clausole oltre alla loro inosservanza di fatto renderanno inapplicabili i 
benefici introdotti dall’art. 90. 
 
La società sportiva di capitali è, a tutti gli effetti una società che deve costituirsi e gestirsi secondo i 
principi stabiliti dal libro quinto del codice civile. Essa deve quindi necessariamente costituirsi per 
atto pubblico, sottoscrivere il capitale sociale minimo previsto per i vari tipi di società, redigere 
il bilancio di esercizio secondo i principi contabili del citato codice e di quelli dell’Unione europea, 
rispettare le modalità di iscrizione e deposito degli atti presso le competenti Camere di 
Commercio.  
A differenza delle "altre", la società sportiva di capitali deve, però, escludere ogni forma di possibile 
riparto, diretto o indiretto di utili e rispettare anche le indicazioni di cui ai commi 17 e 18 dell’articolo 
90 della legge numero 289/02. 
 

* **  
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DDOOMMAANNDDEE  
  
CCoommee  ssii  cchhiiuuddee  uunn’’aassssoocciiaazziioonnee  ssppoorrttiivvaa??  

  
L'associazione non riconosciuta si estingue per le cause previste nell'atto costitutivo o nello statuto, quali:  
 
-  la scadenza dell'eventuale termine di durata,  
-  la deliberazione in tal senso dell'assemblea,  
-  il raggiungimento dello scopo,  
-  la sopravvenuta impossibilità di conseguirlo,  
-  il venire meno di tutti gli associati. 
 
 Il verificarsi di una delle suddette cause non determina, però, l'estinzione dell'associazione, ma colloca 
questa in uno «stato di liquidazione»: si dovrà quindi provvedere ad esigere i crediti e a pagare i debiti previa 
vendita, se necessaria, dei beni dell'associazione e, solo quando tutti i debiti siano stati pagati, si determina 
la vera e propria estinzione dell'ente. Se dopo le operazione di liquidazione residua un attivo, questo sarà 
devoluto secondo quanto stabilito nello statuto o secondo deliberazione assembleare per finalità di natura 
sportiva.  
È, comunque, da ritenersi esclusa una ripartizione del residuo attivo fra gli associati superstiti, incompatibile 
con la natura ideale e non economica degli scopi dell'associazione.  
L'organo competente a deliberare lo scioglimento dell'associazione e l'eventuale devoluzione del suo 
patrimonio residuo è l'assemblea degli associati che, secondo quanto dispone l'articolo 23, comma 3, del 
Codice civile, delibera validamente con il voto favorevole di almeno 3/4 degli associati stessi. 
  
ÈÈ  ppoossssiibbiillee  ccoossttiittuuiirree  uunn’’aassssoocciiaazziioonnee  ssppoorrttiivvaa  iinn  ffoorrmmaa  ddii  OOnnlluuss??  

  
Sono considerate Organizzazioni Non Lucrative di Utilità Sociale (in sigla, Onlus), le associazioni, i comitati, 
le fondazioni, le società che prevedano espressamente lo svolgimento di attività in determinati settori, tra i 
quali è effettivamente ricompreso anche lo “sport dilettantistico” e che, tra l’altro, perseguano esclusivamente 
“finalità di solidarietà sociale”. Per quanto riguarda le associazioni sportive, tali finalità si intendono 
perseguite solo ove l’attività sia “diretta ad arrecare benefici a persone svantaggiate in ragione di condizioni 
fisiche, psichiche, economiche, sociali o familiari”. Pertanto, le associazioni sportive potranno definirsi Onlus 
nel solo ed unico caso in cui la loro attività prevalente sia rivolta a soggetti in condizioni di disagio come 
meglio sopra descritte. 
 
QQuuaallii  ssoonnoo  llee  rreeggoollee  ppeerr  llee  ssoocciieettàà  ddii  ccaappiittaallii  ssppoorrttiivvee  ddiilleettttaannttiissttiicchhee??  

  
Per le società non vale la distinzione fra i diversi tipi di reddito ma tutta l'attività è ricondotta al reddito 
d'impresa.  
Conseguentemente, vi è sempre l'obbligo di presentare la dichiarazione dei redditi (anche se l'attività 
d'impresa ha chiuso l'esercizio in perdita) e di applicare l'Ires. 
Anche se le società di capitali sportive dilettantistiche possono usufruire delle stesse agevolazioni fiscali 
previste per le associazioni, ai fini civilistici devono sottostare alle regole previste dal Codice Civile. 
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CCAAPPIITTOOLLOO  SSEECCOONNDDOO  

LLAA  CCOOSSTTIITTUUZZIIOONNEE  DDII  UUNNAA  AA..SS..DD..  NNOONN  RRIICCOONNOOSSCCIIUUTTAA  
  

  
AAttttoo  CCoossttiittuuttiivvoo  
 
Dopo avere preso visione di alcune delle forme più comuni di associazioni cerchiamo di costruire il 
percorso per la costituzione della forma più semplice di associazione sportiva ad esempio per 
poter usufruire di spazi sportivi su palestre comunali. 
 
La prima cosa da fare è redigere un Atto Costitutivo nel quale viene indicato: 
 
• dove e quando l'associazione viene costituita;  
• chi sono i Soci fondatori;  
• come viene denominata l'associazione;  
• chi sono i primi componenti degli organi di controllo dell'associazione;  
• lo Statuto dell'associazione, che deve essere allegato. 
 

 
Le modalità di notifica dell'esistenza di un'associazione sono varie e dipendono da vari fattori di 
dettaglio che sarebbe troppo lungo spiegare in questa sede: basti sapere che le modalità 
applicabili ai casi più semplici sono due, e cioè  
 
• Scrittura privata registrata: l'atto costitutivo, redatto dai soci fondatori, viene depositato dal 
presidente (cioè il legale rappresentante della neo-costituita associazione) presso l'Ufficio del 
Registro competente per territorio. Questa modalità è certamente più economica (occorre pagare 
la sola imposta di registro di circa 168 Euro ed i bolli da apporre ai documenti) poiché non richiede 
la prestazione di un notaio (in quanto non è obbligatoria); 
 
• Scrittura privata autenticata: l'atto costitutivo viene autenticato da un notaio oppure da un 
altro pubblico ufficiale autorizzato (ad esempio un funzionario comunale) che certifica che l'atto è 
stato sottoscritto in sua presenza dopo essersi accertato dell'identità dei sottoscrittori. Il notaio 
provvede poi agli adempimenti necessari.  
 
 
Contemporaneamente alla costituzione dell'associazione è necessario aprire per essa un codice 
fiscale compilando ad opera del presidente un apposito modulo, disponibile anche presso 
l'Ufficio territoriale dell'Agenzia delle Entrate.  
 
LLoo  SSttaattuuttoo  
 
Lo Statuto si accompagna all'atto costitutivo ed è il documento che regola la vita ed il 
funzionamento dell'associazione e deve recepire le clausole di cui al D.Lgs. 460/97, all’art. 90 della 
L. 289/02 e successive modificazioni e integrazioni (D.L. n. 72/04, art. 4-bis, convertito nella L. 
128/04). 
 
La logica della sua stesura è semplice: poiché ogni associazione è costituita da persone, i 
soci, questi vengono definiti nelle loro qualifiche, diritti e doveri nei confronti 
dell'associazione.  
 

L'associazione deve poi essere resa nota allo Stato per poter operare nel 
rispetto delle leggi: infatti nella Costituzione della Repubblica Italiana è sancito 
il diritto di associazione che non è in alcun modo limitabile dalle leggi, ma 
contemporaneamente sono proibite le società segrete. 

http://www.fsiva.it/modules.php?op=modload&name=UpDownload&file=index&req=getit&lid=34
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Poi, non essendo possibile di principio una gestione assembleare dell'associazione (alla quale non 
può essere posto limite nel numero di soci), vengono definiti gli organi sociali attraverso i quali, 
mediante un meccanismo di delega, i soci garantiscono il funzionamento dell'associazione.  
 
Infine vengono descritte le modalità di gestione del patrimonio e delle entrate, nonché le 
modalità di eventuale scioglimento dell'associazione e conseguente liquidazione dei beni. 
  
GGllii  OOrrggaannii  SSoocciiaallii  
  
 Gli organi sociali indispensabili al corretto funzionamento di un'associazione sono: 
 
• L'assemblea dei soci: è l'organo principale dell'associazione, al quale tutti i soci hanno  
diritto insopprimibile (ossia non limitabile da nessuna clausola) di partecipare. Gli amministratori 
dell'associazione hanno il potere-dovere di convocare l'assemblea almeno una volta l'anno 

per  rendere conto dei propri atti gestionali attraverso l'approvazione del 
bilancio. Peraltro i soci hanno a loro volta il diritto di richiedere la convocazione dell'assemblea, 
con richiesta motivata da almeno un decimo del totale di essi. Poiché le modalità di convocazione 
dell'assemblea, se errate, possono provocare l'invalidazione della stessa è lo statuto che 
normalmente descrive in dettaglio cosa e come fare. 
L'assemblea ha competenze che non possono essere delegate ad altri organi: ad esempio la 
nomina e la revoca degli amministratori, la modifica dello statuto, l'approvazione del bilancio 
consuntivo annuale, lo scioglimento anticipato dell'associazione. 
 
• L'organo amministrativo, che può essere denominato nei modi più diversi (consiglio 
direttivo, consiglio di amministrazione, ecc.), può essere costituito anche da più organi (collegiali o 
costituiti da un singolo individuo) con competenze diverse ancorché coordinate.  
Va da sé che una piccola associazione non ha ragione di avere organi amministrativi che 
richiedano legioni di soci ad occuparne le sedie: ad esempio, oltre al presidente che è anche il 
legale rappresentante, se non diversamente prescritto dallo statuto (che va quindi redatto con 
attenzione) bastano un consigliere ed un vicepresidente. 
• Possono poi esistere i cosiddetti organi di controllo, che possono essere di tipo 
amministrativo (ad esempio il collegio dei revisori dei conti) o disciplinare (collegio dei probiviri, 
commissione di disciplina, ecc.). 
Ancorché non obbligatori gli organi di controllo possono rendersi necessari quando le associazioni 
prevedono di assumere una dimensione non banale andando incontro per questo ad una vita 
associativa di una certa complessità. 
 
Il patrimonio dell'associazione viene costituito all'atto della sua nascita (se si decide di farlo) 
mediante conferimento di beni o denaro da parte dei fondatori, e successivamente attraverso le 
entrate provenienti dal funzionamento corrente. 
 
Per potersi classificare come ente non commerciale (in termini puramente fiscali, e quindi poter 
usufruire dei regimi agevolativi previsti per questi casi) un'associazione deve avere fonti di entrata 
così classificate (e specificate nello statuto):  
 
• Quote di iscrizione all'associazione;  
• Contributi annuali dei soci, ordinari e straordinari;  
• Versamenti volontari dei soci;  
• Sovvenzioni, donazioni e lasciti testamentari;  
• Contributi provenienti da enti nazionali, locali o internazionali, istituti di credito o altri soggetti 
privati. 
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II  LLiibbrrii  SSoocciiaallii  
  
La disciplina civilistica dell’associazione non riconosciuta, e cioè priva di personalità giuridica ( artt. 
36 e segg. del codice civile), non prevede specifici obblighi di tipo contabile.  
E’ necessario, quindi, per individuare i libri ed i registri che ogni associazione sportiva deve 
istituire, fare riferimento alle norme sull’ordinamento e sull’amministrazione previste dallo statuto.  
 

 
 
 
Pertanto, sono obbligatori quei libri la cui tenuta è prevista espressamente dallo statuto ovvero, in 
mancanza di una specifica previsione in tal senso, risulterà comunque opportuna l’istituzione di un 
adeguato sistema contabile e di registri con il preciso intento di documentare le adunanze e 
le deliberazioni degli organi dell’associazione così come previsti dal medesimo statuto.  
In questo modo sarà altresì possibile realizzare una forma di trasparenza nei confronti dei soci 
dell’associazione, dimostrare l’esistenza stessa dell’associazione e l’esercizio di una attività senza 
scopo di lucro e per verificare il perseguimento degli obiettivi previsti dallo statuto sociale.   
            
I Libri Sociali sono la memoria storica delle attività dell'associazione sia verso i soci che verso 
terzi, e sono indispensabili per stabilire le responsabilità all'interno del sodalizio. 
Ovvio che una tenuta ordinata e precisa dei libri sociali, quali essi siano, risulta nella piena 
trasparenza della gestione operativa ed amministrativa dell'associazione. 
 
Oltre alla documentazione necessaria ai fini fiscali, che qui non discutiamo, vi sono alcuni libri 
sociali che rappresentano effettivamente la vita associativa essi sono: 
• Libro Soci: riporta i dati, ordinati cronologicamente, dei soci. Devono essere riportati in esso i 
dati anagrafici del singolo socio, la data di affiliazione, i rinnovi periodici, l'eventuale decadenza;  
• Libro verbale degli Organi Direttivi: riporta il resoconto delle riunioni degli organi direttivi del 
sodalizio, le decisioni prese ed è controfirmato dal presidente e dal segretario della singola seduta, 
con l'approvazione dell'organo direttivo stesso;  
• Libro Verbale dell'Assemblea dei Soci: riporta la verbalizzazione delle assemblee con firma 
del presidente e del segretario, con l'approvazione dell'organo direttivo;  
• Libro verbale di ogni altro organo sociale definito dallo statuto: per ogni organo definito 
dallo statuto, ne riporta i verbali di riunione e le decisioni prese. 

 
I libri sociali non sono soggetti all'obbligo di vidimazione per cui possono essere redatti con 
una certa libertà di forma, ancorché sia richiesto che siano ordinati, leggibili e non presentino 
alterazioni o contraffazioni. 
Nel caso si voglia usufruire dei vantaggi della vidimazione, come ad esempio la certezza della data 
di assunzione dell'atto contenuto, è compito del legale rappresentante (salvo diversa disposizione 
statutaria) curarne la redazione nei termini di legge.  
Peraltro lo Statuto può prevedere anche regole per la tenuta dei libri sociali, limitatamente alla 
diligenza ed ad aspetti tecnici (ad esempio tipo del supporto: registro, fogli numerati, fogli mobili 
staccati, ecc.) al fine di rispettare il requisito di trasparenza e documentazione verso i soci e verso 

D’altra parte il legislatore ha attribuito una precisa funzione normativa agli 
"accordi tra gli associati" che rappresentano la vera "fonte primaria" per la 
disciplina del fenomeno associativo.   In sostanza, oltre alle previsioni 
contenute negli artt. 36 e segg. del c.c., assume valenza prioritaria ciò che 
hanno concretamente stabilito gli associati, ed il medesimo principio dovrà 
trovare applicazione per individuare, almeno in parte, i libri e le scritture 
contabili obbligatorie.              
La soluzione prospettata (riferimento allo statuto) sembra essere l’unica 
praticabile in quanto le disposizioni degli articoli 2421 e 2490 del Codice 
Civile prevedono l’obbligo dei libri sociali solo per le società di capitali 
(S.p.A., S.A.p.A., S.r.l.), senza preoccuparsi, invece, degli enti aventi 
natura associativa.    
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terzi delle attività sociali. In caso lo statuto non regoli la tenuta dei libri sociali si fa riferimento al 
Codice Civile.  
 
RRiicchhiieeddeerree  iill  CCooddiiccee  ffiissccaallee  

  

 
Il codice fiscale rappresenta lo strumento di identificazione dell'associazione nei rapporti con i 
privati, gli enti e le amministrazioni pubbliche.  
Esso, pertanto, va richiesto da tutte le associazioni, anche da quelle che non svolgono 
alcuna attività imponibile ai fino tributari. 
L’espletamento di qualsiasi attività negoziale (contratti con soggetti pubblici o privati, richiesta di 
finanziamenti, pubblicità e sponsorizzazioni, locazioni o comodati di bene immobile etc.) o 
adempimento amministrativo (versamento di tasse, imposte, canoni, ecc) richiede, quindi, 
l'indicazione del codice fiscale del soggetto che la effettua. 
 
La domanda va firmata e presentata dal legale rappresentante dell'associazione (il Presidente) 
che, tuttavia, può conferire a terza persona il compito di consegnare il modulo presso l'Agenzia 
delle Entrate purché munita di apposita delega e di fotocopia del documento di identità valido del 
Legale Rappresentante utilizzando il Modello AA5/5 (di cui si allega un esempio compilato) 
all'Agenzia delle Entrate (competente per territorio in base alla sede legale dell'associazione).  
Unitamente al modello AA5/5 va allegata copia dello Statuto sociale e del Verbale dell’Assemblea 
dei soci (con nomina del presidente) in fotocopia. 
A Venezia 1 viene richiesta la compilazione di un apposito modello per la “Domanda di attribuzione 
del numero di codice fiscale o variazione dati” accompagnato dal documento di riconoscimento del 
legale rappresentante. 
 
Il rilascio del Codice Fiscale è gratuito. 
 
Note al Modello AA5/5 
Quadro A: barrare casella 1 Attribuzione codice fiscale 
Quadro B: Dati relativi al soggetto d’imposta:  
- nel campo Denominazione scrivere quella della associazione come indicato in Statuto;  
- nel campo descrizione attività descrivere l’ambito di intervento dell’Associazione (es. culturale, 
ricreativo,ecc) 
- nel campo cod. attività individuare quello più rispondente alla propria attività istituzionale 
dall’elenco classificazione delle attività economiche Atecofin qui esposta:  
Classificazione delle attività economiche Atecofin 2007 
Codici attività 
Dal 1° gennaio 2008 sono in vigore i nuovi codice attività. 
Si possono utilizzare i seguenti codici: 
85.52.01  Corsi di danza 
93.11.10   Gestione di stadi 
93.11.20   Gestione di piscine 
93.11.90   Gestione di altri imp. sportivi nca 
93.11.30   Gestione di imp. sportivi polivalenti 
93.13.00   Gestione di palestre 
93.11.90   Gestione di altri imp.sportivi nca 
93.19.10   Enti e organiz. promoz.eventi sport. 
93.19.99   Altre attività sportive nca 
85.51.00   Corsi sportivi e ricreativi 
93.19.99   Altre attività sportive nca 
85.51.00   Corsi sportivi e ricreativi 
93.12.00   Attività di club sportivi 

Il codice fiscale è indispensabile per la gestione fiscale dell'associazione, di qualsiasi tipo essa sia: 
esistono infatti vari regimi fiscali cui aderire, ed alcuni sono fortemente semplificati per meglio aderire 
alle necessità delle piccole associazioni senza fini di lucro quali, ad esempio possono essere le società 
sportive dilettantistiche che sono il nostro caso tipico.  
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93.19.99   Altre attività sportive nca 
- nel campo natura giuridica uno dei seguenti codici che differenziano l’associazione a seconda 
che sia in possesso della personalità giuridica o meno: 
� 8: Associazioni riconosciute 
� 12: Associazioni non riconosciute e comitati 
- nel campo termine approvazione bilancio scrivere quanto previsto dallo statuto (es. 30 /04) 
- nel campo dichiarazione Iva  indicare NO 
- nel riquadro sede legale: la sede dell’associazione come stabilita dallo statuto.Quadro C: 
inserire i dati del Presidente, scrivendo al campo carica 01 (codice che identifica il 
rappresentante legale) e ignorando il campo inizio procedimento. 

 
Ogni qualvolta si verifichi una variazione nel nome del Presidente o della sede, vanno 
comunicati entro i 30 giorni successivi i nuovi dati all'Agenzia delle Entrate, perché siano modificati 
su tale “certificato”. 
 
RReeggiissttrraarree  ll’’aattttoo  ccoossttiittuuttiivvoo  ee  lloo  ssttaattuuttoo  

  
Una volta richiesto il codice fiscale presso l’Agenzia delle Entrate di competenza, si può procedere 
alla registrazione dell’Atto costitutivo e dello Statuto presso la stessa. 
La procedura di registrazione degli atti è un atto facoltativo. La registrazione diviene obbligatoria 
nel momento in cui si decida di usufruire delle agevolazioni fiscali concesse al mondo sportivo, di 
cui si parlerà in seguito. 
Non essendo prevista una forma particolare per l'atto costitutivo di un'associazione non 
riconosciuta, è possibile stipularlo e semplicemente registrarlo presso l'Agenzia delle Entrate della 
propria zona. Esso acquisterà così la forma giuridica di scrittura privata registrata. 
 

 
 
 
  
  
RRiicchhiieeddeerree  llaa  PPaarrttiittaa  
IIVVAA  
  
La partita Iva è necessaria 
solo se le associazioni 
sportive dilettantistiche 
svolgono attività 
commerciale abituale (artt. 
1 e 5 D.P.R. n. 633/1972).  
 
Pertanto l'apertura della partita 
Iva è solo un atto eventuale da 
parte del sodalizio.  
Non sono infatti tenuti 

L'associazione che possieda un patrimonio e voglia 
conseguire la Personalità giuridica, dovrà stipulare l'atto in 
forma di atto pubblico alla presenza di un notaio. Prima di 
richiedere all'ufficio la registrazione della scrittura privata, si 
devono pagare le imposte dovute utilizzando il modello F23 (le 
organizzazioni di volontariato che si iscrivono al Registro del 
Volontariato ne sono esenti, salvo per i diritti di segreteria che 
sono a carico di tutti). Il pagamento va effettuato in banca, alla 
posta o presso il concessionario della riscossione. Una volta 
effettuato il pagamento, il contribuente deve presentare all'Ufficio: 
l'atto da registrare, in almeno due originali, su ognuno dei quali 
vanno applicate le marche da bollo (bollo da 14,62 euro ogni 4 
facciate oppure ogni 100 righe, di entrambe le copie. Le 
Organizzazioni di volontariato e le Onlus ne sono esenti); i 
modelli di richiesta di registrazione (mod. 69 e mod. RR); la 
ricevuta di versamento (copia del modello F23). L'Ufficio registra 
l'atto, trattiene un originale e restituisce l'altro. La registrazione 
avviene in tempo reale o in differita, a seconda 
dell'organizzazione dell'Ufficio. L'elenco degli Uffici locali delle 
Entrate del Comune di Venezia sono: 
 
-VENEZIA 1, San Marco 3538 – Campo S. Angelo, Cod. Ufficio 
847, Tel. 041/2718111, E-mail: ul.venezia1@agenziaentrate.it, 
competenza territoriale: Cavallino-Treporti, Venezia 
- VENEZIA 2 (Marghera), Via G. De Marchi, 16, Cod. Ufficio 848, 
Tel. 041/3693411, E-mail: ul.venezia2@agenziaentrate.it 
competenza territoriale: Campagna Lupia, Campolongo 
Maggiore, Camponogara, Dolo, Fiesso D'Artico, Fossò, Marcon, 
Martellago, Mira, Mirano, Noale, Pianiga, Salzano, Santa Maria di 
Sala, Scorzè', Spinea, Strà, Venezia, Vigonovo. 

mailto:ul.venezia1@agenziaentrate.it
mailto:ul.venezia2@agenziaentrate.it
http://www.bdc.ilsole24ore.com/bdc/documento/%3b%2334%3b%2c21172%3b%2334%3b%2c21216
http://www.bdc.ilsole24ore.com/bdc/documento/%3b%2334%3b%2c21172%3b%2334%3b%2c21216
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all'apertura della partita Iva tutte quelle associazioni sportive dilettantistiche che esercitano 
esclusivamente attività istituzionale o attività commerciale in maniera occasionale, vale a dire 
associazioni che, di norma, vivono esclusivamente di entrate di natura istituzionale e svolgono in 
maniera episodica e non programmata iniziative tramite le quali possono conseguire proventi di 
natura commerciale. 
 
 
L'ente che intraprende un'attività economica non occasionale, sia di tipo autonomo che 
imprenditoriale, deve segnalarlo all'Agenzia delle Entrate presentando l'apposito modello AA7/9 
entro 30 giorni dall'inizio dell'attività. 
All'atto della dichiarazione l'Ufficio attribuisce il numero di partita Iva che, per effetto delle novità 
introdotte dal D.P.R. n. 404/2001 resta invariato fino al momento della cessazione dell'attività 
anche in caso di mutamento del domicilio fiscale del contribuente. Il numero di partita Iva attribuito 
deve essere indicato nelle dichiarazioni, nei documenti e nei versamenti indirizzati all'Ufficio, nella 
home page dell'eventuale sito web e in ogni altro documento ove richiesto. 
 
 
Per un'associazione sportiva dilettantistica si presume che la stipula e la conclusione di un 
contratto di sponsorizzazione sportivo non possa essere considerata occasionale ma rientra nelle 
attività di natura commerciale. 
All’interno del suddetto modello bisogna indicare il numero di Codice Fiscale e la data di inizio 
dell’attività commerciale. 
Alla domanda di attribuzione della Partita IVA deve essere allegato lo statuto dell’associazione. 
La presentazione della domanda può avvenire con diverse modalità. 
Presentazione diretta 
Nel caso di presentazione diretta la dichiarazione di inizio attività deve essere prodotta in duplice 
esemplare. Il rappresentante legale dell'associazione sportiva dilettantistica deve esibire all'atto di 
presentazione della dichiarazione un documento di riconoscimento. Nel caso di delega, il 
rappresentante legale deve apporre la propria firma nell’apposito spazio ed indicare il nominativo 
del delegato. 
Presentazione a mezzo posta 
Nella presentazione a mezzo posta va utilizzato, un unico esemplare. La spedizione deve avvenire 
mediante raccomandata di riconoscimento in copia fotostatica. La dichiarazione si considera 
presentata il giorno in cui è spedita la raccomandata e la prova dell'avvenuta presentazione è data 
dalla ricevuta di spedizione. 
Presentazione per via telematica direttamente o tramite un intermediario abilitato 
Chi sceglie di trasmettere direttamente la dichiarazione deve obbligatoriamente avvalersi del 
servizio telematico Entratel o Fisconline seguendo le regole tecniche di trasmissione contenute 
negli allegati al provvedimento del Direttore dell'Agenzia. 
 
Ottenuto il numero di Partita IVA, I’associazione sportiva dilettantistica deve scegliere un sistema 
contabile (di cui si parlerà nell’apposita sezione) e predisporre i libri ed i registri da utilizzare in 
funzione del regime contabile adottato. In sede di inizio di attività, la scelta del regime contabile 
dipende dai volumi che si ritiene di raggiungere nel periodo di imposta. 
 
I regimi contabili previsti, di cui si parlerà dettagliatamente da pag. 23 e seguenti, sono: 
- il regime forfetario previsto dalla Legge 398/91; 
- iI regime forfetario (art. 145 del D.P.R. n. 917/86); 
- iI regime di contabilità semplificata (art. 18 del D.P.R. n. 600/73); 
- il regime della contabilità ordinaria (articoli 14, 15, 16, 20 deI D.P.R. n. 600/73). 

 
La scelta di un particolare regime non è definitiva, in quanto I’associazione potrà decidere di 
passare ad un diverso sistema di rilevazione contabile se vengono meno i presupposti che hanno 
determinato la scelta iniziale (es. per I’aumento dei volumi dei proventi commerciali). 
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LL’’AAllbboo  ddeellllee  AAssssoocciiaazziioonnii  ddeell  CCoommuunnee  ddii  VVeenneezziiaa        
 
L'iscrizione all'Albo Comunale delle Associazioni permette alle associazioni di collaborare con i 
settori dell'Amministrazione Comunale che si occupano di attività attinenti lo statuto 
dell'associazione (culturali, sportive, turistiche, ecc.) e di richiedere eventuali contributi.  
L'iscrizione è possibile solo per le associazioni con sede nel Comune di Venezia e senza scopo di 
lucro.  
 

  
  
AAffffiilliiaazziioonnee  aadd  uunnaa  FFeeddeerraazziioonnee  SSppoorrttiivvaa  NNaazziioonnaallee  oo  aadd  uunn  EEnnttee  ddii  
PPrroommoozziioonnee  SSppoorrttiivvaa  oo  aadd  uunnaa  DDiisscciipplliinnaa  SSppoorrttiivvaa  AAssssoocciiaattaa  
  
  
Il Registro è lo strumento che il Consiglio Nazionale del CONI ha istituito per confermare 
definitivamente "il riconoscimento ai fini sportivi" alle associazioni/società sportive dilettantistiche, si può 
ottenere esclusivamente mediante l’affiliazione alle Federazioni Sportive Nazionali (FSN), agli Enti di 
Promozione Sportiva (EPS) ed alle Discipline Sportive Associate (DSA).  
 
 
Per l’affiliazione è necessario contattare direttamente la FSN, l’EPS o la DSA locale.  
In termini molto generali la FSN, l’EPS o la DSA chiederanno al sodalizio sportivo una quota annuale 
(solitamente con validità dal 1° settembre al 31 agosto dell’anno successivo) per l’affiliazione. 
Contestualmente, e non obbligatoriamente, c’e’ la possibilità, ai fini assicurativi, di tesserare i soci, 
tenendo ben presente che per avere la decommercializzazione dei proventi questi devono derivare 
dall'associato tesserato o anche dall'associato, iscritto al libro soci, che non e' tesserato ed a condizione 
che risulti rispettato quanto previsto dall’art.148, co..8, del D.P.R. n. 917/1986. 
Le associazioni/società iscritte al Registro saranno  inserite nell'elenco che il CONI, ogni anno, deve 
trasmettere ai sensi della normativa vigente, al Ministero delle Finanze - Agenzia delle Entrate. 
 
Attualmente le Federazioni riconosciute dal CONI sono 45, gli Enti di Promozione Sportiva riconosciuti 
dal CONI sono 12  mentre le Discipline Associate sono 16 e sono tutti elencati nel sito ufficiale del 
C.O.N.I. www.coni.it. 
 
 
DDOOMMAANNDDEE  
  
LL''iissccrriizziioonnee  aall  RREEAA  ddeellllaa  CCaammeerraa  ddii  CCoommmmeerrcciioo,,  ddaa  ppaarrttee  ddii  uunn''aassssoocciiaazziioonnee  ssppoorrttiivvaa  ddiilleettttaannttiissttiiccaa  
ccooiinncciiddee  ccoonn  llaa  ppeerrddiittaa  ddeellllaa  ccaarraatttteerriissttiiccaa  ddii  mmaannccaannzzaa  ddii  lluuccrroo??    
No, l'iscrizione al Rea da parte dell'associazione non comporta la perdita della finalità non lucrativa o 
l'assunzione della qualifica di imprenditore commerciale ad ogni effetto. 

Alla domanda, in marca da bollo da Euro 14,62, su modulo prestampato disponibile anche 
presso l'Ufficio Relazioni con il Pubblico del Comune di Venezia, vanno allegati:  
- eventuale fotocopia dell'iscrizione all'albo regionale (l'iscrizione a tale albo è obbligatoria solo per 
le associazioni il cui scopo è il volontariato con fini di solidarietà; in tale caso la domanda di 
iscrizione è esente da bollo); 
-   copia dell'atto costitutivo e dello statuto (redatto da un notaio o registrato all'Ufficio competente 
dell’Agenzia delle Entrate); 
- copia codice fiscale;  
- elenco cariche sociali (presidente, vice presidente, consiglio direttivo, ecc.); 
-     copia verbali di nomina. 
La domanda va presentata all'ufficio Protocollo Generale del Comune di Venezia al seguente 
indirizzo:  
Comune di Venezia - Direzione Interdipartimentale Affari Istituzionali  e Supporto Organi- 
Servizio Supporto Consiglio Comunale 
Ca' Farsetti, San Marco 4136, - 30124 - VENEZIA (VE) 
Telefono: 041/2748304  

http://www.comune.venezia.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/7668
http://www.coni.it/
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L'iscrizione è adempimento riferibile alle ipotesi in cui l'associazione svolga oltre all'attività istituzionale 
anche attività commerciali in via sussidiaria, ferma restando la natura di ente associativo del sodalizio. Il 
R.E.A. Repertorio delle notizie economiche e amministrative è stato istituito con il D.P.R. 7/12/95 n. 581 in 
attuazione di quanto previsto dall'art.8 l. 29/12/93 n. 580 in materia di istituzione presso le Camere di 
Commercio del registro imprese di cui all'art.2188 del codice civile. A norma dell'art.8 comma VIII lett.d) della 
l. 580/93 il Rea contiene le notizie di carattere economico, statistico ed amministrativo non previste ai fini 
dell'iscrizione nel registro delle imprese.  
L'obbligo di iscrizione è previsto dall'art.9 comma II lett.a) del D.P.R. 581/95 "...per gli esercenti tutte le 
attività economiche e professionali la cui denuncia alla camera di commercio sia prevista da norme vigenti 
...".  
La disposizione aveva sollevato alcuni dubbi interpretativi in particolare in ordine all'applicabilità agli enti non 
commerciali che tuttavia sono stati superati con la circolare del Ministero dell'Industria (ora Ministero dello 
Sviluppo Economico) n.4407/C del 9/1/97 la quale ha chiarito che nel Rea non trovano collocazione le 
imprese o gli imprenditori - che in quanto tali vanno iscritti nel registro imprese - ma che vadano iscritti quei 
soggetti che rappresentino tutte quelle forme di esercizio collettivo di attività economiche di natura 
commerciale e/o agricola che si collocano in dimensione di sussidiarietà rispetto l'oggetto principale di natura 
ideale, culturale, ricreativa ecc. del soggetto stesso.  
Ne consegue pertanto che anche un'associazione sportiva dilettantistica che svolga in via non principale 
attività economica sia soggetta all'obbligo di iscrizione, utilizzando per l'incombente apposito modulo 
denominato "modello R". Va infine segnalato che qualsiasi modifica inerente la struttura dell'associazione ( 
quale ad esempio il rinnovo del consiglio direttivo, la variazione della sede legale) deve essere comunicata 
al registro.  
 
 
SSiiaammoo  uunn''aassssoocciiaazziioonnee  ssppoorrttiivvaa  ddiilleettttaannttiissttiiccaa  rriiccoonnoosscciiuuttaa  ddaall  CC..OO..NN..II..,,  iill  nnoossttrroo  ccoonnssuulleennttee  ccii  vvuuooll  
ffaarr  iissttiittuuiirree  iill  lliibbrroo  ssooccii  ee  iill  lliibbrroo  aasssseemmbblleeee  ((vviiddiimmaattii  ddaall  nnoottaaiioo)),,  ffaacceennddoo  rriiffeerriimmeennttoo  aallllaa  cciirrccoollaarree  
ddeellll''aaggeennzziiaa  ddeellllee  eennttrraattee  ddeell  0099//0055//0077..  EE''  vveerraammeennttee  uunn  oobbbblliiggoo  oo  uunnaa  ffoorrmmaa  
pprreeccaauuzziioonnaallee//pprruuddeennzziiaallee??  
La Circolare citata, la numero 26, si riferisce ad “Adempimenti documentali   in   materia   di   rispetto   dei  
requisiti  della legislazione antimafia  con  riferimento  agli  ex  concessionari del servizio nazionale della  
riscossione  -  adeguamento  delle  disposizioni  di cui alla circolare 89/E  del  27  dicembre  2002  a  seguito  
della riforma del sistema della riscossione”, quindi il riferimento comunque non è corretto. 
In merito alla corretta istituzione del Libro Soci e del Libro dei Verbali delle Assemblee e da tutti gli altri 
eventuali libri sociali si ricorda che possono essere utilizzati in forma libera (senza né bollatura, né 
vidimazione), sia come registri manuali che a fogli mobili per una tenuta computerizzata.  
La bollatura e la vidimazione non sono obbligatorie, anche se per le associazioni di rilevanti dimensioni 
sarebbe opportuno procedere in tal senso. In questo caso è dovuta l’imposta di bollo (€ 14,62 ogni 100 
pagine o frazione) da assolvere mediante l’annullamento di apposite marche, ovvero versando l’importo 
dovuto presso un istituto bancario o postale con il modello F23. Invece, il bollo non è dovuto qualora 
l’associazione decida di tenere i registri menzionati senza particolari formalità e, quindi, senza bollatura e 
vidimazione.  
La tassa di concessione governativa, invece, pari ad € 67,00 ogni 500 pagine o frazione non è mai dovuta 
indipendentemente dalla circostanza che l’ente associativo decida, sia pure volontariamente, di procedere 
alla bollatura e vidimazione dei registri. Le associazioni sportive, infatti, sono chiaramente escluse dal 
pagamento di tale tributo riguardante unicamente le imprese. Gli enti associativi, pur svolgendo talvolta 
attività di natura commerciale connesse agli scopi istituzionali, non assumono comunque lo "status di 
imprenditori". Non trova infatti applicazione, almeno nei confronti di questi soggetti, lo statuto speciale 
dell’imprenditore e pertanto non è possibile, tranne pochi casi eccezionali, dichiararne il fallimento.  
Per quanto riguarda i libri più strettamente di tipo contabile, si osservi come il giornale e il libro degli 
inventari, non obbligatori secondo il codice civile, potrebbero di fatto diventare necessari in quanto 
meramente strumentali ad un ulteriore obbligo gravante sugli amministratori: la redazione del bilancio. Ogni 
associazione, quindi, dovrà tenere almeno quella contabilità minima strumentale al fine di rispettare 
l’adempimento in discorso (la redazione del bilancio). Si consideri, però, laddove l’associazione dovesse 
essere comunque in grado di redigere il rendiconto sulla base di scritture contabili particolarmente 
semplificate, tenute anche secondo il metodo della partita semplice (come ad es., un semplice registro di 
cassa), che l’obbligo di tenuta delle scritture contabili potrà considerarsi, anche in questo caso, ampiamente 
rispettato.  
Si ricorda comunque che la legge 383/2001 ha abrogato a decorrere dal 25/10/2001 gli obblighi di bollatura 
e di vidimazione del libro giornale, del libro inventari e delle altre scritture aventi valenza fiscale (registri Iva, 
cespiti ammortizzabili, ecc.). Inoltre, sempre per le associazioni sportive, l’imposta di bollo dovuta in 
relazione alla tenuta del libro giornale e del libro degli inventari (associazioni sportive in regime di contabilità 
ordinaria) non deve essere assolta, in quanto l’art. 16 della tariffa (allegata alla legge 383/2001) richiama 
espressamente l’art. 2214 Codice Civile dove non sono contemplate le scritture degli enti non commerciali, 
ma solo quelle tenute dalle imprese.  



 19 

Gli altri libri e registri tenuti dalle associazioni sportive possono essere facoltativamente vidimati; in questo 
caso l’imposta di bollo resta comunque dovuta (ad eccezione dei registri aventi valenza esclusivamente 
fiscale come, ad es. i registri Iva) nella misura normale di € 14,62 per ogni 100 pagine o frazione. Viceversa, 
ove l’associazione non fruisse della possibilità di far bollare facoltativamente gli altri registri, neppure 
l’imposta di bollo risulterebbe dovuta.  
 
CCoommee  ssii  ddiivveennttaa  aassssoocciiaattoo  ddii  uunnaa  aassssoocciiaazziioonnee  ssppoorrttiivvaa  ddiilleettttaannttiissttiiccaa??    
L'acquisto della qualità di associato può essere simultaneo alla costituzione dell'associazione (così avviene 
per i fondatori) e può, altresì, essere successivo ad essa. L'adesione successiva ha, giuridicamente, la 
medesima natura della partecipazione originaria: entrambe si perfezionano nel momento dell'incontro della 
dichiarazione di volontà dell'aderente e di quella dell'associazione. Ciò significa, in sostanza, che per 
l'assunzione della qualità di associato non è sufficiente, come spesso accade, la semplice emissione di una 
tessera da parte dell'associazione. Deve infatti emergere la volontà d'associarsi dell'aspirante socio e quella 
d'associarlo dell'associazione. E' quindi preferibile che l'aspirante socio presenti domanda scritta 
d'ammissione all'associazione sulla quale il competente organo associativo esprima il suo consenso o 
dissenso tramite apposita delibera. In questo modo potrà così dirsi realizzato quell'incontro di volontà sopra 
indicato, tale da far assumere a tutti gli effetti la qualità di socio al nuovo aderente. 
 
QQuuaallii  ssoonnoo  llee  ccaarraatttteerriissttiicchhee  ddeellll''aasssseemmbblleeaa  ddeeii  ssooccii??    
L’assemblea deve essere convocata, almeno una volta all’anno dagli amministratori per l’approvazione del 
bilancio d’esercizio e può inoltre essere convocata quando “se ne ravvisa l’utilità o quando ne è fatta 
richiesta motivata da almeno un decimo degli associati. Nel caso non vi provvedano gli amministratori la 
convocazione può essere ordinata dal Presidente del Tribunale”. 
La partecipazione personale degli associati all’assemblea è condizione di validità delle deliberazioni della 
stessa, in quanto solo così viene garantita la discussione ed il contraddittorio tra essi; è ammessa la 
rappresentanza degli associati salvo che lo statuto non l’abbia escluso. 
Le leggi civilisti che e sportive prevedono che un’associazione sportiva deve possedere una struttura 
“democratica”. Il principio di “democraticità” che deve informare il rapporto associativo viene principalmente 
garantito attraverso l’esercizio effettivo del diritto di voto, di cui ogni socio è titolare, e la imprescindibile e 
conseguente partecipazione alle sedute assembleari. Democrazia significa infatti partecipazione e incidenza 
sulle decisioni attraverso la regola della maggioranza. 
Qualora le deliberazioni dell’assemblea siano contrarie alla legge, allo statuto o all’atto costitutivo, possono 
essere annullate su istanza degli organi dell’ente, di qualsiasi associato o del pubblico ministero. 
 
QQuuaallii  ssoonnoo  ii  ccoommppiittii  ddeell  CCoonnssiigglliioo  DDiirreettttiivvoo??    
Al Consiglio Direttivo sono attribuite le funzioni di gestione dell’associazione e la rappresentanza nei 
confronti dei terzi. 
L’associazione può avere sia un unico amministratore sia una pluralità di amministratori che per l’appunto 
compongono il consiglio direttivo. Nel caso di composizione collegiale dell’organo esecutivo, questo delibera 
a maggioranza.  
La nomina dei primi amministratori è indicata nell’atto costitutivo, successivamente la competenza alla loro 
nomina è riservata all’assemblea dei soci. 
 

  
                                                                PPiisscciinnaa  ddii  MMeessttrree  CCeennttrroo  
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CCAAPPIITTOOLLOO  TTEERRZZOO  
LLEE  AAGGEEVVOOLLAAZZIIOONNII  FFIISSCCAALLII  ––  RREEGGIIMMII  CCOONNTTAABBIILLII  

  
RReeqquuiissiittii  ssttaattuuttaarrii  ppeerr  ll’’ootttteenniimmeennttoo  ddeeii  bbeenneeffiiccii  ffiissccaallii  
  
Le società e le associazioni sportive dilettantistiche si costituiscono con atto scritto nel quale 
devono essere espressamente indicati, al fine di ottenere i benefici ed agevolazioni previsti per 
legge i seguenti requisiti (Art. 90 co. 17-18 L. n. 289/2002)  
 
- la denominazione: obbligo da parte delle società ed associazioni sportive dilettantistiche, di 
inserire nella propria denominazione, senza abbreviazioni la dicitura “Associazione Sportiva 
Dilettantistica”: 
► la finalità sportiva può essere indicata anche attraverso la disciplina sportiva praticata, 
► non è necessario indicare espressamente la dicitura “associazione” potendo utilizzare anche 
dei sinonimi quali: circolo sportivo, club sportivo, gruppo sportivo o polisportiva; 
 
- l’oggetto sociale: riferito all’organizzazione di attività sportive dilettantistiche, compresa 
l’attività didattica; 
 
- l’attribuzione della rappresentanza legale dell’associazione; 
 
- l’assenza di fini di lucro e la previsione che i proventi delle attività non possono, in nessun 
caso, essere divisi fra gli associati, anche in forme indirette; 
 
- le norme sull’ordinamento interno ispirato a principi di democrazia e di uguaglianza dei 
diritti di tutti gli associati, con la previsione dell’elettività delle cariche sociali, fatte salve le società 
sportive dilettantistiche che assumono la forma di società di capitali o cooperative per le quali si 
applicano le disposizioni del c.c.; 
 
- l’obbligo di redazione di rendiconti economico-finanziari, nonché le modalità di 
approvazione degli stessi da parte degli organi statutari; 

 
- le modalità di scioglimento dell’associazione; 
 
- l’obbligo di devoluzione ai fini sportivi del patrimonio in caso di scioglimento delle 

società o delle associazioni. 
 

 
Con il D.L. 72/2004 è stato introdotto all’art. 90 il comma 18-bis che stabilisce il divieto, 
peraltro già stabilito nel precedente testo del comma 18, punto 4), per gli amministratori delle 
società ed associazioni sportive dilettantistiche di ricoprire la medesima carica in altre 
società ed associazioni sportive dilettantistiche nell’ambito della medesima federazione 
sportiva o disciplina associata se riconosciuta dal CONI, ovvero nell’ambito della medesima 
disciplina facente capo ad un ente di promozione sportiva. 
 

 
LLee  pprriinncciippaallii  aaggeevvoollaazziioonnii  ffiissccaallii  aapppplliiccaabbiillii  
  
La principale agevolazione è quella che prevede il regime speciale di decommercializzazione dei 
proventi (applicabile anche alle associazioni non esercenti attività sportive) ex art. 148 T.U.I.R.. 
L’iscrizione al Registro è da ritenersi indispensabile per la fruizione delle agevolazioni fiscali 
previste specificatamente per le associazioni e le società sportive dilettantistiche in possesso del 
riconoscimento ai fini sportivi rilasciato dal Coni ed espressamente richiamate dall’art. 7, comma 1, 
L. 186/2004. 
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1. …, le disposizioni di cui ai commi 1, 3, 5, 7, 8, 9, 10, 11 e 12 dell'articolo 90 della legge 27 
dicembre 2002, n. 289, e successive modificazioni, si applicano alle società ed alle 
associazioni sportive dilettantistiche che sono in possesso del riconoscimento ai fini sportivi 
rilasciato dal CONI,… 
art. 7, comma 1, L.27/07/2004, n. 186 

 
Nel dettaglio, quali sono le disposizioni contemplate dall’art. 90: 
 
-comma 1. estensione dell'applicazione delle norme di cui alla L. n. 398/1991 e delle altre 
disposizioni tributarie riguardanti le associazioni sportive dilettantistiche anche alle società 
sportive dilettantistiche (o cooperative); 
-comma 3. estensione alle collaborazioni amministrativo gestionali del trattamento tributario 
previsto dall'art. 67, lettera m) del D.P.R. n. 917/1986 (compensi erogati a favore degli sportivi 
dilettanti); incremento a euro 7.500,00 del limite per l’esenzione ai fini IRPEF; 
-comma 4. esonero dall’obbligo di operare la ritenuta del 4% sui contributi erogati alle 
associazioni e società sportive dilettantistiche per il Coni, le Federazioni e gli Enti di 
promozione sportiva; 
-comma 5. fissazione dell’imposta di registro in misura fissa per gli atti costitutivi e variazioni di 
statuto e trasformazioni delle società e associazioni sportive dilettantistiche; 
-comma 7. estensione dell’esenzione da tasse di concessioni governative per le società e 
associazioni sportive dilettantistiche; 
-comma 8. configurazione dei corrispettivi a favore di società e associazioni sportive 
dilettantistiche sino a € 200.000,00 quali spese di pubblicità per il soggetto erogante; 
-comma 9. detraibilità delle erogazioni liberali fino a € 1.500,00 a favore delle società e 
associazioni sportive dilettantistiche; 
-comma 10. esclusione da IRAP dei compensi erogati ai sensi dell’art. 67 lettera m), del D.P.R. 
n. 917/1986 (compensi erogati a favore degli sportivi dilettanti); 
-comma 11. esclusione dell’applicazione delle disposizioni sulla perdita della qualifica di ente 
non commerciale nei confronti delle associazioni sportive dilettantistiche; 
-comma 12. istituzione del Fondo di garanzia presso il  Credito sportivo. 
Relativamente a tutte queste disposizioni, la legge richiede espressamente il riconoscimento ai 
fini sportivi rilasciato dal Coni (ovvero, l’iscrizione al Registro). 
  
  
AAssppeettttii  lleeggiissllaattiivvii  ppeerr  iill  sseettttoorree  ssppoorrttiivvoo::    
IIll  RReeggiissttrroo  ddeell  CCOONNII  
 
Un’ulteriore fondamentale requisito per beneficiare delle agevolazioni fiscali previste per il 
settore sportivo si applicano esclusivamente a quegli enti sportivi che sono in possesso del 
riconoscimento sportivo rilasciato dal CONI in qualità di unico organismo certificatore della 
effettiva attività sportiva svolta dalle società e dalle associazioni dilettantistiche. 
In mancanza del predetto riconoscimento tali soggetti non possono essere considerati quali enti 
sportivi e, pertanto, non potranno fruire dei benefici fiscali previsti. È stato previsto l’obbligo a 
carico del CONI di trasmettere annualmente all’Agenzia delle Entrate l’elenco delle società ed 
associazioni riconosciute ai fini sportivi. La previsione è finalizzata a rendere più agevoli i controlli 
dell’Agenzia delle Entrate segnalando le associazioni e le società che, proprio in quanto hanno 
ottenuto il predetto riconoscimento, possono fruire delle agevolazioni fiscali previste per il settore. 
 
 
 
 
Per quanto attiene gli aspetti legislativi che riguardano il settore dello sport va menzionato che la 
Legge n.  426 del 16/02/1942, ha costituito il Comitato Olimpico Nazionale Italiano (C.O.N.I.) e gli 
ha affidato la rappresentanza delle sedi sportive internazionali, lo sviluppo delle attività olimpiche, il 
coordinamento ed il controllo delle Federazioni sportive nazionali. 
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LLee  aattttiivviittàà  ssvvoollttee  ddaa  uunn’’aassssoocciiaazziioonnee  ssppoorrttiivvaa  ddiilleettttaannttiissttiiccaa  
  
I sodalizi sportivi possono svolgere le seguenti attività: 
 
- istituzionale  
- decommercializzata 
- commerciale 
-  
Secondo il comma 3 dell’art. 148 del T.U.I.R. non si considerano commerciali le attività svolte in diretta 
attuazione degli scopi istituzionali effettuate verso pagamento di corrispettivi specifici nei confronti degli 
iscritti, associati o partecipanti. 
 
Sono considerate attività istituzionali: 
 
- Le somme corrisposte a titolo di quota associativa annuale; 
- Le quote di iscrizione a campionati o gare (versate da società affiliate o da associati); 
- Le quote di iscrizione ai corsi di avviamento allo sport (versate da soci); 
- Le quote versate dagli associati o dai partecipanti a manifestazioni sportive; 
- I contributi erogati da Enti pubblici per attività Istituzionali a sostegno dell’associazione per lo sviluppo 
delle proprie finalità; 
- I contributi erogati da privati (erogazioni liberali) a titolo di puro sostegno all’associazione; 
- La vendita anche a terzi di pubblicazioni prevalentemente distribuite tra gli associati; 
- Fondi riscossi a seguito di raccolte pubbliche effettuate occasionalmente, in concomitanza a     
ricorrenze, celebrazioni ecc.  (esenti anche da ogni altro tributo); 
- La gestione (esclusivamente per un’Associazione affiliata ad un’Associazione di promozione sociale) 
nella sede dove è svolta l’attività dell’associazione, di bar iesclusivamente riservati agli associati e 
condotti direttamente dall’associazione. 
 
Sono considerate attività decommercializzate: 
(art. 148, D.P.R. n. 917/1986) 
Le attività svolte in diretta attuazione degli scopi istituzionali, effettuate verso pagamento di corrispettivi 
specifici nei confronti degli iscritti, associati o partecipanti, di altre associazioni che svolgono la 
medesima attività e  che  per legge, regolamento o statuto fanno parte di un’unica organizzazione locale 

 
Inoltre il D. Lgs. n. 242 del 23/07/1999, sulla base dell’art. 11 della Legge n. 59 del 15/03/1997, 
ha disposto il riordino del C.O.N.I., ribadendone la personalità giuridica di diritto pubblico e 
stabilendone la vigilanza da parte del Ministero per i beni e le attività culturali. 
Quest’ultimo decreto ha stabilito le modalità con le quali le associazioni sportive devono 
richiedere, secondo quanto previsto dai singoli statuti e regolamenti delle Federazioni Sportive 
Nazionali e degli Enti di Promozione Sportiva, il riconoscimento ai fini sportivi. 
Presso il CONI è stato istituito il Registro Nazionale delle società ed associazioni sportive 
dilettantistiche, al fine di stabilire uno strumento attraverso il quale riconoscere ai fini sportivi le 
associazioni e società sportive dilettantistiche, come stabilito dall’art. 5, comma 2, lettera c) del 
D.Lgs. 23  luglio 1999, n. 242 e stilare l’elenco delle associazioni e società sportive 
dilettantistiche previsto dall’art. 7 del Decreto Legge 28 maggio 2004 n. 136, cioè quello che il 
CONI deve trasmettere ogni anno all’Agenzia delle Entrate.  
Possono essere iscritte al Registro le associazioni e società sportive dilettantistiche che 
svolgono attività sportiva dilettantistica, compresa l’attività didattica, i cui statuti, oltre ai requisiti 
richiesti dall’art. 90 della Legge n. 289 del 27/12/2002 e successive modifiche, prevedono 
l’obbligo di conformarsi alle norme ed alle direttive del CONI e delle Federazioni Nazionali 
Sportive ed agli Enti di Promozione Sportive. 
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o nazionale nonché le cessioni anche a terzi di proprie pubblicazioni cedute prevalentemente agli 
associati; 
 
Sono considerate attività commerciali ai fini Iva  
(art. 4, comma 5, D.P.R. n. 633/1972) 
 
- la cessione nei confronti di chiunque, soci e non soci, di beni nuovi prodotti per essere venduti; 
- la gestione di fiere ed esposizioni a carattere commerciale; 
- la gestione di spacci e di mense (ristorazione), anche se rivolti ai soli soci; 
- pubblicità e sponsorizzazioni; 
- l’organizzazione di manifestazioni, di spettacolo sportivo a pagamento, rivolte ai non associati; 
- le prestazioni di servizi a terzi, compresi gli enti locali e pubbliche amministrazioni; 
- la gestione di impianti pubblici; 
- l’organizzazione di viaggi e soggiorni turistici; 
- le prestazioni alberghiere o di alloggio; 
- il trasporto di persone, anche se rivolto a soci, e di merci. 

 
GGllii  aassppeettttii  aammmmiinniissttrraattiivvii  ee  ccoonnttaabbiillii  ddeeggllii  eennttii  ssppoorrttiivvii  
 
In base alla normativa in vigore i regimi contabili previsti per gli enti non commerciali sono i 
seguenti: 
a) regime ordinario; 
b) regime semplificato; 
c) regime forfetario di cui all’art. 109-bis, D.P.R. 917/1986;. 
d) regime forfetario di cui alla 398/91. 
 
a) Regime ordinario 
E’ il regime contabile obbligatorio per gli Enti non commerciali che nell’esercizio precedente hanno 
conseguito ricavi commerciali superiori a € 309.874,14 per le prestazioni di servizi ed € 516.456,90 
per le altre attività. Gli Enti non commerciali difficilmente adottano tale regime perchè dalle attività 
commerciali generalmente svolte, non conseguono ricavi che superino i limiti indicati 
precedentemente . 
 
b) Regime semplificato. 
E’ il regime contabile che può essere adottato dalle associazioni che nell’esercizio precedente 
hanno conseguito ricavi commerciali non superiori a € 309.874,14 per le prestazioni di servizi ed € 
516.456,90 per le altre attività. 
Anche tale regime, nella realtà, non viene generalmente adottato dalle associazioni. 
 
c) Regime forfetario di cui all’art. 109 bis D.P.R. 917/1986 
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Gli Enti non commerciali ammessi alla contabilità semplificata possono optare per il regime 
forfetario di cui all’art. 109 bis D.P.R. 917/1986 che consiste nell’applicare all’ammontare dei ricavi 
commerciali il coefficiente di redditività corrispondente alla classe di appartenenza secondo la 
tabella seguente: 
a) attività di prestazioni di servizi: 
- fino a € 15.493,71 con coefficiente di utile pari al 15%; 
- oltre € 15.493,71 fino a € 185.924,48 con coefficiente di utile pari al 25%; 
b) altre attività 
- fino a € 25.822,84 con coefficiente di utile pari al 10%; 
- oltre € 25.822,84 fino a € 516.456,90 con coefficiente di utile pari al 15%. 
-  
d) Regime forfetario di cui alla L. 398/91 
E’ il regime contabile più utilizzato dalle associazioni sportive dilettantistiche per i numerosi 
vantaggi fiscali che esso offre; abbiamo pertanto ritenuto opportuno dedicare a tale opzione 
maggiore spazio espositivo. 
 

Il regime forfetario previsto dalla L. 398/91 può essere adottato quando si realizzano 
contestualmente due importanti requisiti: 
- requisito soggettivo; 
- requisito oggettivo. 
Il requisito soggettivo 
Destinatari di tale regime fiscale sono: 
a) le società sportive dilettantistiche senza fini di lucro;  
b) le associazioni sportive dilettantistiche riconosciute dal CONI e da una Federazione 
Sportiva Nazionale e/o da un Ente di Promozione Sportiva; 
c) associazioni senza scopo di lucro e pro-loco; 
La norma prevede che le associazioni sportive dilettantistiche non affiliate ad una Federazione 
sportiva nazionale ovvero ad un Ente nazionale non possono adottare il regime della L. 
398/91, mentre ciò non succede per le altre associazioni senza scopo di lucro e pro-loco.  
Il requisito oggettivo. 
I proventi commerciali del precedente periodo d’imposta non devono superare il limite di € 
250.000,00; tale tetto è stato fissato con la Finanziaria 2003, Legge 289 del 27/12/2002 
articolo 90 comma 2. Vengono considerati proventi commerciali i ricavi di cui all’art. 53 del 
T.u.i.r. e le sopravvenienze attive di cui all’art. 55 del T.u.i.r.. 
L’opzione per la L. 398/91 è vincolante per un quinquennio, ma se nel corso di un esercizio si 
supera il limite di € 250.000,00 si applica il regime di contabilità ordinaria dal mese successivo 
al verificarsi dell’evento. 
 
 

 
a) IVA 
Le associazioni sportive dilettantistiche che hanno optato per la L. 398/91 determinano 
l’imposta sul valore aggiunto da versare in maniera forfetaria, cioè non si detrae l’Iva sugli 
acquisti dall’Iva sui ricavi, ma si versa l’imposta a debito secondo determinate percentuali, che 
sono le seguenti: 
50% dell’Iva a debito sui proventi commerciali generici, compresa la pubblicità; 
90% dell’Iva a debito sulle fatture emesse per sponsorizzazioni; 
2/3 dell’Iva a debito per la cessione o concessione di diritti di ripresa televisiva o trasmissione 
telefonica. 
L’ Iva a debito si versa con periodicità trimestrale con il modello F24 senza maggiorazione dell’ 
1%, attraverso banca, posta ovvero il concessionario della riscossione . 
L’aliquota Iva applicata generalmente è quella del 20%; con una eccezione con decorrenza dal 
01/01/2000 sulle attività di spettacolo ove il prezzo d’ingresso non supera € 12.91, si applica 
l’aliquota del 10%. 
La L. 398/91 esonera le associazioni sportive dilettantistiche dalla presentazione della 
Dichiarazione Iva periodiche mensili ed annuale. 
b) Imposte dirette (I.R.E.S. e I.R.A.P.) 
Le associazioni sportive dilettantistiche sono considerate dal fisco un ente giuridico autonomo 
a tutti gli effetti e pertanto il reddito prodotto da tali Enti è soggetto all’ I.R.E.S, cioè all’imposta 



 25 

sui redditi delle persone giuridiche. 
Con l’opzione della L. 398/91 il reddito imponibile ai fini I.R.E.S è dato dal 3% dei proventi 
commerciali sommato alle eventuali plusvalenze patrimoniali. 
Ai fini I.R.A.P. il reddito imponibile si ottiene sommando al reddito ottenuto ai fini I.R.E.S. i costi 
indeducibili ai fini dell’Imposta sul Reddito delle Attività Produttive. 
Il reddito imponibile così ottenuto dovrà essere dichiarato presentando il Modello Unico – Enti 
non commerciali ed equiparati. 
c) Tenuta libri contabili. 
Con l’opzione della L. 398/91 l’associazione è esonerata dalla tenuta dei libri contabili previsti 
dal D.P.R. 633/72 ed ai fini Iva. 
Dovrà conservare in ordine di data e numerati  progressivamente tutti i documenti contabili ed i 
giustificativi di spesa mantenendo una numerazione separata per le attività commerciali 
(fatture emesse per attività commerciali). 
L’ente non è obbligato alla tenuta di libri sociali specifici, si consiglia comunque di istituire 
almeno tre libri sociali: il libro soci, il libro delle delibere del Consiglio ed il libro verbali 
assemblee.  
 
Nel libro soci devono risultare annotati i dati dei soci compreso quelli dei soci fondatori (cioè 
dei soci che risultano dall’atto costitutivo dell’associazione) e dei soci ordinari che, 
successivamente, presentino domanda di ammissione all’associazione e che vengano 
ammessi alla associazione. Preferibilmente con periodicità trimestrale, deve essere aggiornare 
il libro soci in base alle domande di ammissione ricevute ed accettate nel periodo di riferimento 
ed alle dimissioni. Nel libro verbali del Consiglio devono risultare tutti i verbali relativi alle 
riunioni del Consiglio direttivo. Tali verbali sono firmati dal Presidente e dal Segretario del 
sodalizio. Nel libro verbali assemblee devono risultare tutti i verbali relativi alle assemblee dei 
soci. Tali verbali sono firmati dal Presidente e dal Segretario del sodalizio. L’assemblea dei 
soci deve riunirsi almeno una volta l’anno, per l’approvazione del bilancio o rendiconto 
annuale, e tutte le volte che i soci lo ritengano necessario durante la vita dell’associazione. 
d) Art. 25, co. 2, L. 133/1999 
Le agevolazioni previste dall’ art. 25, comma 2, Legge 133/99 si applicano solo alle 
associazioni sportive dilettantistiche riconosciute dal Coni, o da una Federazione Sportiva 
Nazionale, o da un Ente di Promozione Sportiva che abbiano optato per la Legge 398/91. 
Pertanto sono esclusi da tale agevolazione le associazioni senza scopo di lucro e pro-loco e le 
associazioni sportive dilettantistiche che non abbiano però optato per la 398/91. 
In base a tale legge vengono esclusi dalla base imponibile i seguenti proventi: 
ricavi conseguiti con lo svolgimento di attività commerciali connesse agli scopi istituzionali; 
raccolte pubbliche di fondi effettuate nel rispetto dell’art. 108, comma 2-bis, D.P.R. 917/1986; 
per un massimo di due eventi l’anno e per un ammontare massimo di € 51.645,69 annui. 
La Circolare Ministeriale 43/2000 ha fornito dei chiarimenti su quali attività possono essere 
considerate connesse all’attività istituzionale, considerando tali: 

§ somministrazione di alimenti e bevande; 
§ vendita materiale sportivo e gadget; 
§ sponsorizzazioni; 
§ cene sociali; 
§ lotterie. 

 
Le raccolte pubbliche di fondi devono essere effettuate nel rispetto dell’art. 108 comma 2-bis, 
D.P.R. 914/1986 e cioè devono essere pubbliche, occasionali, effettuate tramite l’offerta di beni 
o di servizi di modico valore e organizzate in concomitanza di celebrazioni, ricorrenze o 
campagne di sensibilizzazione. 
Le associazioni che organizzano una raccolta pubblica di fondi devono redigere entro quattro 
mesi dalla chiusura del periodo d’imposta, un rendiconto da dove risultino tutti i proventi e le 
spese relative alle raccolte di fondi organizzate. Tali rendiconti per chiarezza contabile vanno 
riportati in calce al bilancio annuale e allegati al libro verbali assemblee. Le disposizioni 
previste dalla L. 398/91 si applicano alle società sportive dilettantistiche di capitali, ma su 
questo punto si aspettano diversi chiarimenti. Infatti è improbabile che alle società di capitali si 
potranno applicare tutte le agevolazioni previste dalla L. 398/91; pertanto una società sportiva 
di capitali dovrà comunque tenere i libri sociali, redigere un bilancio annuale da depositare 
presso il Registro Imprese e non potrà sottrarsi neanche agli adempimenti contabili quali 
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tenuta del libro giornale, libro inventari, registro fatture di acquisto, fatture emesse e registro 
corrispettivi. Pertanto, si presume che la L. 398/91 alle società sportive di 
capitali troverà applicazione solo sul piano di determinazione dell’imponibile fiscale e di 
determinazione dell’iva: la determinazione dell’Ires e dell’Iva dovuta verrà effettuata, quindi, 
secondo le disposizioni previste dalla L. 398/91. 

 
 
 
Verifica degli adempimenti del Sodalizio in regime L. 398/91 
 
ATTIVITA’ AI FINI IRES/IRAP AI FINI IVA ADEMPIMENTO 
Proventi attività 
istituzionale 

Non producono 
reddito 

Non 
producono 
ricavi I.V.A 

Rendiconto finale e contabilità periodica 

Proventi 
spettacoli 
sportivi 
(Biglietteria) 

Costituiscono 
reddito per il 3% 

Detrazione 
forfetaria 
50% 

Annotazione riepilogativa mensile, I.V.A. 
trimestrale versamento F24 

Proventi 
commerciali 

Costituiscono 
reddito per il 3% 

Detrazione 
forfetaria 
50% 

Annotazione riepilogativa mensile, I.V.A. 
trimestrale versamento F24 

Proventi per 
sponsorizzazioni 
 

Costituiscono 
reddito per il 3% 

Detrazione 
forfetaria 
10% 

Annotazione riepilogativa mensile, I.V.A. 
trimestrale versamento F24 

Proventi da 
diritti di ripresa 
 

Costituiscono 
reddito per il 3% 

Detrazione 
forfetaria 
33% 

Annotazione riepilogativa mensile, I.V.A. 
trimestrale versamento F24 

 
* * * 

 
DDOOMMAANNDDEE  
  
CChhii  ppuuòò  eesseerrcciittaarree  ll''ooppzziioonnee  ppeerr  iill  rreeggiimmee  ddeellllaa  lleeggggee  nnuummeerroo  339988//11999911??    
PPoossssoonnoo  aacccceeddeerree  aall  rreeggiimmee  ssppeecciiaallee  ddeellllaa  lleeggggee  nnuummeerroo  339988  ddeell  11999911  llee  aassssoocciiaazziioonnii  ee  llee  ssoocciieettàà  ddii  ccaappiittaallii  
ssppoorrttiivvee  ddiilleettttaannttiissttiicchhee  cchhee,,  nneell  ppeerriiooddoo  dd’’iimmppoossttaa  pprreecceeddeennttee,,  hhaannnnoo  ccoonnsseegguuiittoo  pprroovveennttii  ddaallll’’eesseerrcciizziioo  ddii  
aattttiivviittàà  ccoommmmeerrcciiaallii  ppeerr  uunn  iimmppoorrttoo  nnoonn  ssuuppeerriioorree  aa  225500..000000  eeuurroo..  PPeerr  ii  ssooggggeettttii  cchhee  iinniizziiaannoo  ll’’aattttiivviittàà  ((ppeerr  ii  
qquuaallii  nnoonn  ssuussssiissttee  iill  rraaffffrroonnttoo  ccoonn  iill  ppeerriiooddoo  dd’’iimmppoossttaa  pprreecceeddeennttee))  qquueessttoo  vvaalloorree  rraapppprreesseennttaa  uunn  lliimmiittee  
pprreevviissiioonnaallee  ((ssii  ppuuòò  qquuiinnddii  aapppplliiccaarree  iill  rreeggiimmee  ssee,,  iinn  sseeddee  ddii  iinniizziioo  aattttiivviittàà,,  ssii  rriittiieennee  ddii  nnoonn  ssuuppeerraarree  iill  lliimmiittee  ddii  
225500..000000  eeuurroo  ddii  rriiccaavvii))..  
NNoonn  eennttrraannoo  nneell  ccoommppuuttoo  ddeell  lliimmiittee  ssoopprraa  iinnddiiccaattoo  ii  pprroovveennttii  rreeaalliizzzzaattii  ddaallllee  aassssoocciiaazziioonnii  nneelllloo  ssvvoollggiimmeennttoo  ddii  
aattttiivviittàà  ccoommmmeerrcciiaallii  ccoonnnneessssee  aaggllii  ssccooppii  iissttiittuuzziioonnaallii  ee  qquueellllii  ccoonnsseegguuiittii  ppeerr  iill  ttrraammiittee  ddeellllaa  rraaccccoollttaa  ppuubbbblliiccaa  ddii  
ffoonnddii..  
PPeerr  aacccceeddeerree  aall  rreeggiimmee  ssppeecciiaallee  ddiisscciipplliinnaattoo  ddaallllaa  lleeggggee  nnuummeerroo  339988  ddeell  11999911  èè  nneecceessssaarriioo  pprreesseennttaarree  
ll’’ooppzziioonnee  aallllaa  SSiiaaee  pprriimmaa  ddeellll''iinniizziioo  ddeellll''aannnnoo  ssoollaarree  ppeerr  iill  qquuaallee  hhaa  eeffffeettttoo  ll''ooppzziioonnee  sstteessssaa..  
LL''ooppzziioonnee  ppeerr  iill  rreeggiimmee  ssppeecciiaallee  vvaallee  ffiinnoo  aa  rreevvooccaa  ee  ccoommuunnqquuee  ppeerr  cciinnqquuee  aannnnii,,  aa  mmeennoo  cchhee  nnoonn  vveennggaa  
ssuuppeerraattoo  iill  lliimmiittee  ddii  225500..000000  eeuurroo  aallll''aannnnoo  ddii  rriiccaavvii..  
  
QQuuaallii  ssoonnoo  llee  mmooddaalliittàà  ppeerr  uunnaa  ccoorrrreettttaa  rreeddaazziioonnee  ddeell  RReennddiiccoonnttoo??  
LLee  AAssssoocciiaazziioonnii  ssppoorrttiivvee  ppeerr  uussuuffrruuiirree  ddeellllee  aaggeevvoollaazziioonnii  ffiissccaallii  pprreevviissttee  ddaallllaa  nnoorrmmaattiivvaa  ddeell  DD..llggss..  446600//9977,,  
nnoonncchhéé  ddaallll’’aarrtt..  9900  ddeellllaa  LLeeggggee  228899//0022,,  hhaannnnoo  ll’’oobbbblliiggoo  ddii  rreeddiiggeerree  iill  RReennddiiccoonnttoo  aannnnuuaallee..  
TTaallee  rreennddiiccoonnttoo  aassssuummee  uunnaa  dduupplliiccee  ffuunnzziioonnee..  
--  rriissppoonnddeerree  ccoommppiiuuttaammeennttee  aadd  eevveennttuuaallii  ccoonnttrroollllii  ddeell  ffiissccoo;;  
--  ccoossttiittuuiirree  uunnoo  ssttrruummeennttoo  ddii  ssvviilluuppppoo  oorrggaanniizzzzaattiivvoo  eedd  uunn  aattttoo  ddii  ttrraassppaarreennzzaa  ggeessttiioonnaallee  vveerrssoo  ggllii  aassssoocciiaattii..  
IInn  pprrooppoossiittoo  ssii  iinnddiiccaannoo  qquuaallii  ppoossssoonnoo  eesssseerree  ggllii  ssttrruummeennttii  ccoonnttaabbiillii  cchhee  ppoossssoonnoo  eesssseerree  aaddoottttaattii::  
LLiibbrrii  ccoonnttaabbiillii,,  ssuuppppoorrttii  aammmmiinniissttrraattiivvii,,  lliibbrroo  ccaassssaa,,  ppiiaannoo  ddeeii  ccoonnttii,,  lliibbrroo  bbaanncchhee,,  sscchheeddee  ccoonnttaabbiillii  ee  
pprriimmaannoottaa..  
IIll  RReennddiiccoonnttoo  ddeevvee  eesssseerree  aaccccoommppaaggnnaattoo  ddaa  ddooccuummeennttii  ggiiuussttiiffiiccaattiivvii  ddii  ssuuppppoorrttoo  ((CC..MM..  nn..  112244//EE  ddeell  
1122//0055//9988));;  qquueessttoo  vvuuooll  ddiirree  cchhee  ppeerr  qquuaannttoo  rriigguuaarrddaa  ii  ccoossttii  rreellaattiivvii  aallllaa  ssffeerraa  iissttiittuuzziioonnaallee  ssii  aavvrraannnnoo  ssccoonnttrriinnii  
ffiissccaallii  oo  ffaattttuurree  iinntteessttaattee  aallll’’aassssoocciiaazziioonnee  ccoonn  iinnddiiccaazziioonnee  ddeell  pprroopprriioo  ccooddiiccee  ffiissccaallee,,  mmeennttrree  ppeerr  ii  ccoossttii  rreellaattiivvii  
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aallllaa  ssffeerraa  ccoommmmeerrcciiaallee  ssii  ddoovvrraannnnoo  aavveerree  ssoolloo  ffaattttuurree  oo  ddooccuummeennttii  iinntteessttaattii  aallll’’aassssoocciiaazziioonnee  ccoonn  iinnddiiccaazziioonnee  
ddeellllaa  pprroopprriiaa  ppaarrttiittaa  II..VV..AA....  
PPeerr  qquuaannttoo  ccoonncceerrnnee  ii  rriiccaavvii  ddii  nnaattuurraa  ccoommmmeerrcciiaallee,,  llaa  ddooccuummeennttaazziioonnee  ddaa  rreeggiissttrraarree  nneell  rreennddiiccoonnttoo  aannnnuuaallee  
ccoonnssiissttee  nneellllee  ffaattttuurree  eemmeessssee  ee//oo  nneeii  ccoorrrriissppeettttiivvii  iissccrriittttii  nneellll’’aappppoossiittoo  pprroossppeettttoo  ddii  ccuuii  aall  DD..MM..  1111//0022//11999977..  
PPeerr  ii  rriiccaavvii  iissttiittuuzziioonnaallii  nnoonn  èè  nneecceessssaarriioo  aaii  ffiinnii  ddeell  rreennddiiccoonnttoo  aannnnuuaallee  iill  ppoosssseessssoo  ddii  aallccuunn  ddooccuummeennttoo;;  iinn  
qquueessttoo  ccaassoo,,  iinnffaattttii,,  ssii  ccoonnssiigglliiaa,,  iinn  mmaannccaannzzaa  ddii  eesspprreessssaa  pprreevviissiioonnee  nnoorrmmaattiivvaa,,  ddii  rriillaasscciiaarree  rriicceevvuuttee  aaii  ssooccii  
ppeerr  ggllii  iimmppoorrttii  vveerrssaattii  aa  ttiittoolloo  ddii  qquuoottee  ddii  ppaarrtteecciippaazziioonnee  aallllee  iinniizziiaattiivvee  oorrggaanniizzzzaattee  ddaallll’’aassssoocciiaazziioonnee..  
TTaallii  rriicceevvuuttee  ddoovvrraannnnoo  ccoonntteenneerree  ii  ddaattii  ee  iill  ccooddiiccee  ffiissccaallee  ddeellll’’aassssoocciiaazziioonnee,,  nnoonncchhéé  ll’’iinnddiiccaazziioonnee    cchhee  
ll’’iimmppoorrttoo  ssccrriittttoo  ssuullllaa  rriicceevvuuttaa  rriieennttrraa  ttrraa  llee  ooppeerraazziioonnii  nnoonn  ssooggggeettttee  aadd  II..VV..AA..  aaii  sseennssii  ddeellll’’aarrtt..  44,,  ccoommmmaa  44,,  
DDPPRR  nn..  663333//7722  ee  ssuucccceessssiivvee  mmooddiiffiiccaazziioonnii..  
QQuuaalloorraa  ll’’iimmppoorrttoo  ddeellllaa  rriicceevvuuttaa  ssuuppeerrii  €€  7777,,4477,,  ssuullll’’oorriiggiinnaallee  vvaa  aapppplliiccaattaa  eedd  aannnnuullllaattaa  uunnaa  mmaarrccaa  ddaa  bboolllloo  
ppaarrii  aa  €€  11,,8811;;  ssuullllaa  ccooppiiaa,,  iinnvveeccee,,  vvaa  ssccrriittttoo  cchhee  ll’’iimmppoossttaa  ddii  bboolllloo  èè  ssttaattaa  aassssoollttaa  ssuullll’’oorriiggiinnaallee,,  eecccceezziioonn  ffaattttaa  
ppeerr  llee  rriicceevvuuttee  eemmeessssee  ppeerr  llaa  rriissccoossssiioonnee  ddeellllee  qquuoottee  aassssoocciiaattiivvee  ((ssii  rraammmmeennttaa  cchhee  nneessssuunnaa  mmaarrccaa  ddaa  bboolllloo  
vvaa  aapppplliiccaattaa  ssuullllee  rriicceevvuuttee  ddeellllee  qquuoottee  ssoocciiaallii,,  iinnddiippeennddeenntteemmeennttee  ddaallll’’iimmppoorrttoo))..  
NNeell  ccaassoo  iinn  ccuuii  ll’’aattttiivviittàà  iissttiittuuzziioonnaallee  ssii  aassssoocciiaa    aallll’’eesseerrcciizziioo  ddii  aattttiivviittàà  ccoommmmeerrcciiaallee,,  ooccccoorrrree  tteenneerree  ccoonnttaabbiilliittàà  
sseeppaarraattaa::  ppeerr  cchhii  aavveessssee  ooppttaattoo  ppeerr  iill  rreeggiimmee  pprreevviissttoo  ddaallllaa  339988//9911,,  iinn  pprreesseennzzaa  ddii  uunnaa  llaaccuunnaa  lleeggiissllaattiivvaa  aa  ttaall  
pprrooppoossiittoo,,  èè  ssuuffffiicciieennttee  iinnddiiccaarree  nneell  bbiillaanncciioo  ddiissttiinnttaammeennttee  ccoossttii  ee  rriiccaavvii..  
IIll  rreennddiiccoonnttoo  ddeevvee  eesssseerree  ccoonnsseerrvvaattoo,,  uunniittaammeennttee  aallllaa  ddooccuummeennttaazziioonnee  rriigguuaarrddaannttee  ttuuttttii  ii  rriiccaavvii  ee  ttuuttttii  ii  ccoossttii  ,,  
ppeerr  77  aannnnii  aaii  ffiinnii  ffiissccaallii  ee  ppeerr  1100  aaii  ffiinnii  cciivviilliissttii..  
  
PPeerr  uunnaa  ccoorrrreettttaa  rreeddaazziioonnee  ddeell  RReennddiiccoonnttoo  ddii  ffiinnee  eesseerrcciizziioo  èè  nneecceessssaarriioo  iinnddiivviidduuaarree  cchhiiaarraammeennttee  qquuaallii  
ooppeerraazziioonnii  ddeevvoonnoo  eesssseerree  rriilleevvaattee  nneellll’’eesseerrcciizziioo  aa  ccuuii  ssii  rriiffeerriissccee  iill  bbiillaanncciioo..  EEssiissttoonnoo  iinn  rraaggiioonneerriiaa  dduuee  
pprriinncciippaallii  rriilleevvaazziioonnii  ccoonnttaabbiillii::  
aa))    PPrriinncciippiioo  ddii  ccaassssaa::  ssoonnoo  rriilleevvaattii  ssoolloo  qquueeii  ccoossttii  ee  qquueeii  rriiccaavvii  ((ppaaggaammeennttii  ee  iinnccaassssii))  cchhee  hhaannnnoo  aavvuuttoo  
eeffffeettttiivvaammeennttee  lluuooggoo  eennttrroo  llaa  ddaattaa  ddii  cchhiiuussuurraa  ddeellll’’eesseerrcciizziioo  ssoocciiaallee;;  
bb))  PPrriinncciippiioo  ddeellllaa  ccoommppeetteennzzaa::  ii  ccoossttii  eedd  ii  rriiccaavvii  ddeevvoonnoo  eesssseerree  ccoonnttaabbiilliizzzzaattii  nneellll’’eesseerrcciizziioo  ccuuii  ssii  rriiffeerriissccoonnoo,,  
iinnddiippeennddeenntteemmeennttee  ddaall  mmoommeennttoo  ddeell  ppaaggaammeennttoo  oo  ddeellll’’iinnccaassssoo..  
IIll  lleeggiissllaattoorree,,  ttuuttttaavviiaa,,  hhaa  iinnddiiccaattoo  eesspprreessssaammeennttee  cchheellee  aassssoocciiaazziioonnii  ddeevvoonnoo  rreeddiiggeerree  uunn  rreennddiiccoonnttoo  
eeccoonnoommiiccoo--ffiinnaannzziiaarriioo,,  qquuiinnddii,,  uunn  bbiillaanncciioo  cchhee  ccoonntteennggaa  ssttaattoo  ppaattrriimmoonniiaallee  ee  ccoonnttoo  eeccoonnoommiiccoo  ((lloo  ssttaattoo  
ppaattrriimmoonniiaallee  mmeettttee  iinn  eevviiddeennzzaa  iill  ccaappiittaallee  ((ffoonnddoo  ccoommuunnee))  eessiisstteennttee  aa  ffiinnee  eesseerrcciizziioo,,  ccoossìì  ccoommee  rriissuullttaa  ddaaii  
pprroocceessssii  ddii  vvaalluuttaazziioonnee  nneecceessssaarrii  ppeerr  ggiiuunnggeerree  aallllaa  ddeetteerrmmiinnaazziioonnee  ddeellll’’aavvaannzzoo  oo  ddeell  ddiissaavvaannzzoo;;  iill  ccoonnttoo  
eeccoonnoommiiccoo  eevviiddeennzziiaa,,  iinnvveeccee,,  ll’’aannddaammeennttoo  ee  iill  rriissuullttaattoo  ddeellllaa  ggeessttiioonnee  aannnnuuaallee  ee  ccoonnsseennttee  ddii  rriilleevvaarree::  llaa  
ggeessttiioonnee  ddeeii  sseerrvviizzii,,  llaa  vvaalluuttaazziioonnee  ssuuii  pprrooggrraammmmii,,  iill  fflluussssoo  eedd  uussoo  ddeellllee  rriissoorrssee  eeccoonnoommiicchhee,,  llaa  vveerriiffiiccaa  ddeellllaa  
ccoorrrreetttteezzzzaa  ddeellllee  pprreevviissiioonnii  ee  ddeetteerrmmiinnaazziioonnee  ddeeii  rriissuullttaattii  ffiinnaallii..    
PPeerr  ggllii  eennttii  nnoonn  ccoommmmeerrcciiaallii  eessiissttee  uunn  uunniiccoo  rriiffeerriimmeennttoo  ddaattoo  ddaa  uunn  PPrriinncciippiioo  ddeeii  DDoottttoorrii  CCoommmmeerrcciiaalliissttii,,  cchhee  
ffaa  rriiffeerriimmeennttoo  aadd  uunn  ccrriitteerriioo  ddiimmeennssiioonnaallee  ((cciirrccaa  €€  110000..000000  ddii  rriiccaavvii));;  qquuiinnddii,,  ppeerr  llaa  rreeddaazziioonnee  ddeell  ssuuddddeettttoo  
eelleemmeennttoo  ccoonnttaabbiillee  iill  pprriinncciippiioo  ccoonnttaabbiillee  ddaa  sseegguuiirree  ppuuòò  eesssseerree  ssiiaa  qquueelllloo  ddii  ccoommppeetteennzzaa  cchhee  qquueelllloo  ddii  ccaassssaa..  
  
QQuuaallii  ssoonnoo  llee  ddiiffffeerreennzzee  ttrraa  ppuubbbblliicciittàà  ee  ssppoonnssoorriizzzzaazziioonnee  ee  qquuaall  èè  llaa  ddiisscciipplliinnaa  IIvvaa  ssuuii  ccoonnttrraattttii  ddii  
ssppoonnssoorriizzzzaazziioonnee??    
LLaa  ddiissttiinnzziioonnee  ttrraa  pprroovveennttii  ddaa  ssppoonnssoorriizzzzaazziioonnee  ee  pprroovveennttii  ddaa  ppuubbbblliicciittàà  èè  ssttrreettttaammeennttee  ccoorrrreellaattaa  aallll’’eessiisstteennzzaa  
oo  mmeennoo  ddii  uunn  rraappppoorrttoo  nnoonn  ooccccaassiioonnaallee  ccoonn  ll’’oorrggaanniizzzzaazziioonnee  ee  lloo  ssvvoollggiimmeennttoo  ddeelllloo  ssppeettttaaccoolloo  ssppoorrttiivvoo..  SSuull  
ppuunnttoo  ssii  eerraa  eesspprreessssaa  aanncchhee  llaa  CCoorrttee  ddii  CCaassssaazziioonnee  ssttaabbiilleennddoo  cchhee  ““iinn  rreellaazziioonnee,,  ppeerr  eesseemmppiioo,,  aadd  uunn  eevveennttoo  
ssppoorrttiivvoo,,  ssii  hhaa  mmeerraa  ppuubbbblliicciittàà  ssee  ll’’aattttiivviittàà  pprroommoozziioonnaallee  èè  rriissppeettttoo  aallll’’eevveennttoo  sstteessssoo  iinn  rraappppoorrttoo  ddii  sseemmpplliiccee  
ooccccaassiioonnaalliittàà  ((èè  iill  ccaassoo  ddeeii  ccaarrtteellllii  ccoollllooccaattii  aaii  mmaarrggiinnii  ddii  uunn  ccaammppoo  ssppoorrttiivvoo  rriissppeettttoo  aaii  qquuaallii  qquuaallssiiaassii  ffaattttoo  
aaggoonniissttiiccoo  èè  ooccccaassiioonnee  ppeerr  rreennddeerree  ooppeerraattiivvoo  iill  mmeessssaaggggiioo  pprrooppaaggaannddiissttiiccoo)),,  mmeennttrree  ssii  hhaa  ssppoonnssoorriizzzzaazziioonnee  
ssee  ffrraa  llaa  pprroommoozziioonnee  ddii  uunn  nnoommee  oo  ddii  uunn  mmaarrcchhiioo  ee  ll’’aavvvveenniimmeennttoo  aaggoonniissttiiccoo  vviieennee  iissttiittuuiittoo  uunnoo  ssppeecciiffiiccoo  
aabbbbiinnaammeennttoo..    
LL''IIvvaa  ttrroovvaa  aapppplliiccaazziioonnee  rriissppeettttoo  aa  ttuuttttee  ««llee  cceessssiioonnii  ddii  bbeennii  ee  llee  pprreessttaazziioonnii  ddii  sseerrvviizzii  eeffffeettttuuaattee  nneellll''eesseerrcciizziioo  
dd''iimmpprreessaa»»..  TTeennuuttoo  ccoonnttoo  ddeellllaa  nnaattuurraa  pprroopprriiaa  ddeellllee  pprreessttaazziioonnii  pprroommoo--ppuubbbblliicciittaarriiee  ssii  rriiccaavvaa  ffaacciillmmeennttee  ccoommee  
qquueessttee  uullttiimmee  rriieennttrriinnoo  nneellllaa  ccaatteeggoorriiaa  ddeellllee  pprreessttaazziioonnii  ddii  sseerrvviizzii  aappppeennaa  aacccceennnnaattee..  AAii  ffiinnii  ddeellll''aapppplliiccaazziioonnee  
ddeellll''IIvvaa,,  ttuuttttaavviiaa,,  ppuurr  ttrraattttaannddoossii  ddii  pprreessttaazziioonnii  ddii  sseerrvviizzii  èè  nneecceessssaarriioo  ssttaabbiilliirree  ssee  ee  qquuaannddoo  qquueessttee  pprreessttaazziioonnii  
ssiiaannoo  eeffffeettttuuaattee  nneellll''eesseerrcciizziioo  ddii  iimmpprreessaa..  
PPeerr  ggllii  eennttii  nnoonn  ccoommmmeerrcciiaallii,,  sseebbbbeennee  llaa  lloorroo  aattttiivviittàà  iissttiittuuzziioonnaallee  nnoonn  ccoossttiittuuiissccaa  eesseerrcciizziioo  dd''iimmpprreessaa,,  llaa  lleeggggee  
pprreessuummee  llaa  ccoommmmeerrcciiaalliittàà  ddeellllee  pprreessttaazziioonnii  pprroommoo--ppuubbbblliicciittaarriiee  ((aarrttiiccoolloo  44,,  ccoommmmaa  55,,  ddeell  ddeeccrreettoo  ddeell  
PPrreessiiddeennttee  ddeellllaa  RReeppuubbbblliiccaa  nnuummeerroo  663333//11997722))..  CCiiòò  ssttaa  aa  ssiiggnniiffiiccaarree  cchhee,,  sseeccoonnddoo  iill  lleeggiissllaattoorree,,  qquuaannddoo  
ll''aassssoocciiaazziioonnee  eeffffeettttuuaa  qquueessttoo  ggeenneerree  ddii  pprreessttaazziioonnii  ssii  hhaa  ««eesseerrcciizziioo  dd''iimmpprreessaa»»..  IInn  vviiaa  ccoonnsseeqquueennzziiaallee  èè  
ppoossssiibbiillee  rriiccaavvaarree  qquuiinnddii,,  ccoommee  ggllii  iimmppoorrttii  ddeerriivvaannttii  ddaa  aattttiivviittàà  aa  ccaarraatttteerree  pprroommoo--ppuubbbblliicciittaarriioo  ssuubbiissccaannoo  iill  
ggrraavvaammee  ddeellllaa  nnoorrmmaallee  aalliiqquuoottaa  IIvvaa..  
TTuuttttaavviiaa,,  ppeerr  ll''aapppplliiccaazziioonnee  ddii  ttaallee  iimmppoossttaa  llaa  rreellaattiivvaa  ddiisscciipplliinnaa  rriicchhiieeddee  eesspprreessssaammeennttee  cchhee  llaa  ssuuddddeettttaa  
aattttiivviittàà  dd''iimmpprreessaa  ssiiaa  aallttrreessìì  eesseerrcciittaattaa  ««aabbiittuuaallmmeennttee»»..  PPeerrttaannttoo,,  qquuaalloorraa  llaa  pprreessttaazziioonnee  pprroommoo--ppuubbbblliicciittaarriiaa  
vveennggaa  ppoossttaa  iinn  eesssseerree  ssoolloo  ooccccaassiioonnaallmmeennttee,,  oossssiiaa  sseennzzaa  rriippeettiittiivviittàà,,  aanncchhee  ssoolloo  aannnnuuaallee,,  ee  sseennzzaa  
pprrooggrraammmmaazziioonnee  ddeellllaa  sstteessssaa  ((ee  sseemmpprree  cchhee  nnoonn  ssiiaa  ddii  ccoossppiiccuuoo  iimmppoorrttoo)),,  vveenneennddoo  mmeennoo  iill  rreeqquuiissiittoo  
ddeellll''aabbiittuuaalliittàà  rriicchhiieessttoo,,  iill  ssooddaalliizziioo  nnoonn  ssaarràà  tteennuuttoo  aadd  aassssooggggeettttaarree  aadd  IIvvaa  ll''iimmppoorrttoo  ddeellllaa  ssppoonnssoorriizzzzaazziioonnee..    
LL''AAggeennzziiaa  ddeellllee  EEnnttrraattee,,  nneellllaa  cciirrccoollaarree  nn..  116655//EE  ddeell  22000000  hhaa  cchhiiaarriittoo  cchhee  ssuullllee  ooppeerraazziioonnii  ddii  ppuubbbblliicciittàà  llaa  
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ppeerrcceennttuuaallee  ddii  ddeettrraazziioonnee  ffoorrffeettaarriiaa,,  ppeerr  llee  aassssoocciiaazziioonnii  cchhee  hhaannnnoo  ooppttaattoo  ppeerr  ggllii  aaddeemmppiimmeennttii  ddii  ccuuii  aallllaa  
lleeggggee  nnuummeerroo  339988//11999911,,  èè  qquueellllaa  ggeenneerraallee  ddeell  5500%%..  PPeerr  llee  ssppoonnssoorriizzzzaazziioonnii,,  iinnvveeccee,,  llaa  ddeettrraazziioonnee  èè  ssoolloo  ddeell  
1100%%..    
  
SSoonnoo  iill  vviicceepprreessiiddeennttee  ddii  uunn''aassssoocciiaazziioonnee  ssppoorrttiivvaa  ddiilleettttaannttiissttiiccaa  ddii  nnuuoottoo  cchhee  hhaa  ooppttaattoo  ppeerr  iill  rreeggiimmee  
ffoorrffeettaarriioo  LL339988//9911..  PPeerr  ll''aannnnoo  dd''iimmppoossttaa  22000088  aabbbbiiaammoo  eemmeessssoo  ffaattttuurree  ppeerr  ppuubbbblliicciittàà  ee  qquuiinnddii  vveerrssaattoo  
ll''IIvvaa  ee  pprroovvvveedduuttoo  aallllaa  pprreesseennttaazziioonnee  ccoonn  rreellaattiivvii  vveerrssaammeennttii  aa  ssaallddoo  ee  iinn  aaccccoonnttoo  ddeellll''UUnniiccoo  22000099..  NNeell  
ccaassoo  iinn  ccuuii    nnoonn  aavveessssiimmoo  pprroovveennttii  ccoommmmeerrcciiaallii  nneellll''aannnnoo  iinn  ccoorrssoo,,  ddoobbbbiiaammoo  pprreesseennttaarree  ccoommuunnqquuee  
iill  mmoodd..  UUnniiccoo  22001100??    
AAbbbbiiaammoo  rriicceevvuuttoo  ddaall  CCoommuunnee  uunn''eerrooggaazziioonnee  qquuaallee  ""ccoonnttrriibbuuttoo  eeccoonnoommiiccoo  ppeerr  ll''aattttiivviittàà  ssvvoollttaa""  ccoommee  
ddoobbbbiiaammoo  ccoonnssiiddeerraarree  ttaallee  iimmppoorrttoo  aaii  ffiinnii  ffiissccaallii,,  ddoobbbbiiaammoo  rriillaasscciiaarree  ffaattttuurraa//rriicceevvuuttaa??    
PPooiicchhéé  aavveettee  uunnaa  ppoossiizziioonnee  IIVVAA,,  aannccoorrcchhéé  ssuussssiissttaa  ll''eessoonneerroo  ddaallllaa  pprreesseennttaazziioonnee  ddeellllaa  rreellaattiivvaa  ddiicchhiiaarraazziioonnee  
((aavveennddoo  eesseerrcciittaattoo  ll''ooppzziioonnee  ppeerr  llaa  LLeeggggee  339988))  ddeevvee  ccoommuunnqquuee  eesssseerree  pprreesseennttaattaa  llaa  ddiicchhiiaarraazziioonnee  ddeeii  rreeddddiittii  
iinn  bbiiaannccoo..  
DDiivveerrssoo  ssaarreebbbbee  iill  ccaassoo  ddii  aassssoocciiaazziioonnee  cchhee  ssvvoollggee  ssoolloo  ssaallttuuaarriiaammeennttee  aattttiivviittàà  ccoommmmeerrcciiaallee  ee  qquuiinnddii  nnoonn  hhaa  
ppoossiizziioonnee  IIVVAA  ((ee  qquuiinnddii  ffrraa  ll''aallttrroo  nnoonn  hhaa  eesseerrcciittaattoo  aallccuunnaa  ooppzziioonnee  ppeerr  iill  rreeggiimmee  ddii  ccuuii  aallllaa  LLeeggggee  339988));;  ttaallee  
aassssoocciiaazziioonnee  ssii  ttrroovvaa  iinn  ssiittuuaazziioonnee  aannaallooggaa  aa  qquueellllaa  ddeellllee  ppeerrssoonnee  ffiissiicchhee::  èè  tteennuuttaa  aa  pprreesseennttaarree  llaa  
ddiicchhiiaarraazziioonnee  ssoolloo  ssee  hhaa  rreeddddiittii  ddaa  ddiicchhiiaarraarree..  
SSee  ll''eerrooggaazziioonnee  ddeell  CCoommuunnee  èè  qquuaallee  ccoonnttrriibbuuttoo,,  sseennzzaa  cchhee  ssiiaa  ccoolllleeggaattaa  aadd  uunnaa  VVoossttrraa  ccoonnttrroopprreessttaazziioonnee  
((ffaattttoo  cchhee  llaa  ffaarreebbbbee  ddiivveennttaarree  uunn  ccoorrrriissppeettttiivvoo,,  ee  qquuiinnddii  rriiccaavvoo  ccoommmmeerrcciiaallee)),,  èè  rriiccaavvoo  iissttiittuuzziioonnaallee,,  nnoonn  
ssooggggeettttoo  aa  ffaattttuurraazziioonnee..  PPuuòò  qquuiinnddii  eesssseerree  rriillaasscciiaattaa  uunnaa  sseemmpplliiccee  rriicceevvuuttaa..  
  
QQuuaallii  ssoonnoo  ggllii  oobbbblliigghhii  ppeerr  llaa  rreeddaazziioonnee  ddeell  bbiillaanncciioo??  
IInn  oorrddiinnee  aallllaa  rreeddaazziioonnee  ddeell  bbiillaanncciioo  aallllee  aassssoocciiaazziioonnii  ssppoorrttiivvee  ddiilleettttaannttiissttiicchhee,,  sseeccoonnddoo  qquuaannttoo  ddiissppoossttoo  ddaall  
ccoommmmaa  1188  ddeellll’’aarrtt..  9900  ddeellllaa  LL..  228899//22000022,,  ssuussssiissttee  uunn  ggeenneerriiccoo  oobbbblliiggoo  ddii  rreeddaazziioonnee  ddii  ddooccuummeennttii  ccoonnttaabbiillii,,  
sseennzzaa  cchhee  ssiiaannoo  iimmppoossttee  aa  rriigguuaarrddoo  ppaarrttiiccoollaarrii  ffoorrmmaalliittàà  DDoovvrraannnnoo  ppeerrttaannttoo  eesssseerree  ggllii  aassssoocciiaattii,,  aattttrraavveerrssoo  ggllii  
aaccccoorrddii  iinntteerrnnii  aa  ssttaabbiilliirree  llee  rreeggoollee  ppeerr  llaa  rreeiieezziioonnee  oo  aapppprroovvaazziioonnee  ddeeii  ddooccuummeennttii  ccoonnttaabbiillii..  LL’’oobbbblliiggoo  ddii  
rreeddiiggeerree  uunn  bbiillaanncciioo  èè  aallttrreessìì  pprreevviissttoo  aaii  ffiinnii  ffiissccaallii..  LLee  ddiissppoossiizziioonnii  ttrriibbuuttaarriiee  pprreevveeddoonnoo,,  iinnffaattttii,,  ll’’oobbbblliiggoo  ddii  
rreeddiiggeerree  aannnnuuaallmmeennttee  uunn  rreennddiiccoonnttoo  eeccoonnoommiiccoo  ee  ffiinnaannzziiaarriioo  sseeccoonnddoo  ii  ccrriitteerrii  ssttaattuuttaarrii..  NNeelllloo  ssttaattuuttoo  qquuiinnddii  èè  
nneecceessssaarriioo  ddeeffiinniirree  llee  mmooddaalliittàà  ccoonn  ccuuii  ssii  pprroocceeddeerràà  aa  ttaallee  rreennddiiccoonnttaazziioonnee,,  nneell  qquuaallee  ssiiaannoo  eevviiddeennzziiaattee  
ddiissttiinnttaammeennttee  llee  aattttiivviittàà  iissttiittuuzziioonnaallii  rriissppeettttoo  aa  qquueellllee  ccoommmmeerrcciiaallii..  
SSii  rriiccoorrddaa,,  iinnffiinnee,,  cchhee  mmoollttee  aassssoocciiaazziioonnii  ssppoorrttiivvee  uussaannoo  aaddoottttaarree  ppeerr  ll''eesseerrcciizziioo  ssoocciiaallee  uunn  ppeerriiooddoo  ddiivveerrssoo  ddaa  
qquueelllloo  ccoorrrriissppoonnddeennttee  aallll''aannnnoo  ssoollaarree..  DDii  rreeggoollaa  ccoonn  aappeerrttuurraa  11°°  lluugglliioo  ee  cchhiiuussuurraa  3300  ggiiuuggnnoo..    
SSiiaa  nneell  ccaassoo  iinn  ccuuii  ll''eesseerrcciizziioo  ccooiinncciiddaa  ccoonn  ll''aannnnoo  ssoollaarree  cchhee  nneell  ccaassoo  iinn  ccuuii  aabbbbiiaa  ddiivveerrssaa  ddeeccoorrrreennzzaa  èè  
nneecceessssaarriioo  cchhee  nnee  ssiiaa  ddaattaa  eesspplliicciittaa  iinnddiiccaazziioonnee  nneelllloo  ssttaattuuttoo..  
  
II  pprroovveennttii  ddii  uunn''aassssoocciiaazziioonnee  ssppoorrttiivvaa  cchhee  ggeessttiissccee  aauuttoonnoommaammeennttee  uunn  bbaarr  aallll''iinntteerrnnoo  ddeeii  pprroopprrii  llooccaallii  
eesscclluussiivvaammeennttee  aa  ffaavvoorree  ddeeii  pprroopprrii  aassssoocciiaattii  ssoonnoo  ssooggggeettttii  aa  ttaassssaazziioonnee??    
QQuuaannddoo  uunn  ssooddaalliizziioo  ssppoorrttiivvoo  ggeessttiissccee  aauuttoonnoommaammeennttee  uunn  bbaarr,,  ii  rreellaattiivvii  pprroovveennttii  ssoonnoo  ccoonnssiiddeerraattii  ddaallllee  
nnoorrmmee  ttrriibbuuttaarriiee  sseemmpprree  ssooggggeettttee  aa  ttaassssaazziioonnee,,  aanncchhee  ssee  ll’’aattttiivviittàà  èè  rriivvoollttaa  iinn  mmooddoo  eesscclluussiivvoo  aa  ffaavvoorree  ddeeii  
pprroopprrii  aassssoocciiaattii..  IInn  qquueessttoo  ccaassoo  iill  ssooddaalliizziioo  ssaarràà  tteennuuttoo  aadd  eesspplleettaarree  ggllii  aaddeemmppiimmeennttii  rriicchhiieessttii  ppeerr  ll’’eesseerrcciizziioo  ddii  
aattttiivviittàà  ccoommmmeerrcciiaallee,,  aapprreennddoo  ppaarrttiittaa  iivvaa,,  ee  rriillaasscciiaannddoo  ppeerr  ooggnnii  ooppeerraazziioonnee  eeffffeettttuuaattaa  aappppoossiittoo  ssccoonnttrriinnoo  ((aa  
mmeennoo  cchhee  nnoonn  aabbbbiiaa  ooppttaattoo  ppeerr  iill  rreeggiimmee  ffoorrffeettaarriioo  ddeellllaa  lleeggggee  nnuummeerroo  339988//9911))..    
SSee  ppeerròò  iill  ssooddaalliizziioo  èè  aaffffiilliiaattoo  aadd  uunn  eennttee  ddii  pprroommoozziioonnee  ssppoorrttiivvaa,,  ii  pprroovveennttii  ddeerriivvaannttii  ddaallllaa  ssoommmmiinniissttrraazziioonnee  
aaii  ssooccii  ssoonnoo  ffiissccaallmmeennttee  nneeuuttrrii,,  aanncchhee  iinn  ccoorrrriissppoonnddeennzzaa  ddii  uuttiillii..  AA  ttaall  ffiinnee  èè  nneecceessssaarriioo  cchhee  ll’’aattttiivviittàà  iinn  eessaammee  
ssiiaa  eeffffeettttuuaattaa  pprreessssoo  ii  llooccaallii  oo  llaa  sseeddee  ddeell  ssooddaalliizziioo  sstteessssoo,,  cchhee  eessssaa  ssiiaa  ssttrreettttaammeennttee  ccoommpplleemmeennttaarree  aallllee  
aattttiivviittàà  iissttiittuuzziioonnaallii  ((ssppoorrttiivvee))  ppoossttee  iinn  eesssseerree  ddaall  ssooddaalliizziioo,,  eedd  aa  ffaavvoorree  eesscclluussiivvoo  ddeeii  ssooccii  ddeellll’’aassssoocciiaazziioonnee  
mmeeddeessiimmaa  oo  tteesssseerraattii  ddeellll''eennttee  ddii  pprroommoozziioonnee  ssppoorrttiivvaa  ccuuii  ffaa  ppaarrttee  iill  ssooddaalliizziioo  sstteessssoo..    
LL’’aattttiivviittàà  ddii  ““ssoommmmiinniissttrraazziioonnee””,,  qquuii  iinn  ccoommmmeennttoo,,  rriigguuaarrddaa  eesscclluussiivvaammeennttee  llaa  cceessssiioonnee  aaii  ssoollii  ssooccii  ddii  aalliimmeennttii  
ee  bbeevvaannddee,,  ccoommpprreennddeennddoo,,  aadd  eesseemmppiioo,,  llaa  pprreeppaarraazziioonnee  ddii  ppaanniinnii  oo  iill  rriissccaallddaammeennttoo  ddii  cciibbii  pprreeccoottttii  mmaa  nnoonn  ssii  
rriiffeerriissccee  aallll’’aattttiivviittàà  ddii  rriissttoorraazziioonnee  ((iinntteessaa  ccoommee  aattttiivviittàà  ddii  ttrraassffoorrmmaazziioonnee  ee  mmaanniippoollaazziioonnee  ddii  pprrooddoottttii  
aalliimmeennttaarrii  iinn  ppiieettaannzzee)),,  cchhee  rriimmaannee  iinn  ooggnnii  ccaassoo  aattttiivviittàà  ddii  ttiippoo  ccoommmmeerrcciiaallee,,  ssooggggeettttaa  aadd  aauuttoorriizzzzaazziioonnii  
ssppeecciiffiicchhee..    
  
ÈÈ  ddaa  ccoonnssiiddeerraarrssii  aattttiivviittàà  ccoommmmeerrcciiaallee  llaa  vveennddiittaa  ddii  aabbbbiigglliiaammeennttoo  ssoocciiaallee  aadd  aattlleettii  tteesssseerraattii??  EE  qquuaallee  
èè  llaa  ddiisscciipplliinnaa  aapppplliiccaabbiillee  ppeerr  llaa  ddiiffffuussiioonnee  ddii  ppeerriiooddiiccii  aallll’’iinntteerrnnoo  ddeellll’’aassssoocciiaazziioonnee??    
LLaa  cceessssiioonnee  ddii  bbeennii  nnuuoovvii  pprrooddoottttii  ppeerr  llaa  vveennddiittaa  èè,,  aaii  sseennssii  ddii  qquuaannttoo  pprreevviissttoo  ddaall  ccoommmmaa  44  ddeellll’’aarrttiiccoolloo  114488  
ddeell  TTuuiirr,,  ddaa  rriitteenneerrssii  sseemmpprree  aattttiivviittàà  ccoommmmeerrcciiaallee,,  aanncchhee  ssee  ffaattttaa  iinn  ffaavvoorree  ddii  aassssoocciiaattii  oo  tteesssseerraattii..  PPeerrttaannttoo  llee  
qquuoottee  iinnttrrooiittaattee  ddaallllaa  cceessssiioonnee  ddii  aabbbbiigglliiaammeennttoo  ssppoorrttiivvoo  aassssuummee  rriilleevvoo  ssiiaa  aaii  ffiinnii  IIvvaa  cchhee  IIrreess..  DDiivveerrssoo  
ssaarreebbbbee  iill  ccaassoo  iinn  ccuuii  iill  mmaatteerriiaallee  ssppoorrttiivvoo  ffoossssee  sseemmpplliicceemmeennttee  cceedduuttoo  aa  ttiittoolloo  ggrraattuuiittoo  aaii  ssooccii..  
  IInn  rriiffeerriimmeennttoo  aallllaa  sseeccoonnddaa  ppaarrttee  ddeell  qquueessiittoo  ssoottttooppoossttoo,,  ssii  eevviiddeennzziiaa  cchhee,,  oovvee  lloo  ssttaattuuttoo  ddeellll’’eennttee  aabbbbiiaa  ii  
rreeqquuiissiittii  pprreevviissttii  ddaall  ccoommmmaa  88  ddeellll''aarrttiiccoolloo  114488  ddeell  TTuuiirr,,  ttrroovveerràà  aapppplliiccaazziioonnee  ll’’uullttiimmaa  ppaarrttee  ddeell  tteerrzzoo  ccoommmmaa  
ddeelllloo  sstteessssoo  aarrttiiccoolloo,,  iinn  ccuuii  èè  pprreevviissttaa  ll’’iirrrriilleevvaannzzaa  ffiissccaallee  ddeellllee  ““cceessssiioonnii  aanncchhee  aa  tteerrzzii,,  ddii  pprroopprriiee  ppuubbbblliiccaazziioonnii  
cceedduuttee  pprreevvaalleenntteemmeennttee  aaggllii  aassssoocciiaattii””  
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CCAAPPIITTOOLLOO  QQUUAARRTTOO  
IILL  MMOODDEELLLLOO  EE..AA..SS..  

  
MMooddeelllloo  ddii  ccoommuunniiccaazziioonnee  ddeeii  ddaattii  rriilleevvaannttii  aaii  ffiinnii  ffiissccaallii  rreellaattiivvoo  aaggllii  eennttii  
aassssoocciiaattiivvii  
 
Articolo 30: cosa cambia per l'associazionismo italiano 
Il 2 settembre 2009, il Direttore dell’Agenzia delle Entrate ha emanato il provvedimento con cui è 
stato approvato il Modello di comunicazione dei dati rilevanti ai fini fiscali relativo agli enti 
associativi - Modello EAS. Il Modello è una procedura di dichiarazione operativa ai fini fiscali. 
Gli enti associativi, che usufruiscono di una o più agevolazioni contenute nell’art. 148 del DPR 
917/86 (Tuir - Testo Unico Imposte Redditi) e nell’art. 4, commi 4 e 6, del DPR 633/1972 (legge 
Iva), hanno l’obbligo di comunicare telematicamente, tramite il Modello EAS, all’Agenzia delle 
Entrate i dati e le notizie rilevanti ai fini fiscali. 
Il provvedimento riguarda la quasi totalità delle associazioni non profit con alcune eccezioni. Infatti, 
qualunque associazione (o società sportiva dilettantistica) che: 
• richieda agli associati la quota associativa, e / o 
• ponga in essere uno scambio di natura economica con i propri associati offrendo loro beni o 
servizi verso corrispettivo, rientra nell’ambito di applicazione del Modello EAS. 
 
Chi è obbligato ad inviare la comunicazione 
Gli enti interessati dal nuovo obbligo sono: 
§ gli enti associativi (associazioni) di natura privata, con o senza personalità giuridica , che 
svolgono solo attività istituzionale ricevendo quote associative erogate dai loro soci; 
§ gli enti associativi di natura privata, con o senza personalità giuridica, che usufruiscono del 
regime di decommercializzazione per le attività svolte (vendita di beni o di servizi) nei confronti dei 
soci verso pagamento di corrispettivi specifici; 
§ gli enti associativi di natura privata, con o senza personalità giuridica, che svolgono attività 
commerciale; 
§ le società sportive dilettantistiche di cui all’art. 90 della legge 27-12-2002 n. 289. 
§ le organizzazioni di volontariato che svolgono attività commerciali diverse da quelle marginali di 
cui al Decreto Ministero delle Finanze del 25 maggio 1995; 
 
Chi è esentato dall'adempimento 
Sono esentate da tale obbligo: 
1. le associazioni di volontariato regolarmente iscritte ai registri del volontariato di cui alla legge 
266/91 che svolgono solo attività istituzionali e che non svolgono attività commerciali comunque 
diverse da quelle marginali individuate dal Decreto Ministro delle Finanze del 25 maggio 1995; 
2. le associazioni pro-loco che hanno optato per il regime previsto dalla legge 398/91. La circolare 
12/2009 chiarisce che le associazioni pro-loco che non hanno optato per la legge 398/91, oppure 
che hanno superato il limite dei ricavi commerciali di euro 250.000 annuali, sono tenute a 
compilare ed inviare il modello; 
3. le associazioni sportive dilettantistiche (A.s.d.) in possesso dell’iscrizione al Registro 
Telematico delle Associazioni Sportive rilasciato dal Coni con certificato in corso di validità e non 
svolgenti attività commerciale. 
A tal proposito l’Agenzia delle Entrate con la circolare n. 45/E del 29 ottobre 2009 ha fornito 
ulteriori chiarimenti in merito alla compilazione del modello: 
- anche le associazioni che si limitano a raccogliere quote associative sono tenute 
all’adempimento;  
- le associazioni sportive dilettantistiche senza partita Iva sono tenute all’invio del modello se 
svolgono attività decommercializzata nei confronti dei propri soci e anche se per i servizi resi 
riscuotono maggiori quote associative. 
 
In particolare, in relazione agli enti sportivi dilettantistici la circolare, dopo avere ricordato che 
secondo quanto prevede l’art. 30 del D.L. n. 185/2008 le associazioni e società sportive 
dilettantistiche iscritte nel registro del Comitato olimpico nazionale italiano che non svolgono 
attività commerciale sono esonerate dall’adempimento, fa però presente che sono però tenute 
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all’onere della trasmissione del modello le associazioni sportive dilettantistiche che svolgono 
attività strutturalmente commerciali, ancorché “decommercializzate” ai fini fiscali ai sensi degli 
articoli 148, comma 3, del TUIR e 4, quarto comma, secondo periodo, del DPR n. 633/1972 in 
materia di IVA.  
Ne consegue che sono tenute alla trasmissione del modello tutte le associazioni sportive 
dilettantistiche che, a fronte delle prestazioni rese nell’ambito di attività strutturalmente 
commerciali, percepiscano corrispettivi specifici, a nulla rilevando la circostanza che detti 
corrispettivi vengano eventualmente qualificati come contributo o quota associativa.  
 
Il caso delle associazioni sportive dilettantistiche 
Nella circolare 12/2009, l’Agenzia interpreta in modo particolarmente severo la norma esentativa 
riguardante le associazioni sportive dilettantistiche. A suo avviso: 
1. l’onere dell’invio del modello grava anche sulle associazioni sportive dilettantistiche che 
effettuano operazioni strutturalmente commerciali anche se non imponibili ai sensi dell’art. 148 del 
Tuir; vale a dire che è obbligato anche chi – tra queste organizzazioni – richiede ai soci il 
versamento di corrispettivi “specifici” per lo svolgimento delle pratiche sportive (corsi di nuoto, 
utilizzo delle attrezzature, ecc); 
2. il modello va inviato anche dalle A.s.d. che effettuano cessioni di beni e/o prestazioni di servizi 
rilevanti ai fini dell’Iva e delle imposte sui redditi (sponsorizzazione, pubblicità, somministrazione, 
cessione materiali sportivi, ecc.). 
I termini e i modi di presentazione della comunicazione  
Il modello Eas doveva essere presentato per la prima volta entro il 30 ottobre 2009 per gli enti 
associativi già costituiti alla data del 29 novembre 2008, poi prorogato al 31 dicembre 2009. 
Il presente modello deve essere nuovamente presentato, in caso di variazione dei dati 
precedentemente comunicati, entro il 31 marzo dell’anno successivo a quello in cui si è verificata 
la variazione (in tale evenienza inserire tutti i dati richiesti nel modello, anche quelli non variati). In 
caso di perdita dei requisiti qualificanti previsti dalla normativa tributaria e richiamati dall’articolo 30 del 
d.l. n. 185 del 2008, il modello va ripresentato entro sessanta giorni, compilando l’apposita sezione 
“Perdita dei requisiti”. 
Il modello Eas deve essere presentato esclusivamente in via telematica con due alternative: 
Ø direttamente da parte dell’ente associativo, se ha accesso ai servizi telematici dell’Agenzia 
delle Entrate; 
Ø avvalendosi di un intermediario abilitato dall’Agenzia delle Entrate (professionisti del settore 
tributario, Caf, ecc.). 
Il modello Eas è disponibile gratuitamente dall’Agenzia delle Entrate in formato elettronico e può 
essere scaricato dal sito internet www.agenziaentrate.gov.it. Il modello può essere scaricato 
anche da altri siti internet purché sia conforme per struttura al modello dell’Agenzia delle Entrate 
e rechi, oltre che la medesima struttura e sequenza software di quello dell’Agenzia delle Entrate, 
il segnale di conformità e gli estremi del provvedimento dell’Agenzia delle Entrate. 

 

 
* * * 
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DDOOMMAANNDDEE  
  
CCoossaa  ssuucccceeddee  ssee  ccii  ssaarraannnnoo  vvaarriiaazziioonnii  ddeeii  ddaattii  ssuucccceessssiivvaammeennttee  aallll’’iinnvviioo  ddeell  mmooddeelllloo??  
IInn  ccaassoo  ddii  mmooddiiffiicchhee  ddeeii  ddaattii,,  ggllii  eennttii  aassssoocciiaattiivvii  ssoonnoo  oobbbblliiggaattii  aa  pprreesseennttaarree  nnuuoovvaammeennttee  iill  mmooddeelllloo  ccoonn  llee  
vvaarriiaazziioonnii  iinntteerrvveennuuttee,,  eennttrroo  iill  3311  mmaarrzzoo  ddeellll’’aannnnoo  ssuucccceessssiivvoo  aa  qquueelllloo  iinn  ccuuii  ssii  èè  vveerriiffiiccaattaa  llaa  mmooddiiffiiccaa  ddeeii  ddaattii  
mmeeddeessiimmii..  NNeellllee  IIssttrruuzziioonnii  aalllleeggaattee  aall  MMooddeelllloo,,  ll’’AAggeennzziiaa  rriilleevvaa  cchhee  iinn  sseeddee  ddii  rriinnvviioo  ssuucccceessssiivvoo  ddeell  mmooddeelllloo,,  èè  
nneecceessssaarriioo  ccoommuunnqquuee  ccoommppiillaarree  llaa  ddiicchhiiaarraazziioonnee  iinn  ooggnnii  ssuuaa  ppaarrttee..  
NNoonn  ddeevvoonnoo  eesssseerree  ccoommuunniiccaattee  llee  vvaarriiaazziioonnii  rreellaattiivvee  aaii  sseegguueennttii  ddaattii::  
LLaammmmoonnttaarree  ddeeii  ccoonnttrriibbuuttii  ppuubbbblliiccii  rriicceevvuuttii  ((ddiicchhiiaarraazziioonnee  nn..  3311));;  
BBaammmmoonnttaarree  ddeellllee  eerrooggaazziioonnii  lliibbeerraallii  rriicceevvuuttee  ((ddiicchhiiaarraazziioonnee  3300));;  
LLnnuummeerroo  ddeeii  ssooccii  ee//oo  aassssoocciiaattii  ddeellll’’eennttee  aassssoocciiaattiivvoo  ((ddiicchhiiaarraazziioonnee  nn..  2244));;  
aammmmoonnttaarree  ddeellllee  eennttrraattee  ((ddiicchhiiaarraazziioonnee  nn..2233));;  
ccoossttoo  ssoosstteennuuttoo  ppeerr  mmeessssaaggggii  ppuubbbblliicciittaarrii  ((ddiicchhiiaarraazziioonnee  nn..2211));;  
LLiill  ssoolloo  aammmmoonnttaarree  ddeeii  pprroovveennttii  ppeerr  aattttiivviittàà  ddii  ssppoonnssoorriizzzzaazziioonnee  oo  ppuubbbblliicciittàà  ppeerrcceeppiittii  ooccccaassiioonnaallmmeennttee  oo  
aabbiittuuaallmmeennttee  ((uullttiimmaa  ppaarrttee  ddeellllaa  ddiicchhiiaarraazziioonnee  nn..2200));;  
LLnnuummeerroo  ee  ggiioorrnnii  ppeerr  ll’’oorrggaanniizzzzaazziioonnee  ddii  mmaanniiffeessttaazziioonnii  ddii  rraaccccoollttaa  ffoonnddii  ((ddiicchhiiaarraazziioonnee  nn..3333))..  
  
CCoossaa  ssuucccceeddee  ssee  ssii  ppeerrddoonnoo  ii  rreeqquuiissiittii  qquuaalliiffiiccaannttii  pprreevviissttii  ddaallllaa  nnoorrmmaattiivvaa  ttrriibbuuttaarriiaa??  
NNeell  ccaassoo  iinn  ccuuii,,  ddooppoo  iill  tteerrmmiinnee  ddeell  3300  oottttoobbrree  22000099,,  ssii  ppeerrddaannoo  ii  rreeqquuiissiittii  qquuaalliiffiiccaannttii,,  rriicchhiiaammaattii  nneellll’’aarrtt..  3300,,  èè  
nneecceessssaarriioo  rriinnvviiaarree  nnuuoovvaammeennttee  iill  MMooddeelllloo  eennttrroo  6600  ggiioorrnnii  sseeggnnaallaannddoo  ggllii  eelleemmeennttii  ooggggeettttoo  ddii  mmooddiiffiiccaa..    
TTrraa  ii  mmoottiivvii  cchhee  ppoossssoonnoo  ffaarr  vveenniirree  mmeennoo  ii  rreeqquuiissiittii::  
11..  lloo  ssvvoollggiimmeennttoo  iinn  mmooddoo  eesscclluussiivvoo  oo  pprreevvaalleennttee  ddaa  ppaarrttee  ddeellll’’eennttee  aassssoocciiaattiivvoo  ddii  aattttiivviittàà  ccoommmmeerrcciiaallee  
22..  llaa  ttrraassffoorrmmaazziioonnee  ddeellll’’eennttee  aassssoocciiaattiivvoo  iinn  ssoocciieettàà  lluuccrraattiivvaa  
33..  llaa  ttrraassffoorrmmaazziioonnee  ddeellll’’eennttee  aassssoocciiaattiivvoo  iinn  ffoonnddaazziioonnee  
44..  ppeerr  llee  aassssoocciiaazziioonnii  ddii  ccuuii  aallll’’aarrtt..  114488  ccoommmmaa  33  ((aassssoocciiaazziioonnii  ppoolliittiicchhee,,  ssiinnddaaccaallii,,  ddii  ccaatteeggoorriiaa,,  rreelliiggiioossee,,  
aassssiisstteennzziiaallii,,  ccuullttuurraallii,,  ssppoorrttiivvee  ddiilleettttaannttiissttiicchhee,,  ddii  pprroommoozziioonnee  ssoocciiaallee,,  ddii  ffoorrmmaazziioonnee  eexxttrraassccoollaassttiiccaa  ddeellllaa  
ppeerrssoonnaa)),,  iill  vveenniirree  mmeennoo  ddii  uunnaa  ddeellllee  ccllaauussoollee  aannttiieelluussiivvee  ddii  ccuuii  aallll’’aarrtt..  114488  ccoommmmaa  88  ddeell  TTuuiirr..  
  
CCoossaa  ssuucccceeddee  ssee  nnoonn  ssii  iinnvviiaa  llaa  ccoommuunniiccaazziioonnee??  
GGllii  eennttii  aassssoocciiaattiivvii  cchhee  nnoonn  iinnvviieerraannnnoo  iill  MMooddeelllloo  EEAASS  nnoonn  ppoottrraannnnoo  ppiiùù  ggooddeerree  ddeellllee  aaggeevvoollaazziioonnii  ffiissccaallii  
rreellaattiivvee  aallllaa  ddeettaassssaazziioonnee  ddii  qquuoottee  ee  ccoonnttrriibbuuttii  aassssoocciiaattiivvii..  SSii  cciittaa  aa  ttaall  pprrooppoossiittoo  ddiirreettttaammeennttee  qquuaannttoo  
eesspprreessssoo  ddaallll’’AAggeennzziiaa  ddeellllee  EEnnttrraattee  ccoonn  llaa  cciirrccoollaarree  1122//22000099  ::  ““RReessttaa  iinntteessoo  cchhee  ggllii  eennttii  aassssoocciiaattiivvii  iinntteerreessssaattii  
ddaallllee  ddiissppoossiizziioonnii  ffiissccaallii  ddii  ffaavvoorree  ddii  ccuuii  aaggllii  aarrttiiccoollii  114488  ddeell  TTuuiirr  ee  44  ddeell  DDpprr  nn..  663333  ddeell  11997722  nnoonn  ppoottrraannnnoo  ppiiùù  
ffaarrnnee  aapppplliiccaazziioonnee  qquuaalloorraa  nnoonn  aassssoollvvaannoo  aallll’’oonneerree  ddeellllaa  ccoommuunniiccaazziioonnee  nneeii  tteerrmmiinnii  ee  sseeccoonnddoo  llee  mmooddaalliittàà  
ssttaabbiilliittee  ccoonn  iill  mmeennzziioonnaattoo  pprroovvvveeddiimmeennttoo  ddeell  DDiirreettttoorree  ddeellll’’AAggeennzziiaa  ddeellllee  EEnnttrraattee””..  
LLee  ccoonnsseegguueennzzee  ssoonnoo  ppaarrttiiccoollaarrmmeennttee  ggrraavvii;;  iinnffaattttii,,  ccoonnttiinnuuaannddoo  aa  ssvvoollggeerree  llee  aattttiivviittàà  ssoopprraa  rriicchhiiaammaattee  
((iinnccaassssoo  qquuoottee  ssoocciiaallii  ee  vveennddiittaa  ddii  bbeennii  ee  sseerrvviizzii  aaii  ssooccii)),,  ttuuttttaa  ll’’aattttiivviittàà  ddeellll’’eennttee  aavvrràà  nnaattuurraa  ccoommmmeerrcciiaallee..  
LL’’eennttee,,  ppeerrttaannttoo,,  ddiivveenntteerràà  ““eennttee  ccoommmmeerrcciiaallee””  aa  ttuuttttii  ggllii  eeffffeettttii,,  aattttiirraannddoo  nneellllaa  ccoommmmeerrcciiaalliittàà  ((ppaaggaammeennttoo  ddii  
iimmppoossttee  ee  aaddeemmppiimmeennttii  ccoonnttaabbiillii  ccoonnnneessssii))  qquuaallssiiaassii  aattttiivviittàà  ssvvoollttaa..  
 

 

 
CCeennttrroo  NNaauuttiiccoo  SS..  BBiiaaggiioo  
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CCAAPPIITTOOLLOO  QQUUIINNTTOO  
RREESSPPOONNSSAABBIILLIITTAA’’  

 
LLaa  rreessppoonnssaabbiilliittàà  ddeeii  ddiirriiggeennttii  ee//oo  aammmmiinniissttrraattoorrii  ddii  eennttii  ssppoorrttiivvii  
 
La responsabilità dei dirigenti e/o amministratori di enti sportivi viene per lo più ricondotta 
nell’ambito della responsabilità contrattuale. 
Vengono in rilievo, pertanto, le disposizioni dettate dall’art.1176 c.c. unitamente alle specifiche 
previsioni che il codice civile detta in tema di responsabilità degli amministratori di società e 
associazioni.  
Poiché gli enti sportivi possono adottare diverse forme organizzative i regimi di responsabilità civile 
si differenziano in base ai seguenti criteri: 
 
è Quando l’ente sportivo si sia costituito nella forma di società per azioni e di cooperativa, 
gli amministratori devono adempiere ai doveri imposti dalla legge e dallo statuto con la diligenza 
richiesta dalla natura dell’incarico e dalle loro specifiche competenze, ai sensi di quanto dispone 
l’art.1176 c.c. a tenore del quale “Nell'adempiere l'obbligazione il debitore deve usare la diligenza 
del buon padre di famiglia. Nell'adempimento delle obbligazioni inerenti all'esercizio di un'attività 
professionale, la diligenza deve valutarsi con riguardo alla natura dell'attività esercitata”. In 
presenza di danni derivanti alla società a causa di un comportamento degli amministratori, 
pertanto, questi sono solidalmente responsabili verso la società qualora risulti che la loro condotta 
sia stata contraria ai doveri imposti dalla legge ovvero dall’atto costitutivo. 
Considerando, poi, che a norma dell’art. 2381 c.c. il consiglio di amministrazione può delegare 
proprie attribuzioni ad un comitato esecutivo composto da alcuni dei suoi componenti, o ad uno o 
più dei suoi componenti, fissando il contenuto, i limiti e le eventuali modalità di esercizio della 
delega; e potendo impartire direttive agli organi delegati e avocare a sé operazioni rientranti nella 
delega, emerge che il consiglio di amministrazione è responsabile se – pur conoscendo una 
situazione pregiudizievole – non si è attivato per eliminare, impedire o ridurre le conseguenze 
dannose. In caso di delega di funzioni, comunque, sono esenti da responsabilità gli amministratori 
che abbiano fatto annotare senza ritardo il proprio dissenso rispetto all’esecuzione dell’atto 
dannoso, nel libro delle adunanze e delle deliberazioni del consiglio (dandone immediata notizia 
per iscritto al Presidente del Collegio sindacale). 
 
è Quando l’ente sportivo si sia costituito nella forma di società a responsabilità limitata, gli 
amministratori (sempre in ossequio a quanto dispone l’art. 1176 c.c.), devono adempiere ai doveri 
imposti dalla legge e dallo statuto con la diligenza richiesta dalla natura dell’incarico e dalle loro 
specifiche competenze. Ai sensi dell’art.2476 c.c., però, essi sono solidalmente responsabili verso 
la società dei danni derivanti dall’inosservanza dei doveri ad essi imposti dalla legge e dall’atto 
costitutivo per l’amministrazione della società, salvo che dimostrino di essere esenti da colpa e, 
essendo a conoscenza che l’atto si stava per compiere, abbiano fatto constatare il proprio 
dissenso. 
 
è Per le associazioni riconosciute il regime giuridico della responsabilità civile non è diverso 
da quello relativo alle S.p.A. ed alle S.r.l. I terzi, per le obbligazioni contratte con l’ente, possono 
rivalersi esclusivamente nei confronti e nei limiti del patrimonio associativo. Gli amministratori, poi, 
sono assimilati ai mandatari e sono tenuti alla diligenza del buon padre di famiglia ai sensi 
dell’art.1710 c.c., con conseguente responsabilità per gli atti compiuti in violazione dei doveri 
imposti dalla legge o dall’atto costitutivo e dallo statuto dell’associazione. Tuttavia, essi sono esenti 
da responsabilità se non hanno partecipato all’atto e se, essendo a conoscenza che l’atto si stava 
per compiere, abbiano fatto constatare il proprio dissenso. 
 
è Nell’associazione non riconosciuta, infine, “delle obbligazioni rispondono anche 
personalmente e solidalmente le persone che hanno agito in nome e per conto dell’associazione” 
(art.38 c.c.). Gli associati, in quanto tali, non rispondono mai delle obbligazioni assunte 
dall’associazione, ma solo in quanto abbiano agito in nome e per conto dell’associazione. Vale 
segnalare che deve trattarsi di un’attività concretamente posta in essere, poiché la responsabilità 
di coloro che hanno agito in nome e per conto dell’associazione – avendone il potere – non 
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dipende, solo dalla loro astratta qualità di rappresentante, ma dall’effettivo svolgimento dell’attività 
da cui sia derivata una obbligazione per l’associazione. Detta responsabilità, pertanto, non 
riguarda gli amministratori che si sono limitati a deliberare l’atto fonte dell’obbligazione senza agire 
all’esterno, a meno che essi non abbiano curato lo svolgimento dell’attività negoziale direttamente 
o per delega. 
 
LLaa  rreessppoonnssaabbiilliittàà  ddeell  PPrreessiiddeennttee  nneellllee  AAssssoocciiaazziioonnii  SSppoorrttiivvee  
DDiilleettttaannttiissttiicchhee  nnoonn  rriiccoonnoosscciiuuttee  ggiiuurriiddiiccaammeennttee  
 
La maggior parte delle cosiddette “Società Sportive” sono in realtà associazioni non riconosciute 
espressamente dalla legge, ma regolate dall’art. 36 del Codice Civile che afferma chiaramente 
che “i terzi possono far valere i loro diritti sul fondo comune”. 
Peraltro l’articolo prosegue affermando che “delle obbligazioni stesse rispondono anche 
personalmente le persone che hanno agito in nome e per conto dell’associazione”. 
I presidenti rispondono quindi in proprio. 
Si deve rilevare anche che la norma afferma puramente e semplicemente la responsabilità 
solidale del rappresentante della società non prevedendo neppure la previa escussione del 
fondo sociale. 
Ciò significa che i creditori dell’associazione possono agire indifferentemente, a loro 
insindacabile giudizio, sia contro il presidente sia contro il fondo sociale, senza che 
necessariamente l’azione verso quest’ultimo preceda quella contro il presidente. 
D’altra parte si deve osservare che per quanto riguarda le associazioni non riconosciute, la 
legge riconosce che le stesse trovano fondamento e regolamentazione esclusivamente 
sull’accordo degli associati. 
Il legislatore ha ritenuto, data anche l’ampiezza delle facoltà deliberative concesse agli 
associati, di dare ai terzi un punto di riferimento preciso che individuasse la società ed il 
riferimento, quasi fisico, è stato fissato nella persona del presidente o comunque di chi agisce 
in nome e per conto dell’associazione. 
La responsabilità patrimoniale del presidente è così chiaramente affermata e d’altra parte le 
obbligazioni assunte dalla società vengono prese per diretta disposizione del presidente o da 
persona da lui all’uopo incaricata. 
Ciò consente allo stesso un controllo assai preciso e puntuale dell’attività finanziaria 
dell’associazione, che resta quindi in sostanza affidata alla prudenza del presidente. 
Appare evidente che il presidente stesso, quanto meno a garanzia della sua personale 
integrità patrimoniale, sarà tenuto ad assumere con somma prudenza obbligazioni per 
l’associazione e nell’ambito delle possibilità economiche della stessa. 
Si può affermare che la responsabilità patrimoniale del presidente è la più grave di quante 
gravino sul presidente, la cui prudenza non sarà mai troppo invocata. 
E’ comunque opportuno precisare che il presidente risponde patrimonialmente delle 
obbligazioni sociali da lui stesso contratte, o contratte da altro dirigente per espresso incarico 
presidenziale. 
Tuttavia non sempre il presidente è responsabile delle obbligazioni sociali ma si può 
configurare l’ipotesi che altro dirigente, che non sia il presidente, abbia assunto obbligazioni 
all’insaputa di questi ed in questa ipotesi; in questo caso il presidente non risponde 
patrimonialmente in quanto il creditore può e deve svolgere l’azione solidale prevista dalla 
legge nei confronti delle persone che hanno trattato con lui e che rappresentavano 
l’associazione. 
Ne consegue che il presidente potrebbe sottrarsi alle obbligazioni patrimoniali ove possa 
sostenere e provare di essere stato all’oscuro della assunzione di obbligazioni da parte di 
alcuno dei dirigenti. 
Ciò sulla base dell’osservazione che la legge afferma la responsabilità personale e solidale 
delle persone che hanno trattato con i terzi poi diventati creditori, prescindendo dal rivestire lo 
stesso la qualità di presidente. 
La responsabilità del presidente in relazione alle obbligazioni contratte dall’associazione 
sportiva non è certo l’unica che grava sul presidente stesso. 
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In effetti sul presidente gravano tutti gli obblighi relativi ad una corretta gestione dell’attività 
sociale, particolarmente in relazione agli sport che sono oggetto dell’attività dell’associazione 
stessa. 
Per oneri si deve intendere non solo quelli di carattere civile, ma anche quelli di carattere 
penale. 
In effetti il presidente è responsabile anche sotto il profilo penale delle lesioni o addirittura 
delle morti che potrebbero derivare dalla non corretta gestione e manutenzione dei locali 
sociali, nonché dei terreni destinati all’esercizio dell’attività sportiva; analoga considerazione 
deve essere fatta per tutte le attrezzature necessarie per l’esercizio dei diversi sport praticati 
nell’ambito sociale. 
E’ chiaro quindi che la responsabilità del presidente per colpa può configurarsi in una pluralità 
veramente ampia di fatti e di omissioni, pluralità che appare difficile qualificare ed ordinare, 
specie tenendo conto della estrema varietà delle discipline sportive che possono essere 
esercitate ed in effetti sono esercitate dalle associazioni sportive. 
Tale responsabilità riguarda sia gli sportivi che esercitano la loro attività sia terzi quali ad 
esempio eventuali spettatori. 
Si può concludere, in buona sostanza, che le responsabilità di un presidente di società 
sportiva, ove si escluda la responsabilità solidale per le obbligazioni sociali, non differisce in 
maniera particolare da quelle di qualsiasi soggetto che abbia la responsabilità di un qualsiasi 
ente o azienda o pluralità di persone e come tale esse sono regolate nella legislazione 
vigente. 
 
LLaa  rreessppoonnssaabbiilliittàà  ddeeggllii  eennttii  ssppoorrttiivvii  vveerrssoo  ii  pprroopprrii  tteesssseerraattii  
 
Sulla responsabilità degli enti sportivi verso i propri tesserati non vi è concordia tra gli interpreti. 
Accanto a chi esclude la responsabilità dell’ente sportivo riconducendo la fattispecie nell’alveo dei 
casi di assunzione del rischio da parte del tesserato, vi è chi ritiene che l’ente sia responsabile, ora 
a titolo di responsabilità contrattuale; ora per responsabilità extracontrattuale.  
Come si è già accennato i casi di responsabilità contrattuale verso i tesserati sono per lo più 
ricondotti alle ipotesi di cattiva amministrazione, ma non è mancato chi ha ravvisato la 
responsabilità dell’ente alla medesima stregua della responsabilità dell’imprenditore, ritenendo 
sussistere per questo un preciso obbligo di adottare tutte le misure di diligenza e prudenza, 
nonché tutte le cautele a tutela dell’integrità fisica dell’atleta professionista-lavoratore. 
Per quanto riguarda più specificamente il tema della responsabilità degli organizzatori di 
manifestazioni sportive in relazione all’idoneità ed alla sicurezza dei luoghi ove esse si effettuano 
e, propriamente, al tema della responsabilità dei gestori degli impianti sportivi, si fa riferimento 
prevalentemente alle disposizioni contenute negli artt. 2043 e 2051 c.c..   

 
 

Ed infatti, è stato ritenuto responsabile il gestore che abbia trascurato di rimuovere le strutture 
potenzialmente pericolose per l’atleta nell’esercizio dell’attività sportiva, ora sulla base del 
principio generale del neminem ledere (nella specie si trattava della presenza di un muretto ai 
margini di un campo di calcetto); ora, invece, facendo riferimento alla previsione contenuta 
nell’art. 2051 c.c. (nella specie si trattava di una buca in un campo di tennis). 

 
 
LLaa  rreessppoonnssaabbiilliittàà  ddeeggllii  eennttii  ssppoorrttiivvii  vveerrssoo  ii  tteerrzzii  
 
Vi è discordia di opinione tra gli interpreti anche sulla responsabilità degli enti sportivi verso i terzi, 
danneggiati nel corso di una competizione sportiva.  
 
In linea di massima, si individuano due linee interpretative prevalenti:  
1) quella di chi riconduce la responsabilità dell’ente sportivo nell’ambito della responsabilità 
contrattuale, facendo riferimento alle disposizioni dettate dagli artt. 1176, 1786 e 1228 c.c., e  
 
2) quella di chi la riporta alle disposizioni contenute negli artt. 2043, 2048, 2049, 2051 e 2087 c.c. 
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Tra i fautori della responsabilità contrattuale dell’ente, vale segnalare la posizione di chi ha fatto 
riferimento alla disposizione contenuta nell’art. 1786 c.c. precisando che, nel caso di esercizio, 
sotto forma di impresa, di attività di palestra, piscina e circoli sportivi, poiché il soggetto-
frequentatore non è in grado di provvedere direttamente alla custodia delle cose che non può 
tenere con sé durante la sua permanenza in loco, l’ente risponderebbe alla medesima stregua 
dell’albergatore, nelle ipotesi di sottrazione dei beni depositati. 
 

 
Nell’ambito della responsabilità extracontrattuale, accanto a chi ha ricondotto la responsabilità 
dell’ente sportivo al principio generale del neminem ledere (art. 2043 c.c.), poiché ad esso 
incombe il dovere di adottare ogni misura idonea ad evitare la possibilità di eventi dannosi che 
vedano coinvolti gli spettatori vi è chi ha di volta in volta ricondotto le singole fattispecie alle 
speciali previsioni contenute negli artt. 2048, 2049, 2051 e 2087 c.c.  
 
E così vi è chi ha ritenuto le singole fattispecie riconducibili ai casi di responsabilità indiretta per il 
fatto dei propri tesserati o incaricati in forza dell’art. 2049 c.c. e chi ha applicato l’art. 2050 c.c., 
soprattutto con riferimento alle gare motoristiche. Si è precisato, in particolare, che nei confronti 
degli spettatori la responsabilità dell’organizzatore si configura sia per l’omissione di cautele e di 
misure di sicurezza suggerite dall’oggettiva pericolosità della corsa e dalle caratteristiche del 
tracciato che rendano prevedibile l’accadimento di un sinistro, sia in quanto la manifestazione 
sportiva è da considerarsi pericolosa, in quanto tale è definita da specifiche norme di pubblica 
sicurezza, sia perché interessata dall’affluenza di notevoli masse di pubblico che creano 
oggettive situazioni di pericolo. 
In tema di responsabilità dell’ente sportivo per i danni arrecati a soggetti terzi, non tesserati, vale 
segnalare un’interessante soluzione giurisprudenziale che ha ravvisato anche la responsabilità 
extracontrattuale dell’ente sportivo per la condotta illecita di atleti avversari, normalmente non 
imputabile alla condotta d’appartenenza del danneggiato, se questa ha trascurato di predisporre 
le misure di protezione necessarie a neutralizzare i rischi della pratica sportiva. 
Sembrerebbe, invece, pacifico per gli interpreti doversi escludere una qualsiasi 
responsabilità diretta del CONI per i fatti accorsi nell’ambito di una manifestazione 
sportiva promossa da una associazione sportiva.  
Di interesse, sul punto, è la sentenza del Tribunale di Milano 24.05.2001, che seguendo una 
linea interpretativa tracciata dalla Cassazione ha escluso ogni responsabilità del CONI, 
affermando che non è compresa tra i suoi poteri l’ingerenza nell’organizzazione delle 
manifestazioni sportive promosse nell’ambito dell’attività federale. La giurisprudenza milanese, 
cioè, ha ritenuto che il CONI non ha alcun onere di vigilanza sull’attività delle associazioni sue 
affiliate e, perciò, nessuna responsabilità può esserle imputata per fatti accaduti in occasione di 
manifestazioni promosse nell’ambito dell’attività federale, responsabilità che semmai dovrebbero 
attribuirsi alla Federazione. La responsabilità della Federazione è stata propriamente riconosciuta 
nel caso di un infortunio in una prova di equitazione in una gara internazionale di pentatlon, in 
quanto l’atleta era stato avviato dalla Federazione a sostenere la gara privo di adeguata 
preparazione. 
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DDOOMMAANNDDEE  
  
QQuuaall  èè  llaa  rreessppoonnssaabbiilliittàà  ddeell  mmeemmbbrroo  ddeell  ccoonnssiigglliioo  ddiirreettttiivvoo  ddeellllaa  aassssoocciiaazziioonnee  ppoossiittiivvaa  ddiilleettttaannttiissttiiccaa  
uunnaa  vvoollttaa  rraasssseeggnnaattee  llee  ddiimmiissssiioonnii??  
Per le obbligazioni sociali assunte dall’associazione sportiva dilettantistica non riconosciuta risponde la 
stessa associazione con il fondo comune e, illimitatamente e solidalmente, coloro che hanno agito in nome e 
per conto dell’associazione medesima. 
In pratica sono soggetti a responsabilità contrattuale ed extracontrattuale tutti i membri del consiglio direttivo 
e non il solo membro che ha agito; tale responsabilità non si estingue con la cessazione della carica ma 
permane anche in seguito solo per le obbligazioni contratte nel periodo in cui il consigliere era in carica. 
La situazione è completamente differente per le associazioni riconosciute e per le società di capitali e 
cooperative, soggetti dotati di personalità giuridica per le cui obbligazioni  risponde l’ente con il proprio 
patrimonio; si realizza in questo caso un’autonomia patrimoniale perfetta. 
 
CChhii  hhaa  iill  ppootteerree  ddii  rraapppprreesseennttaarree  uunn’’aassssoocciiaazziioonnee  ssppoorrttiivvaa  ee  nnee  hhaa  llaa  rraapppprreesseennttaannzzaa  pprroocceessssuuaallee??    
Le associazioni non riconosciute ed i comitati possono stare in giudizio nella persona di coloro ai quali, 
secondo gli accordi tra gli associati, è conferita la Presidenza o la direzione. Seppure sforniti di capacità 
giuridica, questi soggetti hanno infatti una propria capacità sostanziale e processuale, che esplicano 
attraverso persone fisiche legate da rapporto organico e non di mera rappresentanza volontaria. 
Il conferimento della rappresentanza processuale a colui che ha la Presidenza o la direzione 
dell’associazione non riconosciuta non necessita di un esplicito conferimento di procura e si estende a 
qualsiasi giudizio riguardi il fondo comune ed il raggiungimento dello scopo. 
Sul piano sostanziale, la rappresentanza di chi agisce per l’associazione ha origine volontaria poiché di 
solito è collegata alla funzione assegnata dagli accordi sociali ad un certo organo interno. Essa nasce, come 
detto, da accordi, non necessita di alcuna procura legittimante e si estende a tutto quanto accede la materia 
di competenza dell’organo (cioè a quella che viene definita “funzione amministrativa” dell’organo stesso). Da 
ciò discende quindi che ogni atto compiuto dall’organo amministrativo al di là dei suoi poteri di 
rappresentanza non vincola l’associazione: chi ha agito senza potere risponde dei danni che il terzo provi di 
aver subito avendo senza colpa confidato nella regolarità dell’atto. 
Qualora poi esso agisca non solo senza avere il potere di rappresentanza ma anche senza il sottostante 
potere di gestione (vale a dire senza essere Presidente o senza avere neppure la carica di amministratore) 
l’atto compiuto può essere annullato dall’associazione. L’eventuale annullamento della delibera non deve, 
però, pregiudicare i diritti acquistati dei terzi di buona fede in esecuzione della delibera stessa. 
 

  
  

  

  
              CCaammppoo  RRuuggbbyy  VViiaa  MM..  CCeerrvviinnoo  
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CCAAPPIITTOOLLOO  SSEESSTTOO  
OOBBBBLLIIGGHHII  FFIISSCCAALLII 

 
 
PPrreemmeessssaa    
 
Fino a questo momento si sono analizzate quali forme giuridiche un sodalizio sportivo possa 
assumere, quali siano gli adempimenti amministrativi da attuare affinché un sodalizio possa 
costituirsi e possa svolgere l’ attività istituzionale (sportiva) e commerciale.  
Di seguito si analizzeranno - brevemente – quali siano gli obblighi fiscali che il sodalizio sportivo 
deve assolvere.    
Per quanto riguarda la disciplina fiscale, Associazioni e Società Sportive Dilettantistiche devono 
rispettare le norme proprie riservate agli enti non commerciali.  
 
Si definisce ente non commerciale quello che non ha per oggetto esclusivo o principale 
l’esercizio di attività commerciali.   
 
Per oggetto principale si deve considerare l’attività istituzionale per realizzare direttamente gli 
scopi primari indicati dall’atto costitutivo o dallo statuto. 
 Se l’attività istituzionale per concretizzare direttamente gli scopi primari, è non commerciale, 
l’Associazione o la Società Sportiva Dilettantistica si deve considerare ente non commerciale ai 
fini delle imposte dirette ed indirette. [C.M. 12/05/1998 N 124/E] 
 
 
 

 
IImmppoossttee  DDiirreettttee                                                                      
  
Sono imposte dirette quelle che riguardano in via primaria le manifestazioni della ricchezza, 
rappresentate dalla produzione di reddito o dal possesso di un bene. Tra le imposte dirette si 
distinguono quelle sul reddito e quelle sul patrimonio.  
Per le Associazioni e Società Sportive Dilettantistiche - quali enti non commerciali – le imposte 
dirette sul reddito sono: 
 
- IRES (imposta sul reddito delle società); 
- IRAP (imposta regionale sulle attività produttive).  
 
A seconda del regime contabile adottato dall’Associazione o dalla Società Sportiva Dilettantistica,  
sono le disposizioni tributarie a stabilire: 
 
- le modalità di calcolo del reddito complessivo imponibile, (come si calcola l’imposta IRES, 
IRAP);  
 
- l’aliquota che, applicata al reddito complessivo imponibile, va a determinare l’imposta (IRES, 
IRAP). 
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L’obbligo di pagare le imposte – per gli enti non commerciali – sorge dal possesso di uno o più 
redditi che la legge individua come fiscalmente rilevanti, cioè: 
- redditi fondiari (terreni e fabbricati); 
- redditi di capitale (possesso di azioni, obbligazioni); 
- redditi d’impresa (es. proventi da sponsorizzazioni e pubblicità, per vendita di biglietti, per 
vendita di gadget); 
- redditi diversi.  
In questo ambito si analizzeranno gli adempimenti da svolgere, una volta calcolate le imposte 
dirette.  
Infatti l’obiettivo di questo lavoro non è quello di indicare il modo in cui si calcolano le imposte 
dirette, ma è quello di: 
- individuare quali sono le Associazioni e le Società Sportive Dilettantistiche tenute al calcolo delle 
imposte;  
- individuare le modalità di pagamento delle imposte;  
- individuare il sistema di comunicazione dei Redditi all’Amministrazione Tributaria.  
 
Si devono distinguere: 
- Associazioni Sportive Dilettantistiche, prevalentemente senza personalità giuridica, che 
possiedono solo proventi derivanti dallo svolgimento di attività istituzionale, fiscalmente non 
rilevanti;  
- Associazioni e Società Sportive Dilettantistiche che, oltre ai proventi derivanti dall’attività 
istituzionale, possiedono redditi provenienti da attività commerciale soggette al calcolo delle 
imposte. E in questo caso, si devono ulteriormente distinguere le Associazioni e Società Sportive 
Dilettantistiche che hanno optato per il regime previsto dalla Legge 398/91 da quelle Società 
Sportive che hanno adottato un regime contabile ordinario.   
Nelle tabelle successive si sono rappresentati i diversi casi:  
 
1) Associazione Sportiva Dilettantistica 
 

- Non titolare di partita IVA;  
- Con esercizio sociale non coincidente con l’anno solare (dal 01/07 al 30/06);  
- Svolge solo attività Istituzionale;  
- Senza personale dipendente;  
- Non eroga alcun compenso per sportivi dilettanti1 (Art. 67 Lettera m) D.P.R. 917/1986)   

 
Se l’Associazione Sportiva Dilettantistica ha le caratteristiche indicate nel riquadro, non ha alcun 
obbligo di inviare alcuna dichiarazione alla Amministrazione finanziaria.  
 

  
Dichiarazione dei 
Redditi Enti non 
Commerciali  

 
Dichiarazione 
IRAP 

 
Dichiarazione IVA 

 
Dichiarazione 
sostituto di imposta 
(modello 770 
semplificato)   

 
Presentazione 

 
NO 

 
NO 

 
NO 

 
NO 

 
2) Associazione Sportiva Dilettantistica 
 

- Non titolare di partita IVA;  
- Con esercizio sociale non coincidente con l’anno solare (dal 01/07 al 30/06);  
-  Svolge solo attività Istituzionale;  
- Senza personale dipendente;  
- Eroga compensi per sportivi dilettanti (Art. 67 Lettera m) D.P.R. 917/1986) anche 

inferiori al limite di euro 7.500,00  

                                                 
1- Per sportivi dilettanti si intendono: atleti dilettanti, allenatori, giudici di gara, commissari speciali, dirigenti, istruttori accompagnatori, 
massaggiatori 
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Se l’Associazione Sportiva Dilettantistica ha le caratteristiche indicate nel riquadro, invierà in via 
telematica solo la dichiarazione di Sostituto d’Imposta (Modello 770 semplificato) entro i termini 
stabiliti per legge. 
Presenterà in forma autonoma la singola dichiarazione 
 
 

  
Dichiarazione dei 
Redditi Enti non 
Commerciali  

 
Dichiarazione 
IRAP 

 
Dichiarazione IVA 

 
Dichiarazione 
sostituto di imposta 
(modello 770 
semplificato)   

 
Presentazione 

 
NO 

 
NO 

 
NO 

 
SI 

 
 
3) Associazione o Società Sportiva Dilettantistica 
 

- Titolare di partita IVA;  
- Con esercizio sociale non coincidente con l’anno solare (dal 01/07 al 30/06);  
- Svolge attività Istituzionale;  
- Svolge attività commerciale come disposto dal regime forfetario L. 398/91 
- Senza personale dipendente;  
- Eroga compensi per sportivi dilettanti (Art. 67 Lettera m) D.P.R. 917/1986)   

 
Se l’Associazione o Società Sportiva Dilettantistica ha le caratteristiche indicate nel riquadro, 
invierà in via telematica la dichiarazione dei Redditi Enti non Commerciali; la dichiarazione 
IRAP e la dichiarazione di Sostituto d’Imposta (Modello 770 semplificato) entro i termini stabiliti 
per legge. 
Presenterà in forma autonoma, le singole dichiarazioni: 
 
 

  
Dichiarazione 
Redditi Enti non 
Commerciali  

 
Dichiarazione 
IRAP 

 
Dichiarazione 
IVA 

 
Dichiarazione sostituto 
di imposta (modello 
770 semplificato)   

 
Presentazione 

 
SI 

 
SI 

 
NO 

 
SI 

 
 
4) Associazione o Società Sportiva Dilettantistica 
 

- Titolare di partita IVA;  
- Con esercizio sociale non coincidente con l’anno solare (dal 01/07 al 30/06);  
-  Svolge attività Istituzionale;  
- Svolge attività commerciale  
- Senza personale dipendente;  
- Eroga compensi per sportivi dilettanti (Art. 67 Lettera m) D.P.R. 917/1986)   

 
Se l’Associazione o Società Sportiva Dilettantistica ha le caratteristiche indicate nel riquadro, 
invierà in via telematica la dichiarazione dei Redditi Enti non Commerciali; la dichiarazione 
IRAP, la dichiarazione IVA e la dichiarazione di Sostituto d’Imposta (modello 770 semplificato) 
entro i termini stabiliti per legge 
Presenterà in forma autonoma, le singole dichiarazioni 
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Dichiarazione 
Redditi Enti non 
Commerciali 

 
Dichiarazione 
IRAP 

 
Dichiarazione 
IVA 

 
Dichiarazione sostituto 
di imposta (modello 
770 semplificato)   

 
Presentazione 

 
SI 

 
SI 

 
SI 

 
SI 
 

 
Il modello Unico – Enti non commerciali si presenta in forma autonoma (le singole dichiarazioni) 
se il contribuente:  
 
- non è titolare di partita IVA;  
- ha un periodo di imposta non coincidente con l’anno solare.  
Invece, il modello Unico – Enti non commerciali si presenta in forma unificata se il contribuente 
ha: 
- un periodo d’imposta coincidente con l’anno solare;  
è tenuto alla presentazione di almeno due delle dichiarazioni (Redditi, Irap, IVA o Modello 770 
semplificato od ordinario).   
   
MMooddaalliittàà  ddii  pprreesseennttaazziioonnee  ((ccoommee  ssii  pprreesseennttaa  llaa  ddiicchhiiaarraazziioonnee))    
 
La trasmissione telematica delle dichiarazioni annuali dei redditi, IRAP, IVA e sostituti d’imposta 
(indipendentemente se in modo autonomo o unificato)  è obbligatoria per: 
- contribuenti tenuti alla presentazione della dichiarazione annuale IVA; 
- soggetti tenuti alla presentazione della dichiarazione dei Sostituti d’Imposta (modello 770 
Ordinario o Semplificato); 
- le società ed enti come specificato nell’ art 73 comma 1 lettera a) e b) del DPR 917/1986; 
- i soggetti tenuti alla presentazione per la comunicazione relativa agli studi di settore.  
Pertanto se l’Associazione o Società Sportiva Dilettantistica rientra in uno dei quattro (4) casi 
precedenti è obbligata a presentare la dichiarazione in via telematica.  
Le Associazioni e Società Sportive Dilettantistiche possono presentare la dichiarazione con una 
delle seguenti modalità: 
- trasmissione diretta, in via telematica, attraverso l’apposito servizio messo a disposizione 
dall’Agenzia delle Entrate (Fisconline o Entratel) ; 
- tramite soggetto abilitato (intermediario) alla trasmissione telematica delle dichiarazioni. 
 
I soggetti (intermediari) abilitati:   
- possono accettare di trasmettere, in via telematica, le dichiarazioni predisposte dal contribuente; 
- sono obbligati a trasmettere all’Amministrazione  finanziaria in via telematica le dichiarazioni da loro 
predisposte.  
Il soggetto (intermediario) abilitato deve rilasciare al dichiarante come prova della presentazione della 
dichiarazione la seguente documentazione:  
1) l’impegno (in forma libera) a presentare la dichiarazione all’Agenzia delle Entrate precisando se la 
dichiarazione è stata consegnata compilata o viene predisposta dall’intermediario. Nell’impegno deve essere 
riportata la data di rilascio e la sottoscrizione dell’intermediario. 
2) L’originale della dichiarazione trasmessa sottoscritta dal contribuente e copia della comunicazione di 
ricezione da parte dell’Agenzia delle Entrate entro 30 giorni dal termine previsto per la presentazione della 
dichiarazione in via telematica.  
 

  
VVeerrssaammeennttoo  ddeellllee  IImmppoossttee  
  
Una volta effettuato il calcolo delle imposte, le società e associazioni sportive dilettantistiche sono 
tenute al versamento di quanto dovuto. 
Il versamento deve essere effettuato entro un termine che varia in base alla data di chiusura del 
bilancio o alla data di approvazione del bilancio o rendiconto. Infatti, tutte le associazioni sportive 
dilettantistiche, anche quando non sono tenute al deposito del bilancio presso la Camera di 



 41 

Commercio, hanno l’obbligo di redigere il  rendiconto finanziario e di prevedere negli statuti 
le modalità di approvazione dello stesso.  
Pertanto nel caso in cui il bilancio o il rendiconto sia approvato entro 4 mesi dalla chiusura 
dell’esercizio, le società o associazioni sportive dilettantistiche devono effettuare il versamento a 
saldo delle imposte entro il 16° giorno del sesto mese successivo a quello di chiusura del 
periodo d’imposta.  
 
AAccccoonnttii  
  
Per entrambe le imposte IRES e IRAP, in base alla normativa, sono dovuti i versamenti degli 
acconti relativi al periodo d’imposta in corso, in due rate. 
La percentuale degli acconti è determinata per entrambe le imposte (IRES e IRAP) nella misura 
stabilita per legge.  
Il versamento della prima rata pari al 40% dell’acconto calcolato, è dovuto entro il termine stabilito 
per il pagamento del saldo delle imposte. Mentre il versamento della seconda rata, pari al 60% 
dell’acconto calcolato, è dovuto entro l’ultimo giorno dell’undicesimo mese successivo a quello di 
chiusura dell’esercizio.   
Il versamento dell’acconto avviene in una sola rata, nel caso in cui l’importo dell’acconto calcolato 
sia inferiore a 103 E.  
 
 
VVeerrssaammeennttii  MMiinniimmii  
  
Nel caso in cui la risultanza delle imposte dovute, da versare a saldo, sia inferiore a 12,00 E il 
versamento non va effettuato.  
 
MMooddeelllloo  FF2244  
  
Il versamento delle imposte avviene utilizzando il modello di pagamento unificato F24.  
Per associazioni e società sportive dilettantistiche, titolari di partita IVA, il modello F24 va 
presentato, esclusivamente, in via telematica (Art. 37, comma 49 D.L. 223/2006).  
 

Nel modello F24 vanno riportati i seguenti dati: 
- codice fiscale; 
-  dati anagrafici; 
-  domicilio fiscale dell’associazione sportiva dilettantistica.  
Nelle apposite colonne delle varie sezioni del modello devono essere evidenziati i codici tributo per i quali 
si effettua il versamento e l’anno cui si riferisce il versamento stesso, da indicare con quattro cifre 
(esempio 2007). 
I soggetti, il cui periodo di imposta non coincide con l’anno solare, devono barrare l’apposita casella e 
indicare nella colonna “anno di riferimento” il primo dei due anni solari interessati.  
Se gli importi dovuti a titolo di saldo o di acconto sono pagati in un'unica soluzione, nelle colonne della 
sezione erario “rateazione/regione/provincia” e in quelle della sezione Regioni ed Enti locali “rateazione” 
occorre scrivere 0101. 
Nell’eventualità il saldo  del modello F24 fosse pari a zero, il modello va ugualmente presentato. 
 

 
 
DDoommaannddee  
  
QQuuaallii  vviioollaazziioonnii  ssii  ppoossssoonnoo  ccoommmmeetttteerree??    
TTrraa  llee  vviioollaazziioonnii  cchhee  ssii  ppoossssoonnoo  ccoommmmeetttteerree  ssii  rriiccoorrddaannoo  llee  sseegguueennttii::    
--  oommeessssoo  oo  rriittaarrddaattoo  vveerrssaammeennttoo  ddeell  ttrriibbuuttoo  ((aanncchhee  aa  ttiittoolloo  ddii  aaccccoonnttoo));;      
--  oommeessssaa  pprreesseennttaazziioonnee  ddeellllaa  ddiicchhiiaarraazziioonnee;;  
--  oommeessssaa  pprreesseennttaazziioonnee  ddeell  mmooddeelllloo  ddii  ppaaggaammeennttoo  FF2244  ccoonn  ssaallddoo  aa  zzeerroo;;        
--  eerrrroorrii  eedd  oommiissssiioonnii  ffoorrmmaallii  ((nnoonn  iinncciiddeennttii  ssuullllaa  ddeetteerrmmiinnaazziioonnee  oo  ssuull  ppaaggaammeennttoo  ddeell  ttrriibbuuttoo));;    
--  eerrrroorrii  eedd  oommiissssiioonnii  ssoossttaannzziiaallii  ((iinncciiddeennttii  ssuullllaa  ddeetteerrmmiinnaazziioonnee  oo  ssuull  ppaaggaammeennttoo  ddeell  ttrriibbuuttoo))..    
  
CCoossaa  ffaarree  iinn  ccaassoo  ddii  eerrrroorree  pprreesseennttaazziioonnee  ddeellllee  ddiicchhiiaarraazziioonnii  ??  
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IInn  ccaassoo  ddii  vviioollaazziioonnee  ddeeggllii  oobbbblliigghhii  ddii  pprreesseennttaazziioonnee  ddeellllee  ddiicchhiiaarraazziioonnii  oo  ddii  iinnddiiccaazziioonnii  iinneessaattttee  ddeeii  ddaattii  ssii  
aapppplliiccaannoo  ssaannzziioonnii  aammmmiinniissttrraattiivvee,,  ppeennaallii  ee  aacccceessssoorriiee..    
NNoonn  ssoonnoo  ppuunniibbiillii,,  iinnvveeccee,,  qquueellllee  vviioollaazziioonnii  cchhee  nnoonn  iimmppeeddiissccoonnoo  eevveennttuuaallii  aazziioonnii  ddii  ccoonnttrroolllloo  ee  cchhee  nnoonn  
iinncciiddoonnoo  ssuullllaa  ddeetteerrmmiinnaazziioonnee  ddeellllaa  bbaassee  iimmppoonniibbiillee,,  ddeellll’’iimmppoossttaa  ee  ssuull  vveerrssaammeennttoo  ddeell  ttrriibbuuttoo..  ((aarrtt..  66  ccoommmmaa  
55  bbiiss  DD..LLggss  1188  DDiicceemmbbrree  11999977  nn  447711..    
LL’’aammmmiinniissttrraazziioonnee  ttrriibbuuttaarriiaa  ppeerrmmeettttee  ddii  ssaannaarree  llee  vviioollaazziioonnii  ccoommmmeessssee  iinn  sseeddee  ddii  pprreeddiissppoossiizziioonnee  ee  
pprreesseennttaazziioonnee  ddeellllee  ddiicchhiiaarraazziioonnii  ee  ddii  iinnffrraazziioonnii  ((iinnoosssseerrvvaannzzee))  nneell  ppaaggaammeennttoo  ddeellllee  ssoommmmee  ddoovvuuttee  
aattttrraavveerrssoo  iill  rraavvvveeddiimmeennttoo  ooppeerroossoo          
IIll  rraavvvveeddiimmeennttoo  ccoommppoorrttaa  ddeellllee  rriidduuzziioonnii  aauuttoommaattiicchhee  ddeellllee  ssaannzziioonnii  aapppplliiccaabbiillii  ssee  ee  ssoolloo  ssee  llee  vviioollaazziioonnii  
ooggggeettttoo  ddeellllaa  rreeggoollaarriizzzzaazziioonnee  nnoonn  ssiiaannoo  ggiiàà  ssttaattee  ccoonnssttaattaattee  ee  nnoonn  ssiiaannoo  iinniizziiaattee  llee  vveerriiffiicchhee  ddii  aacccceerrttaammeennttoo  
((iinnvviittii  ddii  ccoommppaarriizziioonnee,,  rriicchhiieessttaa  ddii  ddooccuummeennttii))..    
  
EEnnttrroo  qquuaannddoo  ssii  ddeevvee  pprreesseennttaarree  llaa  ddiicchhiiaarraazziioonnee??    
NNeell  ccaassoo  ddii  pprreesseennttaazziioonnee  iinn  vviiaa  tteelleemmaattiiccaa  ddeellllaa  ddiicchhiiaarraazziioonnee  ((RReeddddiittii,,  IIrraapp,,  IIVVAA))  iill  tteerrmmiinnee  èè  ffiissssaattoo  eennttrroo  
ll’’uullttiimmoo  ggiioorrnnoo  ddeell  NNoonnoo  mmeessee  ssuucccceessssiivvoo  aa  qquueelllloo  ddii  cchhiiuussuurraa  ddeell  ppeerriiooddoo  ddii  iimmppoossttaa..    
  
PPeerr  uunn’’aassssoocciiaazziioonnee  ssppoorrttiivvaa  ddiilleettttaannttiissttiiccaa  iinn  rreeggiimmee  339988//9911,,  llee  eennttrraattee  pprroovveenniieennttii  ddaa  
ssppoonnssoorriizzzzaazziioonnii  ssoonnoo  aassssooggggeettttaattee  aa  IIRRAAPP??    
LL’’aarrtt..  9900  ccoommmmaa  1111  ddeellllaa  LLeeggggee  228899//22000022  nnoonn  rreennddee  ppiiùù  aapppplliiccaabbiillee  aaii  ssooddaalliizzii  ssppoorrttiivvii  ddiilleettttaannttiissttiiccii  llaa  
ddiissppoossiizziioonnee  ddii  ccuuii  aallll’’aarrtt..  111111  bbiiss  ddeell  DD..PP..RR..  991177//11998866..  TTaallee  aarrttiiccoolloo  ddiissppoonnee  cchhee  ggllii  eennttii  ppeerrddoonnoo  llaa  qquuaalliiffiiccaa  
ffiissccaallee  ddii  ““nnoonn  ccoommmmeerrcciiaallee””  qquuaalloorraa  eesseerrcciittiinnoo  aattttiivviittàà  ccoommmmeerrcciiaallii  iinn  vviiaa  pprreevvaalleennttee  ppeerr  uunn  iinntteerroo  ppeerriiooddoo  ddii  
iimmppoossttaa..    
  
UUnn’’aassssoocciiaazziioonnee  ssppoorrttiivvaa  ddiilleettttaannttiissttiiccaa  cchhee  hhaa  ccoorrrriissppoossttoo  ccoommppeennssii  aa  ssppoorrttiivvii  ddiilleettttaannttii,,  ccoommee  
pprreevviissttoo  ddaallll’’AArrtt..  6677  ccoommmmaa  11  lleetttt..  mm))  ddeell  DD..PP..RR..  991177//11998866,,  èè  oobbbblliiggaattaa  aa  pprreesseennttaarree  iill  mmooddeelllloo  777700  
SSeemmpplliiffiiccaattoo??      
LLee  aassssoocciiaazziioonnii  ssppoorrttiivvee  ddiilleettttaannttiissttiicchhee  ssoonnoo  tteennuuttee  aallllaa  ccoommppiillaazziioonnee  ee  aallllaa  pprreesseennttaazziioonnee  ddeell  MMooddeelllloo  777700  
SSeemmpplliiffiiccaattoo  ppeerr  aavveerr  ccoorrrriissppoossttoo  ccoommppeennssii  aa  ssppoorrttiivvii  ddiilleettttaannttii  aanncchhee  ssee  ll’’iimmppoorrttoo  ccoorrrriissppoossttoo  èè  aall  ddii  ssoottttoo  
ddeellllaa  ssoogglliiaa  ddii  iimmppoonniibbiilliittàà  ffiissccaallee  ((eeuurroo  77..550000))  ee  nnoonn  ssoonnoo  ssttaattee  eeffffeettttuuaattee  rriitteennuuttee..    
  
QQuuaannddoo  uunnaa  ddiicchhiiaarraazziioonnee  ssii  ccoonnssiiddeerraa  oommeessssaa??    
DDeeccoorrssii  9900  ggiioorrnnii  ddooppoo  iill  tteerrmmiinnee  ddii  pprreesseennttaazziioonnee,,  llaa  ddiicchhiiaarraazziioonnee  nnoonn  pprreesseennttaattaa  ssii  ccoonnssiiddeerraa  aa  ttuuttttii  ggllii  
eeffffeettttii  oommeessssaa  ee  nnoonn  ppuuòò  eesssseerree  rreeggoollaarriizzzzaattaa  ccoonn  rreennddiiccoonnttoo..      
  
CChhee  ccoossaa  ss’’iinntteennddee  ppeerr  ddiicchhiiaarraazziioonnee  ccoorrrreettttiivvaa  nneeii  tteerrmmiinnii??    
IInn  ccaassoo  ssii  vvoogglliiaa  rreettttiiffiiccaarree  oo  iinntteeggrraarree  pprriimmaa  ddeellllaa  ssccaaddeennzzaa  ddeell  tteerrmmiinnee  ddii  pprreesseennttaazziioonnee,,  uunnaa  ddiicchhiiaarraazziioonnee  
ggiiàà  pprreesseennttaattaa,,  ssii  ppuuòò  ccoommppiillaarree  uunnaa  nnuuoovvaa  ddiicchhiiaarraazziioonnee  ccoonn  llee  eevveennttuuaallii  mmooddiiffiicchhee,,  aa  ppaattttoo  cchhee  ttaallee  
ddiicchhiiaarraazziioonnee  ssiiaa  pprreesseennttaattaa  eennttrroo  ii    tteerrmmiinnii  oorrddiinnaarrii..  QQuueessttaa  nnuuoovvaa  ddiicchhiiaarraazziioonnee  èè  ccoonnssiiddeerraattaa  ““ccoorrrreettttiivvaa  
nneeii  tteerrmmiinnii””..  
  
CCoossaa  ss’’iinntteennddee  ppeerr  ddiicchhiiaarraazziioonnee  iinntteeggrraattiivvaa??    
SSee  ssoonnoo  ssccaadduuttii  ii  tteerrmmiinnii  oorrddiinnaarrii  ddii  pprreesseennttaazziioonnee  ddeellllaa  ddiicchhiiaarraazziioonnee,,  ll’’aassssoocciiaazziioonnee  ssppoorrttiivvaa  ddiilleettttaannttiissttiiccaa  
ppuuòò  pprreesseennttaarree  uunnaa  nnuuoovvaa  ddiicchhiiaarraazziioonnee  --  ccoommpplleettaa  ddii  ttuuttttee  llee  ssuuee  ppaarrttii  ––  ““iinntteeggrraattiivvaa””..  PPeerr  ppootteerr  pprreesseennttaarree  
llaa  ddiicchhiiaarraazziioonnee  iinntteeggrraattiivvaa  èè  nneecceessssaarriioo  cchhee  llaa  ddiicchhiiaarraazziioonnee  oorriiggiinnaarriiaa  ssiiaa  ssttaattaa  vvaalliiddaammeennttee  pprreesseennttaattaa  
eennttrroo  ii  tteerrmmiinnii  
  
QQuuaallii  ssoonnoo  llee  mmooddaalliittàà  ddii  ccoommuunniiccaazziioonnee  ddeeii  rreeddddiittii  pprrooddoottttii  ee  ddeellllee  rreellaattiivvee  iimmppoossttee  
aallll’’aammmmiinniissttrraazziioonnee  ffiissccaallee??    
PPeerr  llee  aassssoocciiaazziioonnii  ee  ssoocciieettàà  ssppoorrttiivvee  ddiilleettttaannttiissttiicchhee,,  llaa  ccoommuunniiccaazziioonnee  ddeeii  rreeddddiittii  pprrooddoottttii  ee  ddeellllee  rreellaattiivvee  
iimmppoossttee  aavvvviieennee  aattttrraavveerrssoo  iill  MMooddeelllloo  UUnniiccoo    --  EEnnttii  nnoonn  ccoommmmeerrcciiaallii  ccoommppoossttoo  ddaa::    
--  ddiicchhiiaarraazziioonnee  ddeeii  rreeddddiittii;;    
--  ddiicchhiiaarraazziioonnee  IIrraapp;;  
--  ddiicchhiiaarraazziioonnee  IIVVAA  ((  ssee  iill  ssooggggeettttoo  nnoonn  hhaa  aaddoottttaattoo  iill  rreeggiimmee  ffoorrffeettaarriioo  pprreevviissttoo  ddaallllaa  LL..  339988//9911));;  
--  ddiicchhiiaarraazziioonnee  ddeeii  ssoossttiittuuttii  ddii  iimmppoossttaa  ((mmooddeelllloo  777700  sseemmpplliiffiiccaattoo  oodd  oorrddiinnaarriioo))..  
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CCAAPPIITTOOLLOO  SSEETTTTIIMMOO  
AAUUTTOORRIIZZZZAAZZIIOONNII  ::  PPUUBBBBLLIICCIITTAA’’  ––  

SSOOMMMMIINNIISSTTRRAAZZIIOONNEE  BBEEVVAANNDDEE  EE  AALLIIMMEENNTTII 
 
  
PPrreemmeessssaa  
 
In generale, i Comuni con proprio regolamento possono escludere l’applicazione nel proprio 
territorio, dell’imposta comunale sulla pubblicità, assoggettando le iniziative pubblicitarie al 
pagamento di un canone, in base ad una tariffa ai sensi dell’art. 62 del D. Lgs n 446 del 
15/12/1997.  
 
IInnssttaallllaazziioonnee  ddii  ccaarrtteelllloonnii  ppuubbbblliicciittaarrii  aallll’’iinntteerrnnoo  ddii  uunn  iimmppiiaannttoo  ssppoorrttiivvoo  
ccoommuunnaallee  ((ccooppeerrttoo  oo  ssccooppeerrttoo))  
 
Dal 01/01/1999 il Comune di  Venezia, avvalendosi di tale possibilità ha abolito l’imposta 
Comunale sulla Pubblicità istituendo il Canone Autorizzatorio per l’installazione dei Mezzi 
Pubblicitari (CIMP).       
Il Canone è il corrispettivo che si deve versare al Comune per la diffusione di ogni messaggio 
pubblicitario in luoghi pubblici o luoghi aperti al pubblico.  
Un’associazione sportiva dilettantistica gestore (conduttore) di un impianto sportivo coperto che 
prevede la presenza di pubblico o di un impianto sportivo scoperto se espone mezzi pubblicitari è 
soggetto al pagamento del Canone Autorizzatorio per l’installazione di mezzi pubblicitari.  
 

Sono considerati mezzi pubblicitari:  
- messaggi diffusi nell’esercizio di una attività economica allo scopo di promuovere la domanda e la 
diffusione di beni e servizi di qualsiasi natura. 
- Messaggi finalizzati a migliorare l’immagine del soggetto pubblicizzato.  
- Mezzi e le forme atte ad indicare il luogo nel quale viene esercitata un’attività. 

 
Locandine, piccoli cartelli, volantinaggio, pubblicità sonora, cartelli, striscioni, drappi sono la  
forma con cui questi messaggi pubblicitari possono essere veicolati, all’interno di impianti sportivi, 
durante lo svolgimento di manifestazioni sportive.  
 
L’associazione sportiva dilettantistica prima di avvalersi di qualsiasi forma pubblicitaria deve 
richiedere al Comune l’autorizzazione per l’istallazione di mezzi pubblicitari.  
 

Per la richiesta dell’autorizzazione si compila un modulo predisposto, con marca da bollo, in cui si 
indicano:  
- dati relativi all’associazione sportiva dilettantistica e al rappresentante legale;  
- numero di cartelloni pubblicitari e dimensioni;  
- tipologia di pubblicità: temporanea o permanente. 
In caso di pubblicità temporanea il modulo si consegna presso l’Ufficio Tributi - Canone Autorizzatorio 
(CIMP); invece, in caso di pubblicità a carattere permanente il modulo si consegna presso lo Sportello 
Unico per le Attività Produttive (SUAP).   
In media, per il rilascio dell’autorizzazione passano dai 7 ai 15 giorni.   
In caso di pubblicità temporanea, l’importo del canone, calcolato dall’ufficio preposto,  verrà 
corrisposto prima del rilascio dell’autorizzazione .  
Invece in caso di pubblicità permanente l’importo del canone va corrisposto ogni anno entro il 28 
Febbraio, come previsto dal Regolamento del Consiglio Comunale e può essere rateizzato in caso di 
importi superiori a 516,00 Euro.  
In entrambi i casi le modalità di pagamento previste sono: 
- Bollettino postale;  
- Bancomat;  
- Carta di Credito. 
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Non si applica la riduzione del canone in caso di pubblicità con indicazione di loghi 
commerciali e sponsor . 
 
AAppeerrttuurraa  ddii  uunn  ppuunnttoo  ddii  ssoommmmiinniissttrraazziioonnee  ddii  aalliimmeennttii  ee  bbeevvaannddee..  
 
Tra le attività istituzionali dell’Associazione Sportiva Dilettantistica è compresa anche la gestione di 
un bar con somministrazione di alimenti e bevande.  
  
Tale attività può essere svolta solo se si rispettano determinate condizioni, di seguito indicate:  

v il servizio di somministrazione di alimenti e bevande dovrebbe essere effettuato nella sede 
di svolgimento della propria attività istituzionale (impianto sportivo) e deve essere 
complementare all’attività sportiva ;  

v il servizio dovrebbe essere gestito direttamente dal rappresentante legale dell’associazione 
o da un suo preposto;  

v la somministrazione di alimenti e bevande deve essere riservata esclusivamente ai soci.  
v i locali devono essere situati all’interno della sede dell’ impianto sportivo e non possono 

avere accesso diretto da strade, piazze o altri luoghi pubblici; all’esterno della struttura 
dell’impianto sportivo non possono essere apposte insegne che pubblicizzino le 
attività di somministrazione effettuate all’interno. 

 
L’attività di ristorazione (trasformazione e manipolazione di prodotti alimentari in pietanze) le 
mense e gli spacci costituiscono attività commerciali anche se rivolte ai soli soci . (Circolare 
Agenzia Entrate n 25 del 03/08/1979). Tali attività saranno soggette a tassazione (ved Cap. ?? 
Obblighi Fiscali).   

 
 
 
 
L’Associazione Sportiva Dilettantistica che intende somministrare alimenti e bevande ai propri soci 
all’interno di un impianto sportivo deve ottenere il rilascio di due autorizzazioni:  
 
1) Autorizzazione Igienico – sanitaria dei Locali. Tale autorizzazione richiede che i 
locali siano in possesso di determinati requisiti (es. bagni separati per gli addetti al bar e per i 
partecipanti con questi ultimi rispondenti all’assenza di barriere architettoniche per i portatori di 
handicap, i materiali utilizzati per i rivestimenti e i pavimenti, ecc.) 
 
2)  Autorizzazione per la somministrazione di alimenti e bevande.  
 

Per ottenere l’autorizzazione igienico - sanitaria dei locali è necessario compilare un apposito 
modulo e consegnarlo al Servizio di Igiene Alimenti e Nutrizione (SIAN), indicando la tipologia 
dell’attività (es. rivendita al pubblico di bevande, gelati, snack preconfezionati); descrivendo le 
modalità dello svolgimento dell’attività stessa; allegando copia della pianta planimetrica del 
locale e la relazione tecnica di un professionista che descriva i locali e gli estremi del certificato 
di agibilità.    
Dopo il sopralluogo dei vigili sanitari e l’ottenimento dell’autorizzazione igienico sanitaria, 
l’Associazione Sportiva Dilettantistica può procedere alla presentazione del modulo per 
ottenere l’autorizzazione per la somministrazione di alimenti e bevande alla direzione attività 
produttive, sviluppo economico e politiche comunitarie (SUAP) del Comune, allegando:    
- Autorizzazione igienico/sanitaria dei locali rilasciata dal SIAN, competente allegando la pianta 
planimetrica dei locali, se richiesta; 
- Attestazione che il Presidente della Associazione  Sportiva Dilettantistica o un suo preposto 
posseggano i requisiti previsti per il commercio di prodotti alimentari (Art. 5 comma 5 del D. Lgs 
31/03/1998 n 114) ; 
- Una marca da bollo da € 14,62 per il rilascio dell’autorizzazione. 
Entro il 31 dicembre di ogni anno, occorre procedere al rinnovo dell’autorizzazione di 
somministrazione di alimenti e bevande. 
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DDoommaannddee  
PPuubbbblliicciittàà  
  EE’’  pprreevviissttaa  llaa  rriidduuzziioonnee  ddeell  CCaannoonnee??      
SSii,,  llaa  ttaarriiffffaa  ddeell  ccaannoonnee  èè  rriiddoottttaa  ddeell  5500%%  nneeii  sseegguueennttii  ccaassii::  
--  ppeerr  llaa  ppuubbbblliicciittàà  eeffffeettttuuaattaa  ddaa  oorrggaanniizzzzaazziioonnii  ppoolliittiicchhee  ee  ssiinnddaaccaallii,,  ccoommiittaattii  ee  aassssoocciiaazziioonnii,,  ffoonnddaazziioonnii  ee  ooggnnii  
aallttrroo  eennttee  cchhee  nnoonn  aabbbbiiaa  ssccooppoo  ddii  lluuccrroo;;      
--  ppeerr  ppuubbbblliicciittàà  rreellaattiivvaa  aa  mmaanniiffeessttaazziioonnii  ppoolliittiicchhee,,  ssiinnddaaccaallii  ee  ddii  ccaatteeggoorriiaa,,  ccuullttuurraallii,,  ssppoorrttiivvee  ddaa  cchhiiuunnqquuee  
rreeaalliizzzzaattee  ccoonn  iill  ppaattrroocciinniioo  oo  llaa  ppaarrtteecciippaazziioonnee  ddeeggllii  eennttii  ppuubbbblliiccii  tteerrrriittoorriiaallii..    
  
LL’’aassssoocciiaazziioonnee  ssppoorrttiivvaa  ddiilleettttaannttiissttiiccaa  cchhee  ggeessttiissccee  uunn  iimmppiiaannttoo  ssppoorrttiivvoo  èè  sseemmpprree  oobbbblliiggaattaa  
pprreesseennttaarree  llaa  ddoommaannddaa  aaii  ffiinnii  ddeell  rriillaasscciioo  ddeellll’’aauuttoorriizzzzaazziioonnee  ppeerr  ll’’iinnssttaallllaazziioonnee  ddii  mmeezzzzii  ppuubbbblliicciittaarrii??    
SSìì,,  èè  sseemmpprree  nneecceessssaarriioo  pprreesseennttaarree  llaa  rriicchhiieessttaa  ppeerr  iill  rriillaasscciioo  ddeellll’’aauuttoorriizzzzaazziioonnee  ddii  iinnssttaallllaazziioonnee  ddeeii  mmeezzzzii  
ppuubbbblliicciittaarrii  ssiiaannoo  eessssii  aa  ccaarraatttteerree  tteemmppoorraanneeoo  oo  ppeerrmmaanneennttee..    
  
IInn  ccaassoo  ddii  cceessssaazziioonnee  ddii  ppuubbbblliicciittàà  ppeerrmmaanneennttee    cchhee  ccoossaa  ddeevvee  ffaarree  ll’’aassssoocciiaazziioonnee  ssppoorrttiivvaa  
ddiilleettttaannttiissttiiccaa??    
IInn  ccaassoo  ddii  cceessssaazziioonnee  ddii  ppuubbbblliicciittàà  ppeerrmmaanneennttee  èè  nneecceessssaarriioo    ccoommppiillaarree  ll’’aappppoossiittoo  mmoodduulloo  iinnddiiccaannttee    ii  ddaattii  
rreellaattiivvii  aallll’’aassssoocciiaazziioonnee  ssppoorrttiivvaa  ddiilleettttaannttiissttiiccaa  ee  aall  rraapppprreesseennttaannttee  lleeggaallee  ee    iill  nnuummeerroo  ddii  ccaarrtteelllloonnii  ppuubbbblliicciittaarrii  
cchhee  cceessssaannoo  ddii  eesssseerree  iinnssttaallllaattii  aallll’’iinntteerrnnoo  ddeellll’’iimmppiiaannttoo  aalllleeggaannddoo  ll’’oorriiggiinnaallee  ddeellll’’aattttoo  ddii  aauuttoorriizzzzaazziioonnee  eedd  èè  
nneecceessssaarriioo  ccoonnsseeggnnaarree  ttaallee  ddooccuummeennttaazziioonnee  aallll’’UUffffiicciioo  TTrriibbuuttii    CCaannoonnee  AAuuttoorriizzzzaattoorriioo  ((CCIIMMPP))  ..  
  
  IInn  ccaassoo  ddii  oommiissssiioonnee  oo  rriittaarrddaattoo  ppaaggaammeennttoo  ddeell  ccaannoonnee  ssuussssiissttoonnoo  ddeellllee  ssaannzziioonnii  ??    
SSìì,,  ssuussssiissttoonnoo  ddeellllee  ssaannzziioonnii  ddiivveerrssee  aa  sseeccoonnddaa  ddeeii  ccaassii..      
LL’’oommeessssoo  oo  iinnssuuffffiicciieennttee  ppaaggaammeennttoo  ddeell  ccaannoonnee,,  ddooppoo  aavveerr  ootttteennuuttoo  ll’’aauuttoorriizzzzaazziioonnee  aallll’’iinnssttaallllaazziioonnee  ddeeii  
mmeezzzzii  ppuubbbblliicciittaarrii,,  ccoommppoorrttaa::  
--  uunnaa  mmaaggggiioorraazziioonnee  ddeell  2200%%  ddeell  ccaannoonnee  ddoovvuuttoo;;  
--  iill  ppaaggaammeennttoo  ddeeggllii  iinntteerreessssii  ddii  mmoorraa  aall  ttaassssoo  lleeggaallee..    
IIll  rriittaarrddaattoo  ppaaggaammeennttoo  ddeell  ccaannoonnee  ddooppoo  aavveerr  ootttteennuuttoo  ll’’aauuttoorriizzzzaazziioonnee  aallll’’iinnssttaallllaazziioonnee  ddeeii  mmeezzzzii  ppuubbbblliicciittaarrii,,  
ccoommppoorrttaa::  
--  uunnaa  mmaaggggiioorraazziioonnee  ddeell  1100%%  ddeell  ccaannoonnee  ddoovvuuttoo  ssee  iill  ppaaggaammeennttoo  aavvvviieennee  eennttrroo  3300  ggiioorrnnii  ddaallllaa  ssccaaddeennzzaa;;  
--  uunnaa  mmaaggggiioorraazziioonnee  ddeell  2200%%  ddeell  ccaannoonnee  ddoovvuuttoo  ssee  iill  ppaaggaammeennttoo  aavvvviieennee  oollttrree  3300  ggiioorrnnii  ddaallllaa  ssccaaddeennzzaa;;  
--  iill  ppaaggaammeennttoo  ddeeggllii  iinntteerreessssii  ddii  mmoorraa  aall  ttaassssoo  lleeggaallee..  
IInnvveeccee,,  ll’’iinnssttaallllaazziioonnee  ddii  mmeezzzzii  ppuubbbblliicciittaarrii  sseennzzaa  aavveerr  ootttteennuuttoo  ll’’aauuttoorriizzzzaazziioonnee  ccoommppoorrttaa::    
--  uunnaa  ssaannzziioonnee  aammmmiinniissttrraattiivvaa  ddeell  220000%%  ddeellllaa  ttaarriiffffaa..  LLaa  ssaannzziioonnee  èè  rriiddoottttaa  aall  5500%%  ssee  iill  ppaaggaammeennttoo  aavvvviieennee  
eennttrroo  3300  ggiioorrnnii  ddaallll’’aacccceerrttaammeennttoo  ddeellllaa  PPoolliizziiaa  MMuunniicciippaallee;;    
--  iill  ppaaggaammeennttoo  ddeell  ccaannoonnee  eevvaassoo  ccoonn  uunnaa  mmaaggggiioorraazziioonnee  ddeell  2200%%  ;;    
--  iill  ppaaggaammeennttoo  ddeeggllii  iinntteerreessssii  ddii  mmoorraa  aall  ttaassssoo  lleeggaallee..  

  
SSoommmmiinniissttrraazziioonnee  bbeevvaannddee  ee  aalliimmeennttii  
  
CChhee  ttiippoo  ddii  aauuttoorriizzzzaazziioonnii  ssoonnoo  nneecceessssaarriiee  ssee  aallll’’eennttrraattaa  ddeellll’’iimmppiiaannttoo  ssppoorrttiivvoo  ssii  ddeessiiddeerraa  iinnssttaallllaarree  
uunn  ddiissttrriibbuuttoorree  ddii  bbeevvaannddee  ccaallddee  ((ccaafffféé,,  ccaappppuucccciinnoo,,  tthhee))  ee  bbeevvaannddee  ((aaccqquuaa,,  aarraanncciiaattaa,,  ccooccaa--ccoollaa))??  
IInn  qquueessttoo  ccaassoo  nnoonn  èè  nneecceessssaarriiaa  aallccuunn  ttiippoo  ddii  aauuttoorriizzzzaazziioonnee..    
  
IInn  qquuaallii  ssaannzziioonnii  ll’’aassssoocciiaazziioonnee  ssppoorrttiivvaa  ddiilleettttaannttiissttiiccaa  iinnccoorrrree  iinn  ccaassoo  ddii  aasssseennzzaa  ddii  aauuttoorriizzzzaazziioonnee  
ppeerr  llaa  ssoommmmiinniissttrraazziioonnee  ddii  aalliimmeennttii  ee  bbeevvaannddee  ??  
LL’’iinnoosssseerrvvaannzzaa  aa  qquuaannttoo  pprreevviissttoo  ccoonn  pprroovvvveeddiimmeennttii  ccoommuunnaallii  eedd  iill  mmaannccaattoo  rriissppeettttoo  ddeeggllii  oorraarrii  ssttaabbiilliittii  ddaall  
SSiinnddaaccoo  ssoonnoo  ppuunniittii  ccoonn  llee  ssaannzziioonnii  pprreevviissttee  ddaallllee  vviiggeennttii  nnoorrmmee  iinn  mmaatteerriiaa  ((sseeccoonnddoo  qquuaannttoo  pprreessccrriittttoo  
ddaallll’’oorrddiinnaannzzaa  nn  5555443388  ddeell  1188  AApprriillee  22000011  ddeell  ccoommuunnee  ddii  VVeenneezziiaa))      
  
IInn  ccaassoo  ddii  vviioollaazziioonnee  ddeellllee  nnoorrmmee  iiggiieenniiccoo  ssaanniittaarriiee  qquuaallii  ppoottrreebbbbeerroo  eesssseerree  llee  ssaannzziioonnii  ??    
NNeell  ccaassoo  ddii  iilllleecciittoo  ppeennaallee,,  iinn  qquuaannttoo  ssii  vveerriiffiiccaannoo  vviioollaazziioonnii  ddii  nnoorrmmee  ppoossttee  aa  ttuutteellaa  ddeellllaa  ssaalluuttee  ppuubbbblliiccaa  cc’’èè  
llaa  rreecclluussiioonnee  ee  ll’’aammmmeennddaa  cchhee  vvaarriiaa  aa  sseeccoonnddaa  ddeellllaa  ggrraavviittàà  ddeellll’’iilllleecciittoo..    
IInnvveeccee,,  ssee  ssii  rriissccoonnttrraannoo  ssoolloo  iilllleecciittii  aammmmiinniissttrraattiivvii  èè  pprreevviissttaa  ssoolloo  uunnaa  ssaannzziioonnee  ppeeccuunniiaarriiaa..        
  
  IIll  llooccaallee  aaddiibbiittoo  aa  BBaarr  ppuurr  ffaacceennddoo  ppaarrttee  ddeellll’’iimmppiiaannttoo  SSppoorrttiivvoo  hhaa  aacccceessssoo  ddiirreettttoo  aallllaa  ssttrraaddaa  ee  
ppeerrttaannttoo  ppoossssoonnoo  aacccceeddeerrvvii  aanncchhee  cclliieennttii  nnoonn  ssooccii  ddeellll’’aassssoocciiaazziioonnee  ssppoorrttiivvaa  ddiilleettttaannttiissttiiccaa,,  ccoossaa  
ccoommppoorrttaa  ppeerr  ll’’aassssoocciiaazziioonnee  ssppoorrttiivvaa  ddiilleettttaannttiissttiiccaa??      
IInn  qquueessttoo  ccaassoo  ll’’aattttiivviittàà  ddii  ssoommmmiinniissttrraazziioonnee  ddii  bbeevvaannddee  eedd  aalliimmeennttii  ssaarràà  ccoonnssiiddeerraattaa  ccoommmmeerrcciiaallee  ee  ppeerrttaannttoo  
aa  ffiinnii  ffiissccaallii  ssaarràà  ttaassssaabbiillee..    
AAnncchhee  iinn  qquueessttoo  ccaassoo  ssoonnoo  rriicchhiieessttee  ssiiaa  ll’’aauuttoorriizzzzaazziioonnee  iiggiieenniiccoo  ssaanniittaarriiaa  ssiiaa  ll’’aauuttoorriizzzzaazziioonnee  ppeerr  llaa  
ssoommmmiinniissttrraazziioonnee  ddii  bbeevvaannddee  eedd  aalliimmeennttii.. 
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CCAAPPIITTOOLLOO  OOTTTTAAVVOO  
TTUUTTEELLAA  SSAANNIITTAARRIIAA  

 
 
PPrreemmeessssaa  
 
Prima di iniziare qualsiasi attività sportiva non agonistica o agonistica organizzata da associazioni 
sportive dilettantistiche, società sportive, enti di promozione sportiva è obbligatorio sottoporsi ad 
un controllo medico per evitare rischi di patologie più o meno gravi.  
 
La salute è un bene di valore inestimabile e si deve proteggere in tutti i modi possibili. 

  
LLaa  LLeeggiissllaazziioonnee    
 
In Italia, il testo legislativo di riferimento per la tutela sanitaria in ambito sportivo è la  LEGGE N 
1099 del 26 Ottobre 1971 
 
L’art. 1 di questa legge specifica che: “ la tutela sanitaria delle attività sportive spetta alle Regioni 
che la esercitano secondo un programma le cui finalità e contenuti corrispondono ai criteri di 
massima fissati dal Ministero della Sanità con il concorso delle Regioni stesse”  
 
In Veneto è la LEGGE REGIONALE N 25 del 3 Agosto 1982 che stabilisce quali sono i criteri da 
rispettare per la tutela sanitaria di associati ed atleti di associazioni e società sportive 
dilettantistiche affiliate al CONI o alle Federazioni Sportive Nazionali o ad Enti di Promozione 
Sportiva.  
 

 
La Legge Regionale in materia di tutela sanitaria richiama ciò che è determinato nel 
Decreto del Ministeriale, 18 Febbraio 1982, per l’attività sportiva agonistica e nel  
Decreto del Ministero della Sanità, 28 Febbraio 1983 per l’attività sportiva non 
agonistica. 
 
Stabilito che per legge è obbligatorio (art. 2 Legge Regionale ) il controllo medico 
prima di iniziare qualsiasi tipologia di attività sportiva organizzata da associazioni e 
società sportive dilettantistiche riconosciute ai fini sportivi dal CONI e dalle 
Federazioni Sportive Nazionali è necessario distinguere:  
- la visita per l’idoneità per la pratica di attività motoria non agonistica;  
- la visita per l’idoneità alla pratica di sport agonistico.  

 
 
 
AAttttiivviittàà  SSppoorrttiivvaa  NNoonn  aaggoonniissttiiccaa  
 
Per la pratica di attività motoria non agonistica, dopo una visita accurata ma senza l’obbligo di 
accertamenti clinici e strumentali, il proprio medico di base o lo specialista in Medicina dello Sport 
rilascia un certificato medico, con validità annuale.  
 

Tale certificato medico per essere valido deve riportare:  
1) nell’intestazione “Certificato di idoneità all’attività sportiva non agonistica” 
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esclusivamente per coloro che praticano le attività sportive indicate 
nell’art. 1 del D.M. 28/02/1983: 
a) gli alunni che svolgono attività fisico sportive organizzate dagli organi scolastici 
nell’ambito di attività parascolastiche;  
b) coloro che svolgono attività organizzate dal CONI, società sportive affiliate alle 
Federazioni Sportive Nazionali o agli Enti di Promozione sportiva riconosciuti dal CONI 
e che non siano considerati atleti agonisti ai sensi del D.M. 18/02/1982;  
c) coloro che partecipano ai Giochi della Gioventù nelle fasi precedenti a quelle 
nazionali. 
 
2) la dizione “ il soggetto sulla base della visita medica da me effettuata risulta in stato di 
buona salute e non presenta controindicazioni in atto alla pratica di attività sportive non 
agonistiche”.    
 
ATTENZIONE  
Il costo di tale certificato è pari a 30 Euro solo per coloro che svolgono attività 
organizzate dal CONI, società sportive affiliate alle Federazioni Sportive Nazionali o agli 
Enti di Promozione sportiva riconosciuti dal CONI e che non siano considerati atleti 
agonisti ai sensi del D.M. 18/02/1982.  
Mentre, il certificato è gratuito negli altri due casi cioè per “gli alunni che svolgono 
attività fisico sportive organizzate dagli organi scolastici nell’ambito di attività 
parascolastiche” e per “coloro che partecipano ai Giochi della Gioventù nelle fasi 
precedenti a quelle nazionali” .    
 
A tal proposito è anche utile consultare il sito internet: 
http://web2.ulss12.ve.it 
dove nella pagina dedicata all’assistenza medica di base e pediatrica si può trovare:  
• Elenco dei medici;  
• Elenco delle prestazioni erogate dal medico e dal pediatra di 
base con la suddivisione tra Prestazioni Gratuite e Prestazioni a Pagamento.   
 

 
 
Inoltre è bene ricordare che:  
 
Il praticante di attività sportiva non agonistica non può ricorrere all’autocertificazione.  
Infatti, dichiarazioni scagionanti sottoscritte dal praticante non hanno alcuna validità. 
In questo caso la legge stabilisce l’impossibilità di ricorrere all’autocertificazione sostitutiva 
per certificati medici e sanitari  (L. N. 15/68)  
 
 
AAttttiivviittàà  SSppoorrttiivvaa  AAggoonniissttiiccaa    
 
La modalità per ottenere l’idoneità alla pratica di attività sportiva agonistica, è la seguente:  
 
1) l’atleta, prima del tesseramento deve espletare una visita specialistica;   
 
2) tale visita deve essere richiesta dalla Associazione o Società sportiva di appartenenza o da 
quella che deve tesserare per la prima volta l’atleta, su apposito modulo.  

http://web2.ulss12.ve.it/
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In tale modulo devono essere presenti gli estremi di Affiliazione della società 
sportiva alla Federazione Sportiva Nazionale o all’Ente di Promozione Sportiva.  
Se l’atleta è minorenne, è obbligatoria la presenza di un genitore che deve 
sottoscrivere una dichiarazione di consenso informato.   

 
 
3) La visita può essere effettuata SOLO dagli specialisti in Medicina dello Sport operanti in 
strutture organizzate pubbliche oppure private.  
 

Queste ultime devono essere inserite nell’apposito Albo Regionale, che è consultabile 
direttamente sul sito internet, 
http://www.regione.veneto.it/serviziallapersona/sanità/attivitàdistrettuali/medicinadellos
port.htm 
Lo specialista deve effettuare una visita completa, comprendente l'anamnesi (la storia 
clinica, anche familiare) dell'atleta e l'esame dei grandi apparati (respiratorio, cardiaco, 
muscolo-scheletrico . 
Gli esami clinici e strumentali da effettuare sono i seguenti: 
- esame spirografico, (con determinazione della capacità polmonare statica e dinamica e 
della massima ventilazione volontaria).  
-  elettrocardiogramma a riposo . 
- elettrocardiogramma dopo esecuzione di Step Test; (sulla base di questo test deve 
essere calcolato l'I.R.I. (indice rapido di idoneità), che fornisce informazioni sulla capacità di 
recupero dell'atleta)  
- esame completo delle urine (che deve essere eseguito obbligatoriamente da un laboratorio 
di analisi)  
 
Per alcuni sport sono previsti accertamenti accessori: 
 - per lo sport subacqueo è obbligatoria la visita dello specialista Otorinolaringoiatra;  
- per lo sci alpino (discesa libera) è obbligatorio l'elettroencefalogramma e la visita 
neurologica. 

 
 
 
4) Al termine della visita lo specialista rilascia una certificazione.  
 
Tale certificato ha solitamente validità di 12 mesi, (per sport di minor impegno, come il Tiro con 
l'Arco, la validità è di 24 mesi) e può essere di: 
- IDONEITÀ, in caso di assenza di controindicazioni alla pratica sportiva specifica.  
- NON IDONEITÀ, in caso di presenza di controindicazioni assolute o temporanee alla pratica 
sportiva specifica (la non idoneità deve essere comunicata dallo specialista alla ASL di 
appartenenza dello studio, alla Regione, alla federazione sportiva ed alla società dell'atleta, oltre, 
ovviamente, all'atleta stesso).  
- SOSPENSIONE, se sono ritenuti necessari ulteriori accertamenti strumentali per la 
formulazione del giudizio (trascorsi 60 giorni dalla richiesta di accertamenti e in caso di omessa 
consegna degli stessi, la sospensione deve essere comunicata alla ASL di appartenenza dello 
studio, alla Regione, alla federazione sportiva ed alla società dell'atleta).  
 
In caso di giudizio di NON IDONEITÀ, l'atleta entro 30 giorni può fare ricorso alla commissione 
regionale all'uopo istituita. 

Lo specialista a completamento dell'iter esecutivo e burocratico, deve inviare alla ASL di 
appartenenza dello studio, ogni 6 mesi, l'elenco delle visite effettuate e deve conservare 
una scheda medica, di ogni atleta, con gli esami effettuati, per un periodo di 5 anni dalla data 
della visita. 

http://www.regione.veneto.it/serviziallapersona/sanit�/attivit�distrettuali/medicinadellosport.htm
http://www.regione.veneto.it/serviziallapersona/sanit�/attivit�distrettuali/medicinadellosport.htm
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5) Il costo della visita è imposto dalla legge e può variare nelle diverse regioni.  
 
In Veneto la visita è 
-  gratuita per gli atleti fino a 18 anni;  
- a pagamento dai 18 anni in poi. Le tariffe dipendono dall’attività agonistica svolta e 
dall’età dell’atleta.  
Gli importi sono fissi nelle strutture pubbliche (ASL ecc.) e sono invece da 
considerare come tariffa minima applicabile in quelle private. 
 
 

DDoommaannddee  
 
CCoossaa  ssuucccceeddee  ssee  iill  cceerrttiiffiiccaattoo  ddii  iiddoonneeiittàà  aallll’’aattttiivviittàà  aaggoonniissttiiccaa  nnoonn  èè  aa  nnoorrmmaa  ddii  lleeggggee??    
NNeell  ccaassoo  iinn  ccuuii  iill  cceerrttiiffiiccaattoo  ddii  iiddoonneeiittàà  aallllaa  pprraattiiccaa  ddii  aattttiivviittàà  aaggoonniissttiiccaa  nnoonn  ssiiaa  aa  nnoorrmmaa  ddii  lleeggggee,,  aallllaa  ssoocciieettàà  
ssppoorrttiivvaa  vveerrrràà  aapppplliiccaattaa  uunnaa  ssaannzziioonnee  ddaa  uunn  mmiinniimmoo  ddii  EEuurroo  225500,,0000  aadd  uunn  mmaassssiimmoo  ddii  EEuurroo  22..550000,,0000  ppeerr  
ooggnnii  cceerrttiiffiiccaattoo  mmaannccaannttee  oo  nnoonn  iinn  rreeggoollaa  ccoonn  llee  nnoorrmmee  ddii  lleeggggee..    
  
CCoommee  ssii  rriiccoonnoossccee  cchhee  iill  cceerrttiiffiiccaattoo  ddii  iiddoonneeiittàà  aallllaa  pprraattiiccaa  ddii  aattttiivviittàà  aaggoonniissttiiccaa  èè  aa  nnoorrmmaa  ddii  lleeggggee??    
IIll  cceerrttiiffiiccaattoo  ddii  iiddoonneeiittàà  aallllaa  pprraattiiccaa  ddii  aattttiivviittàà  aaggoonniissttiiccaa  èè  aa  nnoorrmmaa  ddii  lleeggggee  ssee::    
--  nneellll’’iinntteessttaazziioonnee  èè  rriippoorrttaattoo  ““  NNoommee  ee  CCooggnnoommee  ddeell  MMeeddiiccoo  eedd  èè  iinnddiiccaattaa  llaa  ssppeecciiaalliizzzzaazziioonnee  
MMeeddiicciinnaa  ddeelllloo  SSppoorrtt””;;    
--  èè  ssppeecciiffiiccaattoo  ““CCeerrttiiffiiccaattoo  ddii  iiddoonneeiittàà  aallll’’aattttiivviittàà  ssppoorrttiivvaa  aaggoonniissttiiccaa””        
--  iinn  ccaallccee  èè  rriippoorrttaattoo  iill  nnoommee  ddeell  mmeeddiiccoo  vviissiittaattoorree  ee  iill  TTiimmbbrroo  ccoonn  nnuummeerroo  RReeggiioonnaallee  ccoommppoossttoo  ddaa  
SSiiggllaa  ddeellllaa  PPrroovviinncciiaa,,  AASSLL  ee  nnuummeerroo  pprrooggrreessssiivvoo..    
  
CChhii  èè  rreessppoonnssaabbiillee  iinn  ccaassoo  ddii  iinncciiddeennttee  aadd  aattlleettii  sseennzzaa  cceerrttiiffiiccaattoo??  
LLaa  rreessppoonnssaabbiilliittàà  èè  ddeell  PPrreessiiddeennttee  ddeellll’’aassssoocciiaazziioonnee  ssppoorrttiivvaa  ee  ddii  ttuuttttii  ccoolloorroo  cchhee  ppoossssoonnoo  eesssseerree  aall  ccoorrrreennttee  
ddeellllaa  ssiittuuaazziioonnee  ((ddiirriiggeennttii  aaccccoommppaaggnnaattoorrii,,  iissttrruuttttoorrii))  ..    
QQuueessttoo  vvaallee  aanncchhee  ppeerr  ii  tteesssseerraattii  cchhee  ssvvoollggoonnoo  aattttiivviittàà  ssppoorrttiivvaa  nnoonn  aaggoonniissttiiccaa..    
  
UUnn  aattlleettaa  nnoonn  tteesssseerraattoo,,  aa  ttiittoolloo  iinnddiivviidduuaallee,,  ccoommee  ppuuòò  ppaarrtteecciippaarree  aa  MMaanniiffeessttaazziioonnii  ssppoorrttiivvee  
aaggoonniissttiicchhee??      
IInn  qquueessttoo  ccaassoo,,  ddaattaa  ll’’oobbbblliiggaattoorriieettàà  ddeell  cceerrttiiffiiccaattoo  ddii  iiddoonneeiittàà  aallllaa  pprraattiiccaa  ssppoorrttiivvaa  aaggoonniissttiiccaa,,  ddeevvee  eesssseerree  
pprreesseennttaattaa  ddaallll’’iinntteerreessssaattoo  uunnaa  rriicchhiieessttaa  ddii  vviissiittaa  ppeerr  iill  ccoonnsseegguuiimmeennttoo  ddeellll’’iiddoonneeiittàà  ssppoorrttiivvaa  aaggoonniissttiiccaa  
iinnddiiccaannttee  cchhiiaarraammeennttee  llaa  ffiinnaalliittàà  ssppeecciiffiiccaa  ddeellllaa  rriicchhiieessttaa  sstteessssaa..      
  
QQuuaallee  èè  iill  ccrriitteerriioo  ppeerr  ddeetteerrmmiinnaarree  iill  tteesssseerraammeennttoo  aaggoonniissttiiccoo  ddii  uunn  aattlleettaa??    
IIll  ccrriitteerriioo  ppeerr  ddeetteerrmmiinnaarree  iill  tteesssseerraammeennttoo  aaggoonniissttiiccoo  ddii  uunn  aattlleettaa  èè  ddeemmaannddaattoo  aadd  ooggnnii  ssiinnggoollaa  FFeeddeerraazziioonnee  
SSppoorrttiivvaa  NNaazziioonnaallee  eedd  èè  qquuaassii  sseemmpprree  uunn  ccrriitteerriioo  aannaaggrraaffiiccoo..        
DDii  sseegguuiittoo,,  ssii  rriippoorrttaannoo  aallccuunnii  eesseemmppii  ddii  eettàà  ddii  iinnggrreessssoo  aallll’’aattttiivviittàà  aaggoonniissttiiccaa,,  ccoossìì  ccoommee  ssttaabbiilliittoo  ddaallllaa  
CCiirrccoollaarree  CCOONNII  ddeell  2288  MMaaggggiioo  22000088::        
    
EETTAA’’  AATTTTIIVVIITTAA’’  SSPPOORRTTIIVVAA  
88  aannnnii  MMoottoo  EEnndduurroo  ––  CCrroossss  TTrriiaall  ee  VVeelloocciittàà;;  PPaattttiinnaaggggiioo  AArrttiissttiiccoo;;  BBooccccee  ((pprroovvee  nnoonn  

vveellooccii));;  GGiinnnnaassttiiccaa;;  NNuuoottoo;;  TTeennnniiss;;  TTeennnniiss  TTaavvoolloo..          
99  aannnnii  BBaasseebbaallll;;  TTiirroo  ccoonn  LL’’AArrccoo    
1100  aannnnii  HHoocckkeeyy  PPiissttaa;;  SScchheerrmmaa,,  CCaannoottttaaggggiioo  ((ttiimmoonniieerree))    
1111  aannnnii  CCaannoottttaaggggiioo  ((vvooggaattoorree))  ;;  SSccii  aallppiinnoo;;  PPaallllaaccaanneessttrroo;;    
1122  aannnnii  AAttlleettiiccaa  LLeeggggeerraa;;  vveellaa;;  TTaaeekkwwoonnddoo;;  CCaallcciioo;;  JJuuddoo  ee  AArrttii  MMaarrzziiaallii;;  RRuuggbbyy  
1133  aannnnii  PPeennttaatthhlloonn  MMooddeerrnnoo;;  PPuuggiillaattoo  ((nneellllaa  PPrree--AAggoonniissttiiccaa,,  ddaaii  66  aaii  1133  aannnnii  èè  vviieettaattoo  iill  

ccoonnttaattttoo  ffiissiiccoo));;  TTiirroo  aa  VVoolloo    
1144  aannnnii  TTrriiaatthhlloonn  

  
 SSiittooggrraaffiiaa  
 
http://www.regione.veneto.it/ServiziallaPersona/Sanita/AttivitaDistrettuali/Medicinadellosport.htm 
http://web2.ulss12.ve.it/html/ass_base.html 
http://www.elencomedici.com/medicina-sportiva/ 
http://www.fmsi.it 
http://www.ordinemedicivenezia.it 



 

 
RRiiffeerriimmeennttii  NNoorrmmaattiivvii  
 

CCaappiittoolloo  11    LLee  vvaarriiee  ffoorrmmee  ppeerr  ll’’eesseerrcciizziioo  ddeellll’’aattttiivviittàà  ssppoorrttiivvaa  ddiilleettttaannttiissttiiccaa  

Codice Civile  

L 27/12/2002 n 289 art 90 – Disposizioni per l’attività sportiva dilettantistica 

L 13/05/1999 n 133 - Incentivi Legge Visco e Associazioni Sportive Dilettantistiche  

DPR 10/02/2000 n 361 Procedimento per l'acquisto della personalità giuridica 

Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 21/E del 22 aprile 2003 

 

CCaappiittoolloo  22    LLaa  ccoossttiittuuzziioonnee  ddii  uunn’’  AA..SS..DD..  nnoonn  rriiccoonnoosscciiuuttaa 

DLgs 04/12/1997 n 460 - Onlus e Enti non Commerciali 

L 27/12/2002 n 289 art 90 – Disposizioni per l’attività sportiva dilettantistica 

L 13/05/1999 n 133 - Incentivi Legge Visco e Associazioni Sportive Dilettantistiche  

Codice Civile  

DPR 26/10/1972 n 633- Istituzione dell’imposta sul valore aggiunto 

DPR 29/09/1973 n 600 - Disposizioni comuni in materia di accertamento delle imposte sui 
redditi 

L 16/12/1991 n 398 - Associazioni Sportive Dilettantistiche 

DPR 22/12//1986 n 917 - Testo Unico delle Imposte sui Redditi (in vigore dal 01/01/2004 così 
come modificato dal DLgs 344/2003) 

 

CCaappiittoolloo  33    LLaa  ccoossttiittuuzziioonnee  ddii  uunn’’  AA..SS..DD..  nnoonn  rriiccoonnoosscciiuuttaa 

L 27/12/2002 n 289 art 90 – Disposizioni per l’attività sportiva dilettantistica 

DPR 22/12//1986 n 917 - Testo Unico delle Imposte sui Redditi (in vigore dal 01/01/2004 così 
come modificato dal DLgs 344/2003) 

L 27/07/2004 n 186, Conversione in legge, con modificazioni, del DL 28/05/200 n 136 

L 16/02/1942 n 426 

DLgs 23/07/1999 n 242 

L 15/03/1997 n 59 art 11 

DLgs 23/07/1999 n 242 

DPR 26/10/1972 n 633- Istituzione dell’imposta sul valore aggiunto 

L 16/12/1991 n 398 - Associazioni Sportive Dilettantistiche 

L 13/05/1999 n 133 - Incentivi Legge Visco e Associazioni Sportive Dilettantistiche  
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CCaappiittoolloo  44    IIll  MMooddeelllloo  EE..AA..SS.. 

DL 29/11/2008, n. 185 art 30 convertito, con modificazioni, dalla L 28/01/2009 n 2 

DPR 22/12//1986 n 917 - Testo Unico delle Imposte sui Redditi (in vigore dal 01/01/2004 così 
come modificato dal DLgs 344/2003) 

DPR 26/10/1972 n 633- Istituzione dell’imposta sul valore aggiunto 

L 27/12/2002 n 289 art 90 – Disposizioni per l’attività sportiva dilettantistica 

L 16/12/1991 n 398 - Associazioni Sportive Dilettantistiche 

Circolare Agenzia Entrate 29/10/2009 n 45/E 

 

CCaappiittoolloo  55    RReessppoonnssaabbiilliittàà 

Codice Civile  

 

CCaappiittoolloo  66    OObbbblliigghhii  FFiissccaallii 

DPR 26/10/1972 n 633 “Imposta sul Valore Aggiunto” 

DPR 22/12/1986 n 917 “Testo Unico delle imposte sui redditi” (successive modifiche) 

DLgs 15/12/1997 n 446 “Imposta Regionale sulle Attività Produttive” 

Legge 133/1999 art 25 “Disposizioni tributarie in materia di associazioni sportive 
dilettantistiche” 

DPR 13/3/2002 n 69 “Disposizioni riguardo modalità semplificate di certificazione dei 
corrispettivi per società ed associazioni sportive dilettantistiche” 

DLgs 18/12/1997 n 471 “Sanzioni in materia di Imposte dirette e di imposta sul valore aggiunto” 

Legge 289/2002 art 90 

D.L. 28 Maggio 2004 n 136 

Delibere CONI: 

n 1273 del 15/07/2004    

n 1288 del 11/11/2004 

 

CCaappiittoolloo  77  AAuuttoorriizzzzaazziioonnii::  PPuubbbblliicciittàà  SSoommmmiinniissttrraazziioonnee  bbeevvaannddee  ee  aalliimmeennttii  

Decreto Legislativo n 446 del 15/12/1997  

Regolamento Consiglio Comunale n 41 del 22/03/1999 

Legge 266 del 23/12/2005 Art. 1 comma 128.  

Legge 289 del 27/12/2002 Art. 90 comma 11-bis  

NOTA prot 1576/2006 del 3/04/2007 Agenzia delle Entrate 

Decreto Legislativo del 04/12/1997 n 460  

Legge 25/08/1991 n 287 
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Circolare Agenzia Entrate del 03/08/1979 n 25  

 

CCaappiittoolloo  88  TTuutteellaa  SSaanniittaarriiaa   

Legge N 1099 26/10/1971 “ Tutela Sanitaria delle Attività Sportive” 

Decreto Ministero della Sanità 28 febbraio 1983 “ Norme per la tutela sanitaria delle attività 
sportive non agonistiche” 

Legge Regione Veneto n 25 del 03/08/1982 

Circolare Regione Veneto n 9102/20112 del 17/03/1994 (esplicativa del DM 28/02/1982)  

Nota Regione Veneto n  7828/20254 del 13/11/1997 

Nota Regione Veneto n 252/20254 del 13/01/1999 

Accordo Collettivo Nazionale per la medicina generale in Supplemento Gazzetta Ufficiale 
– Serie Generale - n 134 12/06/2006  

Decreto Ministeriale 18 febbraio 1982 “ Norme per la tutela sanitaria dell’attività sportiva 
agonistica” 

Circolare Ministeriale n 500 del 18/03/1996 ” Linee Guida per un’organizzazione omogenea 
della certificazione di idoneità dell’attività sportiva agonistica” 

Circolare Regione Veneto n 32491/20112 del 12/09/1994. 

Circolare regione Veneto n 609113 del 23/10/2006. 

Circolare CONI 28 maggio 2008  “Età minima di accesso all’attività agonistica ex D.M 
18/02/1982 
 
 
 
 
 

 
                                PPaattttiinnooddrroommoo  ddii  VViiaa  ddeellllaa  FFoonnttee  
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AALLLLEEGGAATTII  
 
CCoonnvvooccaazziioonnee  AAsssseemmbblleeaa  OOrrddiinnaarriiaa 

 
A.S.D ____________ 
Via_______________ 
Cap _______ Citta__________ 
C.F. ______________________ 
P. IVA____________________ 

 

 

Ai Sigg. Soci  

 

Venezia Mestre, _____________ 
 

Oggetto: Convocazione Assemblea Ordinaria 

 

Con la presente il Consiglio Direttivo di questa Associazione h deliberato di 

convocare l’Assemblea Ordinaria dei soci per il giorno __________ alle ore 

__________ in prima convocazione e per il medesimo giorno alle ore ___________ in 

seconda convocazione presso la sede sociale dell’Associazione in 

_________________ Via ______________- . 

L’Assemblea dovrà deliberare sul seguente  

 

Ordine del giorno 
1. Nomina del Presidente;  

2. Rinnovo Consiglio Direttivo; 

3. Approvazione del Rendiconto consuntivo della stagione sportiva ____________;  

4. Approvazione del Rendiconto preventivo della stagione sportiva ____________;  .; 

5. Attivazione corso di ________________- ; 

6. Varie ed Eventuali. 

 

Si ricorda che a norma dello Statuto sociale art._____ possono partecipare ed 

esprimere il voto tutti i soci in regola con il pagamento della quota associativa annuale.  

In considerazione dell’importanza degli argomenti posti all’ordine del giorno si prega di 

essere presenti o di delegare altro socio.  

 

Distinti Saluti 

Il Presidente 
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SSCCHHEEMMII  DDII  VVEERRBBAALLII  AASSSSEEMMBBLLEEEE  SSOOCCII  EE  CCOONNSSIIGGLLIIOO  DDIIRREETTTTIIVVOO 
 
 
 
 
VERBALE DELL’ASSEMBLEA STRAORDINARIA DEI SOCI PER LA MODIFICA DELLO 
STATUTO SOCIALE 
 
 
 
Il _______________ alle ore_______________ in _________________________ presso la sede 
del ___________________________si e’ riunita l’assemblea straordinaria dei soci 
del________________________________________ , convocata per trattare il seguente  
 
ORDINE DEL GIORNO: 
1. Proposta di adottare un nuovo statuto sociale; 
2. Varie ed eventuali. 
 
Su designazione unanime degli intervenuti assume la presidenza dell’Assemblea il Presidente 
dell’Associazione Sig.______________________________, il quale chiama alle funzioni di 
Segretario il Sig._______________________ .  
Il Presidente rileva che la riunione e’ stata regolarmente convocata, che sono presenti n. ___ e 
regolarmente rappresentati n. ____ soci e così complessivamente n. _____ soci. 
Pertanto ai sensi del vigente Statuto, l’Assemblea e’ regolarmente costituita ed atta a deliberare 
trattandosi di assemblea in seconda convocazione. 
Passando alla trattazione dell’ordine del Giorno, il Presidente comunica che il Consiglio Direttivo, a 
seguito delle vigenti normative fiscali, ha ritenuto necessario indire l’assemblea straordinaria dei 
soci per esaminare ed approvare un nuovo statuto sociale. 
Successivamente da lettura della proposta dello statuto elaborato secondo i requisiti previsti dal 
Dlgs. 460/97. 
Apertasi la discussione, diversi soci intervengono per dichiararsi pienamente d’accordo con quanto 
prospettato e totalmente favorevoli alla proposta presentata dal Presidente. Al termine l’assemblea 
con voto unanime delibera di approvare il nuovo Statuto Sociale che viene allegato al presente atto 
e ne forma parte integrante. Il Presidente viene incaricato di compiere tutte le pratiche necessarie 
per la registrazione del presente atto con il pagamento dell’Imposta di registro in misura fissa. 
Il presidente ed il Segretario vengono incaricati alla sottoscrizione del presente atto e dell’allegato 
Statuto. 
Non essendovi altro da deliberare l’assemblea viene sciolta alle ore ___________. 
 

IL SEGRETARIO      IL PRESIDENTE 
…………………..       ………………….. 
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VERBALE DELL’ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI PER L’APPROVAZIONE DEL 
RENDICONTO ANNUALE 
 
 
 
L’anno _________ il giorno ______________ del mese di ____________ alle ore_____________, 
presso la sede Sociale, espressamente convocata, si e’ riunita in 2a convocazione l’Assemblea dei 
soci per trattare e deliberare sul seguente 
 
ORDINE DEL GIORNO: 
1. Approvazione del rendiconto economico-finanziario al _____________; 
2. Varie ed eventuali. 
 
Il Presidente, dopo aver constatato che l’assemblea in 1a convocazione e’ andata deserta e che 
sono state espletate le formalità relative alla pubblicità dell’assemblea considerando che sono 
presenti n. ________ Soci, dichiara valida la seduta, in seconda convocazione. 
Sul 1° punto all’ordine del giorno il Presidente da lettura del rendiconto economico-finanziario 
relativo all’esercizio chiuso il ______________ le cui risultanze sono le seguenti. 
Ricavi dell’esercizio __________________________ € _________________________ 
Costi dell’esercizio ___________________________ € _________________________ 
Avanzo (o disavanzo ) di esercizio _________________€ _________________________ 
(qualora l’Associazione sportiva abbia redatto anche lo stato patrimoniale dovranno essere 
riportate le risultanze relative alle attività ed alle passività) 
Segue una approfondita ed esauriente discussione al termine della quale il economico - finanziario, 
messo ai voti, viene approvato all'unanimità. 
Non essendovi altro su cui deliberare l’assemblea viene tolta alle ore ___________, previa lettura 
ed approvazione del presente verbale. 
 

IL SEGRETARIO      IL PRESIDENTE 
…………………..       ………………….. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
* Il presente verbale va compilato nel caso in cui l’assemblea sia esclusivamente convocata per 
l’approvazione del rendiconto annuale e quindi non coincida con la nomina del Consiglio, il quale 
può avere una durata superiore ad un anno. 
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VERBALE DELL’ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI PER L’APPROVAZIONE DEL RENDICONTO
ECONOMICO - FINANZIARIO ANNUALE E PER LA NOMINA DELLE CARICHE SOCIALI 
 
 
 
 
 
L’anno _________ il giorno ______________ del mese di ______________ alle ore________, 
presso la sede Sociale, espressamente convocata, si e’ riunita in seconda convocazione l’Assemblea 
dei soci per trattare e deliberare sul seguente 
 
ORDINE DEL GIORNO 
1. Approvazione del rendiconto economico-finanziario al _____________; 
2. Nomina del Consiglio Direttivo; 
3. Varie ed eventuali. 
 
Il Presidente, dopo aver constatato che l’assemblea in prima convocazione e’ andata deserta e che 
sono state espletate le formalità relative alla pubblicità dell’assemblea ordinaria considerando che 
sono presenti n. ________ Soci, dichiara valida la seduta, in seconda convocazione. 
Sul 1° punto all’ordine del giorno il Presidente da lettura del rendiconto economico – finanziario 
relativo all’esercizio chiuso il ______________ le cui risultanze sono le seguenti. 
Ricavi dell’esercizio _____________________________________ 
Costi dell’esercizio ______________________________________ 
Utile (o perdita ) di esercizio ______________________________ 
(qualora l’Associazione sportiva abbia redatto anche lo stato patrimoniale dovranno essere 
riportate le risultanze relative alle attività ed alle passività). 
Segue una approfondita ed esauriente discussione al termine della quale il rendiconto , messo ai voti, 
viene approvato all'unanimità. 
Sul 2° punto all’ordine del giorno il Presidente informa che in relazione al disposto dello Statuto 
sociale l’assemblea e’ tenuta a rinnovare i componenti del Consiglio Direttivo. 
Su proposta del socio……………………….l’assemblea all'unanimità’ delibera di nominare 
consiglieri per il prossimo mandato i soci 
……………………………………………………………………………………………… (qualora lo 
statuto sociale preveda l’istituzione del collegio dei revisori l’assemblea dovrà provvedere anche al 
rinnovo di detto organismo). 
Non essendovi altro su cui deliberare l’assemblea viene tolta alle ore ………….previa lettura ed 
approvazione del presente verbale. 
 

IL SEGRETARIO      IL PRESIDENTE 
…………………..       ………………….. 

  
 
 
 
 
(**)Questo verbale va redatto nel caso in cui l’assemblea annuale di rendiconto debba eleggere il 
nuovo Consiglio Direttivo. 
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VERBALE DEL CONSIGLIO PER LA NOMINA DEL PRESIDENTE 
 
 
 
 
 
L’anno _________ il giorno ______________ del mese di_____________ alle ore 
_______________, presso la sede Sociale, espressamente convocato, si e’ riunito il Consiglio 
Direttivo per trattare e deliberare sul seguente 
 
ORDINE DEL GIORNO 
1. Nomina del Presidente e delle cariche sociali; 
2. Ratifica iscrizione nuovi soci; 
3. Varie ed eventuali. 
 
Prende la parola il Presidente Sig. ___________________________; 
Funge da verbalizzatore il Sig.___________________________________________ 
Il Presidente verifica la validità della seduta. 
Sul 1° punto il Presidente fa presente che il Consiglio deve provvedere ai sensi dello Statuto alla 
nomina del Presidente e ravvisandone la necessità di provvedere alla nomina di altre cariche 
sociali. 
Su proposta del Consigliere __________________________ all'unanimità viene deliberato di 
nominare il Presidente dell’Associazione il Sig. _________________ , il quale accetta 
ringraziando. 
Il Consiglio, all'unanimità, delibera inoltre l’assegnazione delle seguenti cariche sociali: 
- Vicepresidente ____________________________ 
- Segretario________________________________ 
- Consiglieri________________________________ 
(la designazione delle cariche sociali va fatta secondo le specifiche esigenze). 
Il Presidente prende nuovamente la parola per procedere all’approvazione dei nuovi soci, che 
hanno presentato la loro domanda di iscrizione al sodalizio nel corso dell’anno _____ . 
I nuovi soci sono : 
- __________, - _________, - __________, - _________, - __________, - _________, 
messi ai voti, vengono approvati all'unanimità. 
Null’altro essendovi su cui deliberare, la seduta viene tolta alle ore ………….previa stesura ed 
approvazione del presente verbale. 
 

IL SEGRETARIO      IL PRESIDENTE 
…………………..       ………………….. 
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VERBALE DEL COMITATO DIRETTIVO PER L’APERTURA DI C/C BANCARI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Oggi___________________ alle ore _______________in_________________ presso la sede 
sociale si e’ riunito il Comitato Direttivo dell’Associazione_____________________. 
Il Presidente constatata la regolare convocazione della riunione e la presenza dei consiglieri 
_____________________________________ chiama a fungere da segretario il Sig. 
____________________ . Preliminarmente il Presidente informa i Consiglieri che per lo 
svolgimento della regolare attività dell’Associazione si rende opportuna l’accensione di un c/c 
bancario. 
Dopo breve discussione il Consiglio all'unanimità 

DELIBERA 
di autorizzare il Presidente Sig._________________ ad aprire presso la Banca 
_______________________ filiale di dell’associazione conferendo allo stesso ogni più ampio 
potere al riguardo ivi compreso quello di sottoscrivere il relativo contratto di c/c e di depositare la 
propria firma. 
Lo stesso potrà altresì autorizzare il deposito della firma del Sig.________________ il quale potrà 
operare sul predetto c/c. 
 

IL SEGRETARIO      IL PRESIDENTE 
…………………..       ………………….. 
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AAUUTTRRIICCII  DDEEII  TTEESSTTII::  
  
 
 
DI RENZO Valentina Dottore Commercialista e Revisore Contabile. Consulente di 

Associazioni Sportive. Relatrice di Convegni a livello 
Regionale (Scuola dell Sport Coni Veneto) e collaboratrice  
della rivista Fiscosport. 
 

CANTANNA Laura  
Cattolica del Sacro Cuore (MI) per la facoltà di Economia e 
Commercio e tutor per il Corso di Laurea in Scienze Motorie Presso 
l’Università Cattolica del Sacro Cuore (MI). 

 
  
 
LLaa  gguuiiddaa  èè  nnaattaa  ccoommee  pprrooggeettttoo  aa  ccuurraa  ddeeii  SSeerrvviizzii  SSppoorrttiivvii  ddeellllaa  TTeerrrraaffeerrmmaa::  

  
CERCATO Lucio     Responsabile Servizi Sportivi Terraferma 
        Coordinatore del Progetto 
 
SEMENZATO Emanuele U.O.C. Servizi Sportivi Terraferma 
    Collaboratore 

 

Dottore Commercialista. Tutor presso l’Università  
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